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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia l,ettura del processo verba,le.

G E N C O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
18 ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser~
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatoDe Berliugieri per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do è concesso.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

LEVI. ~ «Nuove disposizioni concernen~
ti l'adeguamento delle attrezzature dei pani~
fici}) (1490~D) (Approvato dalla 9a Commis-
sione permanente del Senato, modificato
dalla 12a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati in un testo unificato con
un disegno di legge governativo e con un
disegno di legge d'iniziativa dei deputati
De Marzi Fernando ed altri, nuovamente
modificato dalla 9a Commissione permanen-
te del Senato e successivamente modificato
dalla 12a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
desiinazione del Gruppo del Partito socia~

lista italiano di unità proletaria, sono state
apportate le seguenti variazioni nella com-
posizione delle Commissioni permanenti:

sa Commissione permanente: il senatore
Passoni entra a farne parte;

9a Commissione permanente: il senatore
Masciale entra a farne parte; il senatore Pas-
soni cessa di appartenervi;

lOa Commissione permanente: il senatore
Masciale cessa di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

Morvidi, Kuntze, Gramegna, Maris e
Rendina:

«Abrogazione del secondo comma dell'ar~
ticolo 2 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 27 novembre 1947, n. 1331,
modificato dall'articolo 3, comma terzo, del-
la legge 27 maggio 1959, n. 324, recante mi-
glioramenti economici al personale statale
in attività ed in quiescenza}) (1899).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione permanente (Af~
fari esteri), il senatore Montini ha presen-
tato la relazione sui seguenti disegni di
legge:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo che
modifica l'Accordo generale sulle tariffe do-
ganali e sul commercio (GATT) con l'inser-
zione di una Parte IV relativa al commercio
e allo sviluppo, adottato a Ginevra 1'8 feb~
braJo 1965}) (1729);



Senato della Repubblica IV Legislatura..........:27040 ~

21 OTTOBRE 1966
b

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO504a SEDUTA

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

1'1talia e la Liberia sui servizi aerei, conclu~
so a Monrovia il 17 gennaio 1963» (1731);

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor~
do tra l'Italia e l'Algeria relativo ai traspor~
ti aerei, concluso a Roma il 3 giugno 1965»
(1733);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, conclu~
so a Lima il 17 marzo 1964 » (1764).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise.
gno di legge già deferito alla stessa Com~
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 4a Com~
missione permanente (Difesa), è stato defe~
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: ZENTI ~ « Modifi~
che alle leggi 27 ottobre 1963, n. 1431 e 16
agosto 1962, n. 13,03, sul riordinamento di
taluni ruoli degli ufficiali in servizio perma~
nente effettivo dell'Aeronautica militare»
(1868), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P R lE S I D E N T E . Comunico che, nel~
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PICARDI ed altri. ~ «Norme di modifica
alla legge sulle vacanze obbligatorie per gli
ufficiali del Corpo delle guardie di pubbli~
ca sicurezza provenienti dalle disciolte mi.
lizie della strada e portuaria» (1482);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

«Erogazione di contributi da parte del
Ministero del tesoro a favore della mensa
aziendale della Zecca» (1151);

«Termine di prescrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro» (1639).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Provvedimenti per Io sviluppo del-
l'agricoltura nel quinquennio 1966~1970»
(1519-B) (Approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati) (Pro-
cedura urgentissima)

P RES I D E iN T E . L'ordine de1 giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti per lo sviluppo dell'agricol-
tura nel quinquennio 1966~1970», già appro~
vato dallSenato e moldificato dalla Camero
dei deputati, per .ilquale iJ.Senato ha appro-
VJ.to 1a pr.xedura urgentissima.

Ricordo agli onorevoli senatori che, se~
condo quanto prescrive l'articolo 54 del Re~
golamento, la discussione dovrà vertere sui
punti modificati dalla Camera dei deputati,
senza che si riapra una discussione generale.

Dovrei ora dare la parola all' onorevole re-
latore perchè riferisca suHe modi,fiche iintro-
dotte dalla Camera dei deputati, ma, poichè
constato che non è presente il Ministro del~
l'agricoltura e delle fOI1eS'te,~ospendo la se-
duta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 10,5, è ripresa
alle ore 10,10).

Inversione dell'omine del giorno

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
in attesa che giunga l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, poichè è pre-
sente l'onorevole Sottosegretario di Stato
per l'interno, propongo l'inversione dell'or~
dine del giorno nel senso di procedere ora
allo svolgimento delle interrogazioni e del-
!'interpellanza rivolte al Ministro dell'in~
terno.

P RES I D E N T E. Poichè non si
fanno osservazioni, così resta stabilito.
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto secondo lo svolgimento di in-
terrogazioni e al punto terzo lo svolgimen-
to di un'interpellanza rivolte al Ministro
dell'interno.

Si dia lettura dell'interrogazione dei sena~
tori Milillo, Di Prisco, Schiavetti, Tomassini
e Preziosi al Ministro dell'interno.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscere la sua opinione sU'll'il~
legale incredibile comportamento del pre-
fetto di Pescara che ~ dopo aver tolle-
rato che, in attesa dell'esito delle intermi-
nabili trattative tra i partiti di centro-sini-
stra per la formazione della Giunta, il Con-
siglio comunale di Penne, eletto nel novem-
bre 1965, a distanza di oltre 8 mesi non
fosse neanche insediato ~ si è inopinata-
mente indotto a sospenderlo dalle sue fun-
zioni e promuoverne lo scioglimento solo
perchè il Consiglio stesso, finalmente con-
vocato il 6 agosto 1966, ha eletto Sindaco
con i voti delle sinist,re il consigliere demo-
cristiano dissidente professore De Nino e
per chiedere se non ritenga doveroso ed ur-
gente revocare d'autorità il provvedimento
prefettizio di sospensione, per modo che il
Consiglio, restituito nell'esercizio dei poteri
democratici conferitigli dalla fiducia popo-
lare, possa procedere normalmente alla co-
stituzione della Giunta }}. (1367)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'interno ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

A M A D E I" Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il prefetto di Pescara, con de-
creto del 21 luglio scorso, dispose la convo~
cazione d'ufficio del ConsigliÌo comunale di
Penne, eletto il 28 novembre 1965, con dif~
fida di provvedere, dato il tempo trascorso,
all'eIezione del ,sindacO' e della Giunta, a
scanso dei provvedimenti di rigore previ-
sti dalla legge. Nella seduta di seconda con-
vO'cazione del 6 agosto scorso, il Consiglio
desse il sindaco, ma nO'n 'la Giunta munid-

pale, per cui il pn~fetto ,sospeneva Iil Con-
siglio nominando un commissario per la
provvisoria gestione del comune. Successi-
vamente, ricevuta l'istanza, rivoltagli il 25
dello stesso mese dalla maggioranza dei con-
siglieri, per la convocazrione del Cons1igIio
ai fini della elezione della Giunta, il prefet-
to riteneva di accoglierla, onde dar modo
al Consiglio stlesso di esperire un ultimo ten-
tativo per addivenire alla completa forma-
zione degli organi.

In data 5 settembre <scorso il Consiglio co-
munale ha, infatti, provveduto all'elezione
della Giunta e, pertanto, la Slituazione in
quel comune è ora da considerare norma-
lizzata.

P RES I D E N T E Il senatore Mi-
liNo ha facoltà di dichiamre se sia soddi-
sfatto.

M I L I L L o. Onorevole Presidente, io
debbo dichiararmi insieme soddisfatto e in~
soddisfatto. Il caso di Penne oggi è supe-
rato, perchè appunto, nonostante l'interfe-
renza indebita del prefetto, successivamen-
te il prefetto stesso, per le proteste gene-
rali e, come ho motivo di ritenere, anche
per un giusto intervento delle autorità cen-
trali, ha dovuto far macchina indietro e ri-
conoscere nUegittimità del suo operato. Og-
gi finalmente a Penne abbiamo e H sindaco
e b Giunta comunale.

Se dunque per questo aspetto io debbo
considerarmi soddisfatto, non posso dire al-
trettanto per quanto riguarda la valutazio-
ne, sia pure a posteriori, dell' operato del
prefetto. Che il prefetto si sia regolato al
di fuori della legge e con chiaro spirito di
faziosità, risulta evidente dal suo stesso
comportamento successivo. Otto mesi era-
no 'TIrascorsi dalla elezione IdeI Cons~glio co-
munale di Penne; per otto mesi il prefetto,
che pure aveva sollecitato altri comuni della
provincia a far presto per provvedere a dare
una giunta al comune, aveva lasciato che le
cose si trascinassero a Penne, in quanto
erano in corso trattative interminabili per
la costituzione di una giunta di centro~si-
nistra, le quali poi naufragarono. Solamente
quando, pur sotto il pungolo di una sua tar-
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diva intimaziane, H Cansiglia ha pl'avveduta
alla namina del sindaca nella persona di un
demacristiana dissidente, il quale peJ1ciò è
stata pO'i espulsa dal sua partita, il prefettO'
si è ricardata che il camune di Penne era
armai senza giunta da tanti mesi e ha prav~
veduta nella farma peggiare, ciaè inviandO'
un cammissaria, in mO'da che la stessa ele~
ziane del sindaca cadesse nel nulla e la mi~
nacciata amministraziane di sinistra, pO'i ca~
stituitasi, nan pO'tesse aver vita.

Ripeta: sia le prateste generali della pa~
palaziane e dei cansiglieri eletti, sia l'aziane
dei partiti e la stessa pratesta parlamentare
fatta da tutte le parti hannO' attenuta che il
prefettO' si rimettesse nella legge. Resta ca~
munque il carattere generale di ammani~
menta che il casa di Penne assume. La si~
tuaziane creatasi in quel camune di Abruzzo
nan è che la canseguenza di un arientamen~

tO' per il quale si varrebbe imparre la far~
mula del centra~sinistra anche a livella degli
enti lacali. Questa pret,esa, da parte dei par~
tti della caaliziO'ne di ,centra~sinbtra, di ri-
partare la farmula a livella di tutte le am~
ministraziani camunali è il nada palitica al
quale pO'i si aggancia il campartamenta del
prefettO', ed è cantra questa nO'da che nai
saprattutta pratestiama.

P RES I D E N T E. SeguanO' due inter-
ragaziO'ni, una dei senatari Tamassini, Pre-
ziasi, Albarella e Masciale, l'altra dei sena-
tari SpezzanO', ScarpinO' e Salati al Ministro
dell'interna sulle eleziani per il rinnava di
alcuni cansigli camunali. Paichè si riferi~
soona alla 'stessa argO'menta, prapanga ohe
sianO' svalte cangiuntamente.

Nan essendavi asservaziani, casì rimane I

stabilita.
Si dia lettura delle due interragaziani.

G E N C O, Segretario:

« P,er canascere:

1) se i camuni di Siena, Cratane e Spa-
leta, rettI da un Commi,ssaria prefettizia,
sana campresi fra quelli nei quali, per il
prassima navembre 1966, sana state indette
le eleziani per la rinnavaziane del Cansiglia
camunale;

2) in casa negativa, quali sana i mativi,
dal mO'menta che il periada di gestiane cO'm~
missariale, stabilita dalla legge, è abban:dan~
temente trascarsa.

Si tenga, infatti, presente che la gestiane
cammissariale a Siena risale al lugliO' 1966;
a Cratane al giugnO' 1966; a Spaleta al mag-
giO' 1966;

3) se nan intenda, camunque, ave nan
la abbia fatta, disparre che anche nei pre-
detti Camuni si praceda al ripristina della
Amministraziane demacratica, entra il car-
l'ente annO'. Similmente gli interraganti chie-
danO' di canascere se i camuni di Ceglie
Messapica (abitanti 22.381); FasanO' (abi-
tanti 29.339); Ostuni (abitanti 31.077); San
Danaci (abitanti 6.049), nei quali il Cansiglia
camunale scade nel dicembre 1966, sana
campresi nell' elenca delle eleziani del car-
l'ente annO' e se nan intenda disparre anche
in essi le eleziani, nel casa in cui nan sia
stata già fatta.

ChiedanO', infine, di sapere can quale cri-
teriO' sana stati scelti alcuni Camuni ed
esclusi altri, nana stante che la situaziane
giur:Ldka~amministrativa sia simile per tut~
ti, data che la disparità di trattamentO' dà
luaga alla cansideraziane che la scelta sia
dovuta ad una discriminaziane di ardine pa-
litica piuttasta che all' asservanza della le~
galità ». {1396);

« Per sapere se rispande a verità che nel
prossimo navembre 1966 nan avrebbero lua-

gO' le eleziani per il rinnavo del Cansiglia
comunale di CratO'ne.

In casa affermativa, per canascere i ma~
tivi che gÌ'tlstificherebbera tale provvedi-
mentO' che, secanda vaci insistenti, sareb~
be davuta a pressiani politiche, can la spe-
Danza che ,il tempO' faccia dimentica~e le
malefatte ed il mal castume dell'Amministra-

, ziane dichiarata decaduta ». (1386)

P RES I D E N T E. L'anarevale Sat-
tasegretaria di stata per l'interna ha facaltà
di l'ispandere a queste interragaziani.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Le eleziani per la rinnavaziane
del Cansiglia camunale di Spaleta avrannO'
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luogo domenica 27 novembre prossimo ven-
turo. Le elezioni del Consiglio comunale di
Si1ena, invece, non avranno -luogo perchè, ana
scadenza del termine (13 ottobre 1966) per
la pubblicazione del manifesto di indizione
dei comizi, non era ancora intervenuto il de-
creto presidenziale di scioglimento che è
stato firmato dal Presidente della Repubbli-
ca il 14 ottobre ultimo scorso.

Quanta al comune di Crotone, si fa pre~
sente che, dopo l'esito infruttuoso delle se-
dute di quel Consiglio comunale, indette
d'ufficio. dal prefetto di Catanzaro ~ previa
formale diffida ~ per le elezioni del sindaco

e della Giunta, con decreto del Presidente
della Repubblica del12 agosto ultimo scorso
è stato disposto lo scioglimento dello stesso
Consiglio ed è stato nominato un commis-
sario straordinario per la provvisoria ge-
stione dell'ente.

Il prefetto di Catanzaro non ha quindi ri-
tenuto opportuno indire le elezioni, non es-
sendo scaduti i termini della gestione straor-
dinaria previsti dalla legge.

Per quanto concerne i Consigli comunali
di Ceglie Messapico, Fasano, Ostuni e San
Donaci, si fa presente che gli stessi sono
stati eletti il 2 dicembre 1962 e quindi sca-
dranno, per decorso quadriennio, il 2 di-
cembre prossimo venturo. Non è stato pos-
sibile procedere alla loro anticipata rinno-
vazione in quanto, a norma dell'articolo 8
del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, le
elezioni per la rinnovazione stessa possono
aver luogo soltanto a decorrere « dalla pri-
ma domenica successiva}} al compimento
del quadriennio di carica. Per detti comuni,
infatti, nan è applicabile la norma di cui ,
all'articolo 2, secondo comma, della legge
10 agosto. 1964, n. 663 ~ che consente la
convocazione a decorrere dalla quarta do-
menica 'precedente iI compimento del pe-
riodo di durata in carica ~ in quanto detta
norma si applica soltanto. ai Consigli co-
munali eletti successivamente all'entrata in
vigore della legge.

Circa i criteri, infine, di determinazione
dei consessi da rinnovare, si fa presente che
il Ministero dell'interno impartì istruzioni ai
prefetti perchè fossero indette, per il giorno
27 novembre prossimo venturo, le elezioni

per la rinnovazione dei Consigli provinciali
e comunali che avessero compiuto o com~
pissero il quadriennia di durata in carica
entro tale data, nonchè dei Consigli S'ciolti o
dimissionari per i quali fossero scaduti i
termini della gestione straordinaria.

P RES I D E N T E. Il senatore To-
massini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

T O M ASS I N I. Io non posso dichia-
rarmi soddisfatto delle dichiarazioni dello
onorevole Sottosegretario. Si giustifica la
mancata elezione nel comune di Siena con
l'argomento che il decreto di scioglimento
sarebbe stato firmato solo il 14 ottobre. Ma
allora si ripropone un'altra domanda. Dal
momento che si era già a conoscenza che
nel comune di Siena vi era una ammini-
strazione commissariale, come mai si è at-
teso il 14 ottobre per emettere il decreto e
non si è provveduto tempestivamente in
modo da entrare nei limiti del termine pre-
scritto per la rinnovazione del Consiglio
comunale? Potevate farIo. Gli argomenti che
avete portato, se anche reggono fOI'malmen-
te, non reggono sostanzialmente. Voi potete
fare un decreto di scioglimento quando vi
pare e poi potete far decorrere i termini da
quella data che avete fissato preventiva-
mente!

Altrettanto dica si per il camune di Cro-
tone.

Ora, per quanto riguarda gli altri comuni
che io ho elencato al n. 3 dellia mia inter~
rogazione, è vero che scadono nel dicembre
1966, come ho scritto, ma ho voluto sapere
se il Governo intende o meno rinnovare en-
tro i termini, cioè entro la scadenza natu-
rale del quadriennio, le amministrazioni in
questi comuni. Qui infatti si torna al pro-
blema che secondo me è di carattere fonda-
mentale e che è racchiuso nell'ultimo que-
sito, contenuto nell'ultima parte della mia
interrogazione. Quando noi chiediamo quali
sono stati i criteri che hanno ispirato i prov-
vedimenti, chiediamo una cosa interessante,
perchè effettivamente, nemmeno a fari o ap-
posta, le elezioni non sono state indette in
quei comuni in cui la maggioranza di cen-
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G E N C O, Segretario:tra-sinistra non può far affidamento sui suf.
fragi, il che mi ha fatto legittimamente pen-
sare, e rafforzar,e lÌ'!.convincimento mio e del
mio Gruppo, che effettivamente si sia volu-
to seguire un criterio di discriminazione,
cioè indire le elezioni dove le probabilità di
successo del centro-sinistra sono maggiori
e non indirle dove le probabilità di succes-
so sono molto scarse.

Quindi proprio per questo noi abbiamo
voluto che il Governo desse pubblicamente
risposta alla nostra interrogazione, ,special-
mente in questo momento in cui vediaJIIlo che
le autonomie locali vengono soffocate, e ve-
diamo un prevalere e un prepotere da par-
te del Governo centrale sulla vita democra-
tica degli enti locali. In questo momento
sentiamo il bisogno di rafforzare veramente
la sovranità popolare, di fare in modo che
le gestioni commissariali non durino oltre
il teJ:1minestabilito dalla legge, per far sì
che alla scadenza naturale Le elezioni
vengano rinnovate, se vogliamo davvero rin-
sanguare e ridar vita agli enti locali, ai co-
muni e alle provincie. Purtroppo, infatti, la
realtà è che nella politica generale del cen-
tro-sinrstra si vuole rimpone ÌiI1tutti i ca~
muni una formula, uno schema, potrei dire
una maschera generale: centro-sinistra al
centro e centro-sinistra in tutti i comuni, co-
me tanti specchi che riflettono una unica
immagine, cioè quella del Governo centrale.

Per questa ragione non posso dichiarar mi
soddisfatto, soprattutto perchè non è stata
data una esauriente risposta circa i criteri
di scelta nell'indire le elezioni comunali.

Chiediamo invece che il Governo, per le
amministrazioni comunali che scadranno in
dicembre nei comuni citati e per tutti i casi
simili a questi, non voglia ripetere il siste-
ma di adottare un criterio di questo tipo, ma
vaglia invece, con rispetto della legalità, del.
la democrazia e della legge, fare in modo
che i comuni si avvicendino democratica-
mente nelle loro amministrazioni locali.

P RES I D E N T E . Segue un'inter-
rogazione dei senatori Perna, Pesenti e Mam-
mucari ai Ministri dell'interno e di grazia
e giustizia. Se ne dia lettura.

«Per conoscere se gli atti relativi alla
denuncia presentata al Commissariato di
pubblica sicurezza di Roma ~ Monte Sa-
cro ~ contro Pompei Ennio ed altri, per
reati elettorali, siano stati inoltrati all'au-
torità giudiziaria e, in caso affermativa,
se da parte di quest'ultima ,sia stato ini-
ziato procedimento penale a carico dei de-
nunziati ». (1285)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stata per !'interno ha facoltà
di rispondere a questa interragazione.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. A seguito della denuncia pre-
sentata il 25 maggio dal senatore Pesenti
contro i candidati Pompei della lista demo-
cristiana e Baldoni e Trombetta del Movi-
mento sociale italiano, ritenuti responsabili
di violazione dell'articolo 8 della legge 4
aprile 1956, n. 212, per aver fatto affiggere
in Roma manifesti di propaganda elettorale
fuori degli appositi spazi, il Commissariato
di pubblica sicurezza di Monte Sacro prov-
vedeva a far defiggere i detti manifesti e,
in data 28 maggio, inoltrava denuncia alla
locale Procura.

Le indagini esperite per identificare gli
autori delle affissioni irregolari non hanno
dato finora esito positivo.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M A M M U C A R I. La risposta non è
troppo soddisfacente, perchè, dato che il
reato era stato accertato ed erano stati fatti
anche nomi specifid di coloro che avevano
non solamente ordinato, ma praticamente
guidato l'affissione fuori degli spazi consen-
titi dal regolamento per le elezioni, credevo
che non ci davesse essere troppa difficoltà
per accertare le responsabilità e procedere

in merito.

Quindi, non posso dichiararmi soddisfatto
della risposta.
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P RES I D E N T E. Avverta che l'in~
terpellanza n. 458, rivalta dal senatore Ales~
si al Ministro dell'interno, relativa alla sop~
pressione del Comando stazione carabinieri
nel comune di Campofranco (Caltanissetta),
è stata trasfarmata dal presentatol'e in in~
terragazione con ricMesta di rispasta scritta.

Ripresa della discussione e approvazione de]
disegno di legge: «Provvedimenti per lo
sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio
1966-1970}} (1519-B) (Approvato dal Se~
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di~
scussiane del disegno di legge: «Provvedi-
menti per lo sviluppo dell'agricoltura nel
quinquennio 1966~1970}},già approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei de~
putati.

Invito l'onorevole relatone ad illustrare le
modifiche apportate dalla Camera dei de-
putati al testo approvato dal Senato.

B O L E T T I E R I, relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, anzituttO' mi
corre l'obbligo di ringraziare tutti i Gruppi
politici per aver aderito alla richiesta di
procedura urgentissima che ci consente oggi
di licenziare questo disegno di legge tanto
atteso, e ~ per noi ~ importante e benefico.

Dapo questo ringraziamento accennerò alla
valontà, signor Ministro, di essere brevissi~
ma. Infatti non credo che, dapo la lunga di~
scussione che pochi mesi fa abbiamo appas~
sionatamente sviluppato sul disegno di leg-
ge, occorra un discorso che più che mai oggi
sarebbe inopportuno.

Noi del resto dobbiamo proporre all'at~
tenzione dei calleghi soltanto le modifiche
che sono state apportate dall'altro ramo del
Parlamento. È evidente, p01chè Isono 'Stati
mantenuti linvariati ben 29 a:~ticaH, che la
Camera, che pur ha 'avuto la volontà di mo-
dificare dovunque ha creduto il !disegno di
l,egge, ha ricanosciuto che un buan lavoro

abbiamo campiuto al SenatO'. Diciotto arti-
coli sono stati emendati, ma i,l più deI:le vol~
te si tmtta di modmche puramernte farmaH,

qualche volta di singole parole, qualche vol-
ta persino di punteggiatum: lodevole inten~
ziane, questa, di perfezionare anche formall-
mente il disegna di legge; ma in ooncreto sei
sono gli articoli emendati con qualche in-
novazione sostanziale.

È stato modificato l'articolo 12 sul fondo
per lo sviluppo della meccanizzazione agri-
cola là dove si dà, in alternativa alle prov-
videnze previste di mutuo agevolato, anche
la possibilità di un contributo fino al 25 per
cento in conto capitale per le attrezzature
meccaniche e le macchine operatrici da ac-
quistare da parte dei coltivatori diretti, mez~
zadri, coloni. Un criberio, questo, che anche
in questa ,sede è Istato sostenuto, pure dal
relatore.

Agli articoli 13 e 14 si estendono i benefici,
oltre 'che ai bovini, anche agIi ovini. È una
opportuna innovaziane che noi accettiamo
ed anche di questo si era parlato nell'8a
Commissione del Sena:to.

All'articolo 16 viene accettato il criterio,
anche questo favorevolmente discusso lin Se-
nato (dove fu presentata un emendamento
che successivamente' venne riti'rato), di una
duplioe farma dei cantributi, oSlsia di con
tributi in conto capitale e di mutui agevo"
latd per la costruzione di fabbricati rurali
da parte dei caltivatori diretti; e viene
eliminata <la riserva ddl'80 per cento
che veniva stabilita Iper le pravvidenze, di
cui alle lettere a), b), c) e d), di carattere
più squisitamente e più direttamente pro~
duttivistico. È questa un'apertura sociale
che va incontro alle esigenze dei servizi ci~
vili delle campagne. Anche questo emenda~
mento viene accettato, perchè si tratta di
interventi anch'essi produttivi, oltre che so-
cialmente validi.

Dell'articolo 17 si sostituisce la formula~
ziane per intiero, ma lo spirito, la sastanza
dell'articolo vengono mantenuti. Non si par-
la più di piani regionali per tutto il territo~

l'io nazionale, per quanto riguarda la viabi-
lità minore e gli acquedotti. I criteri di in~
tervento vengono limitati alle zone depresse
del Centro~nard e ai territari mantani; vie~
ne inoltre stabilito un certo ordine di gran~
dezza negli interventi di spesa al 75 aH'87,50
per cento per la p'luraIità delle azien~
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de interessanti non mena di centO' abitanti
e il 60 per centO' per quanto riguarda gli al~
tri casi sempre nei territori considerati

All'artkolo 18 si parla di estensione deUe
provvidenze previste ai terreni pascolivi deli
comuni ed enti montani. Agli articoli 22, 24,
32, 35, 37, SiipongonO' in essere mOldificazio~
ITi di carattere forma'le che non incidono
sullo spirito del pl'Ovvedimento.

All'articola 39 vi è un'innovazione che se~
gnalo agli onorevoli colleghi. Si tratta dei
piani zonali che erano previsti limitatamente
a quei territori che avevano particolari esi~
genze di sviluppo economico~sociale e in or~
dine ad una particolare visione ambientale.
Ora si stabilisce il criterio che questi piani
zonali siano previsti per tutto il territo~
rio nazionale. È autorizzato il Ministero del~
l'agricoltura a predisporre e attuare piani
zonali per tutto il territorio nazionale; si
seguono però i criteri della gradualità in or~
dine alle disponibilità finanziarie e alle esi~
genze già contemplate nell'articolo come noi
l'avevamo ideato, tanto che queste condizio~
ni vengono ripetute puntualmente neBe par~
ti successive dell'artioolo 39 di cui stiamo
parlando.

Due modifiche di un certo rilievo, onore~
voli colleghi, sono mppresen~ate dall'intro~
duzione di due articoli: l'articolo 56 e l'ar~
ticolo 58. L'articolo 56 riguarda le garanzie
del fondo interbancario a favore di coltiva~
tori diretti, mezzadri e coloni e cooperative
agricole. Si tratta di un emendamento molto
opportuno, di cui, mi pare, Cl occupammo
e in Aula e in Commissione. Ci fa piacere
che, con le madifiche apportate dall'altro ra~
mo del Parlamento, sia stato introdotto que-
sto criterio. Nell'articolo 58 si dà una dele-
ga al Governo per la semplificazione delle
procedure. La via prescelta non ci sembra
la più semplice, onorevole Ministro: noi ave~
vamo proposto una via molto più spiccia
e rarpida. Comunque, per mIgliorare que~
sta che senza dubbio è un'interpreta-
zione della nostra volontà espressa chia~
ramente nella formulazione del primo dise-
gno di legge, non ci sentiamo di apportare
modifiche che semplifichino la forma prescel~
ta della delega al Governo per emanare en-
tro sei mesi le norme dirette a facilitare e

rendere più sollecite le procedure di con~
cessione dei contributi e delle agevolazioni
creditizie, consultando anche una Commis~
sione parlamentare composta da dieci sena~
tori e dieci deputati.

Noi confidiamo, signor Ministro, che la
rapidità con la quale ci accingiamo a com~
pletare l'iter di questo disegno di legge dia
al Ministro stesso la possibilità di agire ce~
le l'mente perchè non tutti i sei mesi conces~
si per questa delega vengano impiegati. È
evidente infatti che in questo periodo di
tempo difficilmente si potranno sviluppare
le pratiche secondo la legge attuale, quando
si sa che verrà ~una semplificazione di pro~
cedure che naturalmente agevolerà i richie~
denti stessi. È evidente quindi che una re~
mora e un perio,do ulterioJ:1e di attesa per
l'applicazione dei provvedimenti .stessi v,er~
l'anno a crearsi in 'Or,dine a questa iÌnnova"
zione apportata daltl'arti,oolo 58. Eoco per-
chè, onorevole Ministro, noi ci augurilamo
che nel 1Jempo Istesso in cui sa~anno ema~
nate le obbligazioni da parte della Banca
d'Italia perchè la legge divenga operante, si
attui pure la delega prevista nell'articolo 58.

OnoJ:1evoli colleghi, io ho finito perchè,
come emendamenti, non vi sarebbe altro che
quello apportato all'articolo 3 riguardante
la sperimentazione, che non fa altro che pre~
cisare che dei 700 posti per i ruoli organici
già previsti, 300 almeno saranno riservati
alla ricerca scientifica, quindi alla carriera
direttiva. Si tratta di una disposizione mol~
to opportuna. Si potrebbe anche dire, ono~
revole Ministro, che i 300 posti riservati so~
no pochi; però questa norma costituisce un
passo avanti, decisivo a favore della speri~
mentazione. Ci auguriamo che, esaurita la
fase polemica, si possa passare all'attuazio-
ne, alla realizzazione, allo sviluppo di que~
sto settore così delicato ed importante e da
parte del Ministero e da parte di coloro che
molto opportunamente si sono battuti per
rivendicazioni che solo apparentemente era~
no, di carattere sindacale, ma che in sostan-
za incidevano su un problema sentito ed im-
portante per lo sviluppo della nostra agri~
coltura e del Paese.

Qualunque spesa nel settore dello svilup-
po tecnologico e scientifico, proprio per i
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Paesi poveri, è una spesa altamente produt~
tiva, come produttive sono le spese sociali.
Questo è il criterio che ha informato anche
una parte degli emendamenti apportati nel~
l'altro ramo del Parlamento. Noi plaudiamo
a queste modifiche, diciamo che al nostro
buon lavoro si è aggiunto il buon lavoro
dei colleghi deputati e ci auguriamo che l'iter
legislativo possa concludersi tra pochi mi~
nuti con soddisfazione, io ritengo, e del
mondo rurale e, non soltanto della maggio~
ranza, onorevoli colleghi, ma di tutti i Grup-
pi politici...

C O M P A G N O N I . Chi si contenta
gode.

B O L E T T I E R I, relatore. ... perchè
in effetti, caro collega Compagnoni, noi fac-
ciamo un passo importante a favore della
agricoltura. Ribadiamo il concetto che ab~
biamo espresso nella discussione passata ed
in questa: siamo sicuri che concludendo

l'iter legislativo di questo disegno di legge
rendiamo un prezioso servigio non solo al
mondo rurale ma al Paese che attende que~
sto provvedimento legislativo per l'ammoder-
namento dell'agricoltura italiana. (Vivi ap~
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame delle modifiche introdotte dalla Ca~
mera dei deputati al testo approvato dal Se~
nato. Ricordo che eventuali interventi dei se~
natori dovranno avere per oggetto unica~
mente tali modifiche.

Onorevole Ministro, intende prendere la
parola?

RES T I V O , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, mi riser-
vo di prendere la parola dopo aver ascol~
tato gli eventuali interventi dei senatori sul~
le modifiche apportate dalla Camera dei de~
putati.

ARNAUDI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R N A U D I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho chiesto la parola per com~
piacermi con la Camera dei deputati, con
il ministro Restivo e con gli sperimentato~
ri addetti alla ricerca nel campo dell'agri~
coltura per le modificazioni apportate al~
l'articolo 3 di questa legge. Mi compiaccio,
perchè sono convinto che si è fatta un'ope~
ra veramente saggia. Ma questa semplice
constatazione non meriterebbe di far per~
dere tempo al Senato se io non volessi ag~
giungere un'altra cosa.

Egregi colleghi, in questo ultimo anno i
problemi dell'organizzazione scientifica dei
vari settori della vita nazionale sono stati
ampia:mente dibattutti e ,tO' 'sono tutt'ora:
non passa giorno, si può dire, che quakhe
quotidiano, qualche 'rivista non si 'Soffermli
su di essi.

Orbene, i ricercatori che sono addetti agli
studi di sperimentazione agricola, a mio giu~
dizio, hanno dato un esempio che merita
di essere segnalato: senza offesa naturalmen-
te per gli egregi ed :illustri studiosi di altni
settori, debbo constatare come i ricercatori
legati all'organizzazione del Ministero della
agricoltura e delle foreste hanno dato un
esempio di alto civismo nel senso che sono
riusciti a collocare le loro giuste rivendica-
zioni su un piano ~ssolutamente secondario,
forse terziario rispetto agli interessi generali.

Ho seguito da vicino tutte le vicende che
si sono svolte in materia, talvolta anche con
agitazioni, ed ho potuto COil'st:.ttare ~ ne fac~
cia testimonianza in Senato ~ che i ricer-

,catori del Ministero dell'agricoltura, nelle
loro richieste, hanno messo sempre in pri~
ma piano gli interessi generali del Paese,
dell' agricoltura, dell' organizzazione scientifi-
ca. A me pave che questo fatto vada 'Se-
gnalato.

Solo come seconda e terza fase essi han-
no avanzato (e ciò è ben noto all'onorevole
Ministro) alcune richieste di carriera, più che
di compensi, che sono legate a una valoriz~
zazione morale della funzione della ricerca.

Quindi, anche da questo punto di vista,
mi pare che essi meritino la nostra consi~
derazione, se non il nostro elogio.

Tutto questo mi fa ritenere che il Mini~
stro dell'agricoltura seguirà con simpatia
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lo sforzo di questi giovani e meno giovani
e che i risultati, nel settore dell'agricoltura
che ha bisogno di un profondo rinnovamen-
to scientifico e tecnologico, non si faranno
attendere.

MAMMUCARI
lare.

Domando di par- ]

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
vorrei fare alcune considerazioni sull'emen-
damento proposto dalla Camera dei deputa-
ti in merito all'articolo concernente la spe-
rimen tazione.

Noi ribadiamo quanto avevamo già fatto
presente nella discussione realizzatasi al Se-
nato e, cioè, che sar,ebbe stato opportuno
lo stralcio di questa parte del disegno di
legge concernente interventi straordinari in
agricoltura. Ebbene, siamo sempre più con-
vinti di questa necessità perchè, in analo-
gia a quanto potrebbe avvenire in altri Mi-
nisteri, noi non riteniamo che il problema
della ricerca scientifica debba essere risolto
Ministero per Ministero, ma riteniamo che
debba essere risolto in UlIlquadro generale.
Questa è la prima osservazione che vor-
I1emmo fare, ,ribadendo ,Lanostra perplessi-
tà (non diciamo la nostm contrarietà), in
merito all'emendamento apportato dalla
Camera dei deputati.

La seconda considerazione è che noi ve-
niamo a creare un ruolo nuovo all'interno I

del Mini'stero dell'agricoltura o, per lo me~
no, veniamo a gonfiare enormemente un ruo~
lo: quello delle stazioni sperimentali e del
personale delle stazioni sperimentali.

RES T I V O, Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Perchè dice « enarmemente »?
L'avevate chiesto anche più largo, e adessO'
lei viene a dire che si ganfia enarmemente!

M A M M U C A R I. Onarevale Restivo,
nai camunisti non avevamO' affatto chiesto
questa. Avevamo chiesto che tutta que,sta
parte del disegno di legge fasse stralciata e,
a simiglianzl di quanto avviene al Ministero
dell'industria, il prablema delle staziani spe-

rimentali in agricaltura fasse trattata attra-
verso un appasito disegno di legge. Questa
è stata la nostra posizione, che nai aggi riba-
diamo.

In quel quadro, pertanto, si poteva esa-
minare quale era la funzione, quali eranO'
le attività e quale era l'arganico, che pate-
vano avere le staziani sperimentali. Questa,
invece, è una maniera di contrabbandare il
ganfiamento di un Ministero e, direi, anche
la trasfarmaziane funzionaI e di un Ministe-
rO' attraverso non solamente l'articolo di
un disegna di legge, ma addirittura attra-
verso un emendamento al disegna di legge.

Un'altra questione che vorrei :rileva're è
che anche nell'aumento degli arganici, a par-
te il fatto del trattamentO' parificata a quel-
la dei professari universitari per i ruali di-
rettivi (e nan si riesce a comprendere per-
chè per altri ruoli come ad esempio quello
degli ,aiuti, dei tecnici e così via non ,si deb-
ba avere un trattamento analoga a quello
deUe università, con tutte ,le indennità rela-
tive), noi v,ediamo che il gonfiamento fan-
damentale avviene lPer il personale di-
rettivo: su 700 persone, che devono
essere assunte al di là dell'organico attuale
delle staziani sperimentali, ben 300 devonO'
appartenere al personale direttiva, con trat-
tamentO' da professori universitari. Ora, se
questo nan si chiama madificare la struttu-
ra di un Ministero, ebbene, mi si dica che
casa è che si può chiamare modifica della
struttura di un Ministero.

Queste sona le as,servazioni che voglia-
mo fare, ribadendo la nostra posizione ini-
ziale, quella cioè della necessità di dal'e
una organicità a tutta l'attività della ricerca,
nan realizzando MinisterO' per MinisterO' la
soluziane di un prablema, che in Italia non
è ancora stato risolta.

C A R E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

C A R E L L I. Onarevole Presidente,
onorevole MinistrO', anarevoli colleghi, evi-
,dente mente il presente disegna di legge rap-
presenta un notevale passo verso la solu-
zione dei prablemi dell'agricaltura naziona-
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le: lo possiamo oonsiderare .come valido
strumento di assestamento economico in un
settore fondamentale del nostro territorio.

Evidentemente, noi dobbiamo dare atto
della buona volontà dimostrata da tutti gli
schieramenti politici nell'approvare il prov-
vedimento al nostro esame e nello stilare
le norme che dovranno essel1e applicate
speriamo, con molta celerità, superando con
volontà tutti i rallentamenti di carattere bu-
rocratico che purtroppo fino ad oggi si sono
verificati.

D'altra parte l'aggiunta dell'articolo 58,
a mio avviso, è garanzia di un'operatività
più snella, la quale permetterà a tutti gli
operatori dell'agricoltura, che vogliano frui-
re delle agevolazioni proposte, di intervenire
con tempestività. Infatti, signor Ministro,
chi paga presto paga due volte; ma chi ri-
ceve presto opera due volte nel quadro dei
miglioramenti che intende apportare senza
ritardare l'intervento ma stimolando la vo-
lontà di miglioramento e di assestamento.

Di un settore desidero parlare in partico-
lare: queJlo zotecnicoe della montagna. Noi
sappiamo che la sede naturale dell'alleva-
mento ovino è la montagna. Si doveva per-
ciò tener conto~ e il disegno di legge lo
ha fatto ~ degli interventi per la montagna,

che si sta spopolando. L'articolo 44, che
riguarda il finanziamento delle opere di mon-
tagna e specialmente delle aziende silvo-pa-
storali, ha stabilito una variazione nel qua-
dro delle disponibilità finanziarie, passando
da 1.500 milioni a 3.500 milioni per la via-
bilità e l'approvvigionamento idrico. Tale
provvedimento ha evidentemente la sua base
positiva, ma i due miliardi necessari per
realizzare l'aumento suddetto sono stati tol-
ti putroppo al settore delle aziende silvo-
pastorali. Ora, è noto che in montagna chi
vuole veramente interessarsi dell'allevamen-
to zotecnico, specialmen1Je aVIlla, prjjma in-
terviene e poi si dà da fare per ottenere le
varie strutture operative indispensabili af-
finchè l'azienda possa progredire e prospe-
rare. Pertanto costruire prima le strade, pl1e-
cedendo con una organizzazione struttura,le
l'azienda, è buona e lodevole azione, ma ri-
schia di non ottenere il risultato positivo
di richiamare gli operatori nella zona che si
intende migliorare.
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L'aver voluto ridurre le disponibilità del-
l'articolo 18 è stata un'operazione, secondo
me, che forse determinerà risultati non del
tutto favorevoli. Noi rimaniamo comunque
nella speranza che questi si potranno otte-
nere attraverso più idonei provvedimenti che
seguiranno il piano verde. È vero che l'altro
ramo del Parlamento ~ e lo avevamo pro-
posto anche noi ~ ha apportato un emen-
damento all'articalo 14, pr~vedendo una
paTticolare consilderazione oltre che per la
specie bOlVina anche per quella avina. So-
no stati lodevO'le !'intervento e l'adesione
dell'onorevole Ministro, ma essi purtroppo
non trovano carr,ispondenza nene disponi-
bilità finanziarie.

Ecco la ragione per cui io, se fosse stato
possibile, avrei presentato il seguente ordi-
ne del giorno: {{ Il Senato, nel porre in evi-
denza l'opportunità di agevolare !'iniziativa
privata nell'organizzazione delle aziende sil-
va-pastorali, invita il Governo a tener conto
di detta imprescindibile necessità in occasio-
ne della prossima presentazione della legge
intesa a favorire le zone montane ».

È con questa speranza e con questo au-
gurio che io prego lei, signor Ministro, di
voler tenere presente questa particolare si-
tuazione, provvedendo tempestivamente a
predisporre un disegno di legge che possa
in un aerto senso stimolare la valontà a
r1manere in tutti cO'loro che nella manta-
gna hanno fiducia. (Applausldal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

RES T I V O , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, vorrei anzitutto rivolgere, facendo
eco alle parole che sono state pronunciate dal
relatore senatore Bolettieri, un vivo ringra-
ziamento al Senato per la tempestività con
cui si svolge questo dibattito che pone termi-
ne a un lungo iter; iter che si è svolto attra-
verso un approfondimento dei problemi, una
larga attenzione per le esigenze del mondo
agricolo, una amorevole ricerca delle solu-
zioni più idonee, una felice puntualizzazione
delle prospettive che si debbono dischiudere



Senato della Repubblica ~ 27050 ~ IV Legislaturù

21 OTTOBRE 1966504a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

a questo settore, fondamentale per la vita
economica del nostro. P,aese.

La discussione in quest'Aula si è accen~
trata su alcuni emendamenti.

Da parte del senatOl'e Arnaudi e, con aocen~
ti invero diversi da parte cDmunista, è sta~
ta sottolineata la r1]evanza del problema del~
la sperimentazione. Ritengo che il fatto che
tale questione sia Istata inserita nel presente
provvedimento denuncia il riliev'Ù CDn cui il
Parlamento la considera nel quadro di una
generale valutazione delle nuove esigenze del-
l'agricoltura. Posso dire ai senatori che si
sono soffermati con particolare attenzione
sull'argomento che il Governo porrà la [ll.as~
sima cura nell'esercizio della delega ad esso
appositamente conferita dal Parlamento.
Non si tratta, infatti, solo di ampliare ruoli
del Ministero. Debbo anzi respingere questa
critica, che sarebbe fra l'altro contradditto~
ria, ove si pensi che il Ministro ha alle volte
incontrato da parte di autorevoli colleghi
una certa opposiZ!ione in questa materia,
proprio in quanto riteneva, in considerazio-
neddle possibilità di un rj,gorosoI1ec1uta~
mento di questo personale, di dover seguire
dei criteri di maggiore gradualità, mentre vi
era la tendenza a fare ulteriori allargamenti,
per sottolineare l'importanza del settore. La
soluzione adottata è a mio avviso, la più op-
portuna e quella che più risponde alle nostre
comuni finalità. Comunque, ripeto, il Gover-
no porrà nell'esercizio della delega, tutta la
attenzione, tutta la vigiLanza, tutto 1'0scrup'Ù~
lo, non soltanto per il dovere di assicurare
la precisa enispettosa attuaziane ddla v'Ùlon~
tà del Parlamento, anche nei particolari delle
norme delegate, ma anche in vista delle fina-
lità che, attraverso la riorganizzazione della
sperimentazione agraria, ci proponiamo di
perseguire.

Il senatore Vecellio ha nuovamente sotto-
lineato con parole appassionate il problema
della montagna che trova sì collocamentO'
parziale in questo provvedimento, ma che nai
dobbiamo vedere, nei suoi termini globali,
attraverso uno specifico intervento l~gislati-
va. Se, senatore Veoelli'Ù, valess'imo vedere
la soluzione dei problemi della montagna
nell'ambita del solo piano verde, forse fini-
remmo cDl non servire validamente i nostri
obiettivi, come è invece comune impegno.

Il senatore CareHi ha pO'i posto l'accento
su alcuni aspetti riguardanti la interpretazio-
ne del pravvedimento, che peraltro sono sta-
ti cansiderati, in certo senso, anche nel corso
della discussione che si è svolta in Commis-
sione. A me sembra che sia opiniane della
larghissima maggioranza del Senato, vorrei
dire quasi dell'unanimità, che queste modi-
ficazioni, sia pure allargando alcune forme
di intervento nel loro insieme, possono esse~
re oonsiderare migliomtive della ,legge, e in
gran parte raccolgano spunti che proprio la
discussione svoltasi qualche mese fa in que-
st'Aula aveva sottoHneato all'attenzione del
Paese.

In questo senso, le modifiche apportate
dalla Camera si pongono quasi come la con-
clusione di iniziative che erano state già in
certa senso avviate in quest'Aula e che han-
no trovato proprio in quella sede il loro for-
male riconoscimento. Per cui il Senato, nel
riceverle, non può oggi che mettere in evi-
denza questa concordanza di propositi e di
vedute.

Vorrei ora aggiungere, a queste mie rispo~
ste ai rilievi avanzati in ordine agli emenda-
menti introdotti da]la Camera, una dichiara~
zione che riflette, io credo, la generale soddi-
sfazione perchè questo provvedimento è
giunto a concretizzarsi nella solennità della
formula legislativa.

Dioevo prima che alI Senato va la più viva
gratitudine del Governo e, me ne faccio in~
terprete, di tutto il mondo rurale per la tem~
pestività con cui ha voluto procedere al rie~
same di questo provvedimento. Il testo ap~
provato dalla Camera dei deputati è stato
inviato infatti a questa Assemblea 1'11 atto~
bre: ieri ,lo abbiamo esaminat'Ù in Commis-
sione ed oggi viene all'esame dell'Aula. Di
questa rapidità debbo nuovamente dare atto,
onorevole Presidente, al Presidente della
Commissione, senat'Ùre Di Rocca, allsolerte,
appassionato, meridionale relatore (senza
che questa qualifica nulla tolga all'impegno
rivolto a beneficio di tutto il Paese che egli
ha posto nell'assolvimento del suo difficile
compito), senatore Bolettieri, e a tutti i se-
natori. Essa dimostra ancora una volta la
grande e provata sensibilità del Senato nei
confronti delle esigenze espresse dal mondo
agricolo.
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Si conclude casì un lavoJ1o invero lungo
e faticoso; lavoro che ,iniziato ~ mi sembra
doveroso ricordarlo ~ dal mio iUustre pre~
decessore Ferrari~Aggradi, ha visto di volta
in voha impegnati nell'analisi, non solo dei
problemi affrontati in questo testo, ma di
tutti i problemi dell'a,gricohura e Idei modi
più idonei per il loro superamento, raprpre"
sentanti e dei lavoratori e degli operatori
agricoE, tecnici, esperti, il ONEL, i divlersi
Ministeri, il Parlamento nei suoi due rami; e
si risponde inoltre in mO'do positivo alila
gvande urgenza ed attesa del mondo rurale,
che chiede di essere posto nelle condizioni di
proseguire in quel grande sforzo di rinnova~
mento cui in questo momento con particola~
re pressione è chiamato.

Come è stato ampiamente ricanosciuto, è
nel quadro del programma economico na~
zionale che si inserisce il disegno di legge
oggi all'esame del Senato, predisponendo gli
strumenti per darvi, sotto molti aspetti, anti~
dpata attuazione e coordinando conseguen~
temente un certo settore di spesa. È stato
anzi affermato che, per la vastità ,dell'arco di
interventi che esso prevede e per gli aspetti
programmatici che esso presenta, il provve~
dimento costituisce sul piano territoriale il
generale punto di riferimento. per l'azione da
svolgere nei prossimi anni a favore dell'agri~
coltura.

Certo, va ancora una volta ribadito che il
provvedimento ha un suo specifico campo
di operatività: esso si propone dei fini ben
definiti, e non si può quindi pretendere di
trovare in esso tutti gli strumenti per la solu~
zione di tutti i problemi dell'agricoltura. An~
che se le stecche del ventaglio, secondo l'im~
magine del senatore Veronesi, si sono in un
certo senso moltiplioate, quesLO carattere di
concentrazione della spesa verso obiettivi
ben definiti resta alla base della sua artico~
lazione.

Ho già detto un'altra volta, del resto, che
nella vasta problematica attuale delragricol~
tura, nel vasto quadro delle linee che il pro~
gramma indica per il nostro settore, il prov~
vedimento intende aff.rontare essenzia1men~
te quei prohlemi che si pongono. secondo
una ben determinata linea di sviluppo pro~
duitivistico. Ma io ritengo che non vi sia

contraiSto, bensì integrazione tra politica di
svi>luppo produttivistico e politica di rifor~
ma ,delle st,ruttuI'e, in quanto se è vero la
rifo]1ma delle strutture è essenniale e tal~
vol1ta condizionante per un'azione diretta aJ~
l'aumento dei redditi, è altresì vero che pro~
prio il miglioramento qua:litativo e quanti~
tativo delle produzioni e la riduzione dei co~
sti pO'stulano. l'iniziativa imprenditorale e
contribuiscono per ciò stesso direttamente
o indir,ettamente a spingere verso un ade~
guamento più profondo.

In questo senso il provvedimento conside~

l'a con attenzione prioritaria, da un lato J'im~
presa coltivatrice quale forma particolarmen~
te idonea ad una moderna conduzione agri~
cola e alle esigenze della nostra società e, dal~
l'altro, la co.operazione e le altre forme di as~
sociazione dell'agricoltuva, in quanto oggi,
più ancora che nel passato, è necessaria la
unione delle forze sul piano sia delle attività
produttive, sia soprattutto di quelle di mer~
cato.

Un altro aspetto del provvedimento che de~
sidero sottolineare è quello della sua impo~
stazione programmatica intesa, attraverso
una serie di adempimenti ad assicurare che
l'attuazione degli interventi sia subordinata
aHa verifica della Joro rispondenza all'in~
tuesse genp] ale t'v~tando ero.gazoni in:discri~
minate 'e, con ciò stesso, dispersioni di fon~
di. Si potrà realizzare così una razionale
presenza deMo Stato in ogni zona del Paese.

A me sembra quindi che il provvedimen~
to si ponga in una prospettiva coraggiosa
ed ampia: esso intende sì promuovere lo
sviluppo produttivistico e associativo della
agricoltura, ma proprio per questo obiettivo
assume una ancor superiore dimensione so~
ciale, perchè tende a dare prospettive sicure
di avvenire a tanta parte della nostra popo~
lazione, alla popolazione che vive nelle cam.
pagne, per confermare e valorizzare quell'ap~
porto al comune benessere che deriva dalla
sua antica tradizione di umanità e di capa~
cità.

Ma è indubbio che si è posta la necessità
di operare su un piano selettivo. e di con~
centrare, in aderenza al concetto stesso della
programmazione, i mezzi disponibili su al~
cuni settori essenziali e determinanti per
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soddisfarne nella misura massima le esigen-
ze. So a tale proposito che altri problemi so-
]]IO 'stati sottoHneati: 1ed in Commissione,
ad esempio, il senatore Compagnoni mette-
va in evidenza le esigeMe che ,si pongono
nel campo della se~nenti selezionate. 'Si trat~
ta di un problema che, soprattutto per le
foraggere, va inquadrato in quella necessità
di coo~dinamento e di efficacia di inÌ'ervooti
nel settore zoo tecnico che H Governo i'itie.
ne di dover fare ogget1to di una ,sua parti-
oolaTe attenzione.

Nè noi riteniamo che le scelte adottate tro-
vino sostanziale alterazione, come ho già det-
to, negli emendamenti che il Parlamento nel-
la sua sovranità ha voluto apportare in con-

'
siderazione di istanze ripetutamente espres~
se dal mondo rurale. Certo, noi siamo con-
sapevoli delle grandi esigenze che si pongo-
no per questi settori, quale quello delle
case di abitazione, quello della viabilità e de-
gli approvvigionamenti idrici, e sappiamo
che tali esigenze non potranno ovviamente
essere tutte risolte con le somme disponibi-
li. È certo però che le iniziative cui in que-
sta maniera si potrà dar luogo daranno un
grande contributo al miglioramento della si-
tuazione generale dell'agricoltura, con parti-
colare riferimento alle realtà più difficili, e
veramente potranno far sì che l'esodo non
esorbiti dai limiti connessi alla fisiologia del-
lo sviluppo.

Così, per quanto si riferisce agli altri emen.
damenti, il Governo ritiene che essi siano ~

e l'ho già accennato ~ in genere migliorativi
del testo presentato, forse talvolta da un
punto di vista puramente filologico; infatti,
buona :parte degli emendamenti, oome ha ri-
levato ieri in Commissione il senatore Bolet-
tieri, sono stati dettati da un'esigenza di pre-
cisazione di linguaggio che, nel contrasto tra
la dizione del Senato e la dizione della Ca~
mera, lascia incerti sulla maggior felicità
dell'espressione. Comunque !'interpretazio-
ne che i,l Governo darà alle va'rie norme sa~
rà dettata dalla doverosa volontà di ri,spon-
dere a quello che è stato lo ,spi,rito 'Che ha
animato le nostTe de1iberazioni.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
quindi per conseguire tali obiettivi in tempo
breve che il provvedimento mobilita nel bi~
lancio dello Stato una cifra di particolare

rilevanza che supera qualunque altro stan-
ziamento precedente a favore del settore, an-
che se, ne siamo ben consapevoli, ancora
insufficiente a far fronte alle grandi esi-
genze che questo settore manifesta. Ma vor-
rei dire che la volontà delle forze politiche
della maggioranza, di imprimere un moto di
vitalità all'agricoltura, va vista non solo in
questo provvedimento, ma in tutti gli altri
provvedimenti che abbiamo già presentato
e approvato e in quelli che ci apprestiamo
a presentare.

A 'questo proposito, penso sia opportuno,
in questa sede, dare una risposta a quelle
critiche che, anche al di fuori dell'Aula par-
lamentare, ci sono state rivolte in ordine
al problema dei residui.

Ho già più volte iHustmto Ja natura di
questi resi:dui e le cause da (mi essi traggo"
no origine. Ma qui vorrei dire che le cifre
de,i residui dimostrano (~he, anche nell'anno
1966, abbiamo intenlsamente operato. Men-
tre infatti al 31 dkembI1e 1965 risultavano
non impegnate, 'su tutti i capitoli del Mini-
nistero, somme per 375 mi./iiardi, taH dispo-
nibi,lità residue si emnol'idotte, alla fine
dello scorso agosto, a 204 milial1di ed oggi
sono ancora notevolmente rildotte.

C O M P A G N O IN I. SempIie troppi!

RES T I V O, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Si capisce, senatore Compa-
gnoni, ma oltIie ad impe,g:nare i fondi del
corrente esercizio, noi, nel volgere di sei
mesi, abbiamo ridotto in modo assai note-
vole i residui sugli esercizi passati. Il che
ha un suo significato, se non altro come
volontà di raccogliere !'invito che ci è stato
rivolto da tutti i settori del Parlamento.

Non sono così pieno di speranza da rite-
nere di poter avere la sua soddisfazione in
proposito. Anche quando i residui si esau-
riranno, lei dirà che vi è stata una spesa
troppo affrettata, tale da [lasciare insorgere
dubbi sulla sua rispondenza. Io passo come

l Ministro molto ott,imista, ma l'ottimismo di
arrivare alla sua soddisfazione non è un tra-
guardo che ritengo di potermi porre; il che
peraltro è anche up omaggio alla vivacità
del suo spirito dialettica, e non vuole essere
una critica.
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Però quella cifra che prima ricordavo, di
204 miliardi, deve essere vista anche nella
considerazione che si tratta di somme delle
quali è già predeterminata generalmente la
utilizzazione e tenendo conto dei tempi tec~
nici che, soprattutto per alcuni tipi di opere,
sano necessari per l'assunzione degli impe~
gni formali.

Dal canto nostro, desidero assicurare i,l
Parlamento della nostra volontà di dar luo~
go ad una azione il più possibile rapida. Ieri
in Commissione, lo ha sottolineato parti~
colarmente il senatore Tortora: !'intento del
Governo è di procedere rapidamente alla
attuazione di questa legge. Certo non ci na-
scondiamo le difficoltà che si oppongono
alla realizzazione di una azione programma-
tica come quella che il disegno di legge pro-
pone, nè ci nascondiamo che i meccanismi
previsti dalla legge non potranno non ri-
chiedere un qualche tempo tecnico che, tut-
tavia, intendiamo contenere al massimo. Del
resto, proprio allo scopo di assicurare che
l'inizio di attuazione della legge sia il più
sollecito possibile e di venire così incontro
alla grande attesa del mondo rurale, il Mi-
nistero dell'agricoltura ha già da tempo ini-
ziato a predisporre gli adempimenti neces-
sari. In tal senso sono operanti apposite
Commi,ssioni, sia per lla 'messa a punto dei
criteri generali previsti dall'articolo 38 del
resto in esa;me, sia per La predisposizione
di un elabarato tipo che dovrà servire ai capi
degli Ispettorati compartimentali dell'agri-
coltura e regionali delle foreste per le rela-
zioni da presentare ai Comitati regionali del-
la programmazione ai fini dell'avviso che
essi dovranno formulare. Ed iO' confido che
non appena la legge sarà promulgata sia
possibile dar corso alle richieste consulta-
zioni con gli organi centrali e periferici.

Ma, al di là delle indicazioni del disegno
di legge, abbiamo voluto istituire altre Com-
missioni per predisporre documenti a carat-
tere arientativa, rispettivamente per il set-
tore zootecnico e per il settore delle colti-
vazioni arboree, che sona, anche nel quadro
deLle prospettive aperte dal Mercato comu-

I

ne, i due settori portanti della nastra agri-

coltura. Si tratta di indicare le prospettive
che si pongono per le diverse realtà ambien-

tali presenti nel nostro Paese e di fornire
chiari orientamenti sulle conseguenti azioni,
a cui intendiamo assicurare la massima pos-
sibile organicità.

È infine nostro intendimentO' dar luogo,
fin dal 1967, cosÌ come indica la relazione
previsionale e programmatica presentata dal
Ministero del bilancia, alla predisposizione
dei primi piani zonali che si devono porre
carne strumento essenziale di sviluppo agri-
calo programmato in quelle zone del nostro
Paese in cui si richiede un' azione pa'rtico-
1armente intensa ed incisiva.

È in questa maniera, onorevoli colleghi,
.che noi ci proponiamo di operare per ve-
nire incantro a quelle esigenze delle cam-
pagne di cui, proprio dai dibattiti che ab-
biamo tenuto in questa occasiane in Parla-
menta, è venuta la dimostrazione di una ur-
genza che non può essere disattesa.

Con questo provvedimentO' noi intendiamo
dare una prova di concreta solidarietà da
parte di tutto il Paese alle nostre papolazio-
ni agricole e vogliamo insieme far sì che
l'agricoltura sia posta in grado di diventare
elementO' di propulsione per il progresso di
tutta la nostra società.

Con questo spirito e con queste conside-
razioni, nel rinnovare al Senato l'espressio-
ne della più viva gratitudine del Governo,
onorevoli colleghi, affido il disegno di legge
alle vostre responsabili decisioni. (Vivi ap-
plausi dal centro, dal centra-sinistra e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
punto 4) dell'articolo 3 nel testo emendato
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretaria:

4) saranno istituiti é1iPiPositi ruoli del
personale dei servizi della ricerca e della
sperimenta~ione delle carriere direttiva, di
concetto, esecutiva e ausiliaria, con tratta-
mento economico assimilato, per i ruoli
delle carriere direttive scientifiche, a quello
de] Pèrsonale universitario delle corrispon-
denti qualifiche e sarà prevista la nomina
dei direttori degli istituti con procedure
analoghe a quelle stabilite per la nomina
dei docenti a cattedre universitarie.
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La dotaZiione dei ruali organici di cui al
precedente capoverso sarà costituita daUa
dotazione organica attuale dei ruoli della
sperimentazione agraria, accresciuta, per
non più di 700 posti, di cui 300 riservati alle
carriere direHive, e nel 'limite delle disponi-
bilità che risulteranno nei moli ad esauri-
mento istituiti con il decreto del Presiden-
te della R~pubblica in data 24 novembre
1965, n. 1653, tenuto conto delle domande
di partecipazione ai concorsi allo scadere
del termine stabilito per la loro presenta-
zione. Nei decreti delegati saranno altresì
determinate le norme per la sistemazione
nei predetti organioi, ,in sede di pIiima at-
tuazione, degli impiegati assunti dagli isti-
tuti e stazioni di sperimentazione agraria, a
tutto 'il 31 dicembre 1965, con qualifiche for-
malmente equiparate, ai fini del trattamen-
to economico, al personale statale, prescri-
vendo la procedura del concorso.

Ai concorsi per l'accesso alle carriere di-
rettive scientifiche Ipotranno essere ammessi
i dottori in scienze agl'arie e i laureaN in
ailtre discipline scientifiche, secondo Je pre-
scrizioni dei bandi di conCOIiSO;

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti tale modi-
fica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 3, aggiunto dalla Camera dei depu-
tati.

C A R E L L I, Segretaria:

Le norme del presente articola sono ap-
plicabili anche agli enti consorziali aventi
campiti analoghi a quelli deHe stazioni spe-
rimentali agrarie consorziali.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti questo
comma aggiuntivo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Non metto ai voti l'emendamento al pri-
mo comma dell'articolo 5 poichè si tratta
di un errore di stampa.

Si dia lettura del punto a) dell'articolo 7
nel testa emendato dalla Camera dei depu-
tati.

C A R E L L I, Segretaria:

a) sino al 40 per cento, elevabille al 50
per cento nei territori di cui alla legge 10
agosto 1950, n. 646, e ,in quelli di cui alla
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, per l'esecuzione
di operazioni antiparassitarie riguardanti le
colture ortofrutticole, agrumaria, olivicola
e bieticol<a;

P RES I D E N T E Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti questa
modifica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del punto b) dell'articolo 7
nel testo emendato dalla Camera dei depu-
tati.

C A R E L L I , Segretaria:

b) sino al 50 per cento, elevabile al 60
per cento nei territori di cui alla legge 10
agosto 1950, n. 646, e in quelli di cui alla
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive mo-
dificazioni 'e integraZJioni, per l'aoquisto di
attrezzature accanenti per la somministra-
zione di antiparassitari;

P RES I D E N T E . Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti questa mo-
difica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del sesto comma dell'articolo
7 nel testo emendato dalla Camera dei depu-
tati.

C A R E L L I , Segretaria:

Le aHquote di contributi di cui aHa let-
tera a) sono estese anche alle operazioni ese-
guite con mezzi aerei; esse, limitatameI1lte al
costo delle applicazioni dei fitofarmaci, sono
elevate, rispettivamente, sino al 60 e al 70
per cento nel caso di trattamenti con im-
piego di mezzi aerei su colture che, per le
loro caratteristiche di ubicazione, giadtura
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ed impianto non consentano, per ragioni tec~
niche ed economiche, l'utilizzazione di mez~
zi terrestri.

Poichè nessuno domanda di parlare, met-
to ai voti questa modifica. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvata.

Non metto ai voti la modifica di cui al
primo comma dell'articolo 9 in quanto trat-
tasi di errore di stampa.

Si dia lettura dell'articolo 10 nel testo
emendato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 10.

(Impianti di interesse pubblico)

Il Ministero dell'agricohura e delle fore-
ste è autorizzato a provvedere alla realizza-
ziione di impianti di particolare interesse
pubblico per la raccolta, conservazione, la-
vorazione, trasformazione e vendita di pro-
dotti agricoli e zoo tecnici, nonchè aHa rea~
lizzazione di impianti per la disinfesta2?ione
degli animali e dei prodotti agricoli nei va-
lichi di frontiera e nei principali porti.

L'esecuzione degli impianti può essere af-
fidata in concessione agli enti di sviluppo o,
nelle zone in cui questi non operano, a
cooperative o loro consorzi e ad associa-
zioni di produttori agricoli.

Per l'approvazione dei progetti, la con-
cessione e l'esecuzione dei lavori riguardanti
tali impianti, si applicano lie norme vigenti
in materia di opere pubbliche di bonifica.

La gestione degli impianti è affidata a coo-
perative, a loro consorzi, ad assooiazioni di
produttori agricoli nonchè a consorzi appo-
sitamente costituiti aventi prevalente iThte~
resse pubblico.

Le disposizioni di cui al presente articolo
sono applicabili anche per gli impianti di in-
teresse nazionale di cui all'articolo 21, se~
condo comma, ul1:ima parte, deJla Jegge 2
giugno 1961, n. 454.

Le modalità da osservarsi per la gestione
senza fini di lucro degli impianti sono stabi-
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lite con decreto del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, di concerto con i Ministri

i per il tesom e per l'industria e il com~
mercia.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto lai voti questa mo~
difica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del primo comma dell'arti-
colo Il nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Possono essere concessi prestiti di condu-
zione al tasso del 3 per cento a favore di
imprenditori agricoli, singoli Old associati, e
di cooperative agricole, per gli scopi di cui
all'articolo 2, n. 1), dejlla Legge 5 luglio 1928,
n. 1760. I prestiti sono aocordati, con prefe-
renza, ai coltivatori diretti ed alle coopera~
tive, in mO'do particolare a quelle che gesti-
scono impianti di conservazione, trasforma-
zione e vendita dei prodotti agricoli e zoo-
tecnici.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti questa modi-
fica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del sesto comma dell'arti-
colo 12 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Per l'acquisto da parte dei coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri, di macchine opera-
trici e attrezzature meocaniche per una spe-
sa non superiore ad un milione di lire, pos-
sono essere concessi, in alternativa ai pre-
stiti di cui al comma precedente, contributi
in conto capitale nella misura massima del
25 per cento.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlave, Imetto ai voti questa mo-
difica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.
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Si dia lettura dell'ultimo comma dell'ar~
ticolo 12 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Sulle anticipazioni accordate per l'acqui~
sto di maochine agricole nell'anno successi~
va all'entrata in vigore deHa presente legge
potrà essere accreditata agli istituti ed enti,
per una valia tanto e con le modalità da
s,tabiJire in appasito atta aggiunt'ivo alle
convenzioni già st1pulate, una somma non
superiore al 20 per cento delle antidpazio~
ni medesime, da impiegare per la sollecita
erogazione dei prestiti neUe more degli ac~
creditamenti disposti dalla Tesoreria.

P RES I D E N T E . Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti questa mo~
difica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del primo comma dell'arti~
colo 13 nel testo emendato dalìa Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Il fondo di rotazione istituito con la leg~
ge 8 agosto 1957, n. 777, è desltinato alla con~
cessione di prestiti per gli scapi iv,i previsti
nonchè per le iniziative di cui all'articolo 16,
lettera u), della legge 2 giugno 1961, n. 454, I

con particolare riferimento agli 'interventi
destinati allo sviluppo degli allevamenti bo~
vini ed ovini.

P RES I D E N T E. Paichè nessuno do~
manida di parlaI1e, metto wi vot,i questa mo~
difica. Chi l'élJPprova è preg,ato di alzars~.

È approvata.

Si dia lettura della lettera a) del primo
comma dell'articolo 14 nel testo emendato
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

a) l'azione rivolta a pot,enziare ed ester..
dere La selezione ed i contl'Olli funz'ionali,
con particolare riguardo alla specie bovina
ed a queLla ovina;

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti questa mo~
difica. Chi l'approva è pregato di alza,rsi.

È appvov:ata.

Si dia lettura della llettera b) nd testo
emendato daUa Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

b) l'azione diretta a potenziare gli alle~
vamenti bovini di tipo semibrado e quelli
ovini nei territori coUinari e montani;

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlaJ1e, metto ai voti questa mo~
difica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura della lettera e) nel testo
emendato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

e) la formazione di greggi riproduttori
al fine di conservare, migliorare e diffonde~
re le più pregiate razze ovine nazionali;

P RES I D E N T E . Poichè nessuno do~

manda di parlaJ1e, metto ai voti questa mo~
difioa. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È appl1ov:ata.

Si dia lettura del primo comma dell'arti~
colo 15 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I, ISe'gretario:

Allo scopo di promuovere H miglioramen-
to ed il potenziamento dell'agrumicoltura,
dell' oliviooltura e di al,tre coltivazioni arbo-
ree e frutticole secondo criteri di opportu~
na concentrazione degli interventi nelle aree
idonee a taH colture possono ess,ere con-
cessi, a favore di produttoI1i agricoli singoli
ad associati, contributi in conto capitale
sulla spesa riconosciuta ammissib~le nella
misura massima del 40 per cento, elevabile
al 50 per cento nei ,territori di cui alla leg~
ge 10 agosto 1950, n. 646, e successive mo-
dificazioni ed integmzioni, e nei territori
di cui al primo comma dell'articolo 44 del
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regia decJ1eta 13 febbraiO' 1933, n. 215, e
sucoess,ive mad1ficaziani ed ,integraziani, per
la realizzaziane del~e seguenti iniziative se-
canda tecniche rioanasciute idanee nei sin-
gali ambient,i:

P RES I D E N T E . Metta ai vati questa
modifica. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura della lettera c) del prima
camma dell'articala 15 nel testa emendata
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

c) impianta di v1igneti in caLtura spe-
cializzata nei comprensad delimitati ai sen-
si del decreta del P~esidente della Repub-
blica 12 lugl,io 1963, n. 930, ai fini della tu-
tela delle denaminaziani di origine cantral.
late a cantrallate e garantite, nonchè in al-
tre zane a specifica vocazione v]tivinicola,
con prefer,enZia a quelle collinari, secando i
criteri che saranno stabilirti con le direttive
J1egianali di cui all'articoLa 38;

P RES I D E N T E . Metta ai va ti que-
sta modifica. Chi l'apprava è pregato di al-
zarsi.

È appJ1oviata.

Si dia Lettura de1lra modifica introdatta
dalla Camera dei deputati al secanda cam-
ma dell'articala 16.

C A R E L L I , Segretario:

un cantributa in canta capitale nella
misura massima del 40 per centO', elevabile
alSO per centO' per i territO'ri di cui alla legge
10 agasta 1950, n. 646, e successive madifica-
ziani e integraziani, nelle zone dichiarate
mantane ai sensi della legge 25 luglio 1952,
n. 991, e successive madificaziani e integra-
zioni nonchè nei territO'ri di cui all'artica-
lo 44 del regio decreta 13 febbraiO' 1933,
n. 215, e successive madificaziani e integra-
ziani;

un cancO'rsa negli interessi sui mutui
di miglioramentO' cantratti ai termini della
legge 5 lugliO' 1928, n. 1760, pari alla diffe-

renza tra ,le rate di plJ1eammartamenta e di
ammartamenta, calcalate ai tassi praticati
dagli istituti di credito, e le rate di pream-
martamenta e di ammartamenta calca late al
tassa del3 per centO', riducibile al2 per centO'
per i territari di cui alla legge 10 agasta
1950, n. 646, e successive madificaziani e inte-
graziani, nelle zone dichiarate mantane ai
sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991, e suc-
oessive modlficazioni e integraziO'ni, nanchè
nei territari di cui all'articolo 44 del regia
decreta 13 febbraiO' 1933, n. 215, e successive
madificaziani e integraziani.

P RES I D E N T E. Metta ai voti questa
mO'difica. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura dei commi quarta, quinta e
sesta aggiunti dalla: Gam$a dei depu:ta:ti.

C A R E L L I , Segretario:

Al fine di migliarare le candiziani di vita
nelle campagne, pO'trannO' essere cancesse
agevalaziani cO'ntributive a creditizie per la
castruziane, l'ampliamentO' a il riattamenta
di fabbricati rurali destinati ad abitaziane
di caltivatari diretti, campresi i servizi e gli
impianti accessari, nanchè i vani per usa
aziendale, per il ricavero del bestiame e per
il depasita degli attrezzi. Le suddette ageva-
laziani patranna essere altresì cO'ncesse per
la costruziO'ne, l'ampliamentO' ed il riatta-
menta di case di abitaziO'ne di proprietà di
caltivatari diretti nei piccoli centri rurali
situati nei territori mantani, purchè rispan-
denti ai prescritti requisiti igienica-sanitari
ed a candizione che la famiglia del caltiva-
tare diretta vi risieda stabilmente e che nes-
sun membra della stessa abbia altra abita-
ziane in praprietà.

Sulla spesa ricanasciuta ammissibile per
l'esecuziane delle iniziative di cui al prece-
dente camma, può cancedersi alternativa-
mente:

un cantributo in canta capitale nella
misura massima del 40 per centO' elevabile
al 50 per centO' per i territari di cui alle leg-
gi 10 agasta 1950, n. 646, e 10 agO'sta 1950,
n. 647, e successive madificaziani ed inte-
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grazioni, e comunque in tutti i territori di~
chiarati montani ai sensi della legge 25 lu~
glio 1952, n. 991, e successive modificazioni
ed integrazioni;

un concorso negli interessi sui mutui
di miglioramento della durata di anni venti
contratti ai termini della legge 5 luglio 1928,
n. 1760, pari alla differenza tra le rate di
preammortamento e di ammortamento, cal~
colate ai tassi praticati dagli istituti di cre~
dito e le rate di preammortamento e di am-
mortamento calcolate al tasso del 3 per cen~
to, riducibile al 2 per cento per i territori
di cui alle leggi 10 a:gosto 1950, n. 646, e 10
agosto 1950, n. 647, e successive modificazio~
ni ed integrazioni, e comunque in tutti i
territori dichiarati montani ai sensi ,della
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive mo~
dificazioni e integrazioni.

Le norme di cui ai commi quarto e quinto
si applicano per gli esercizi finanziari 1966
e 1967.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

t. appr:ovata.

La Camera dei deputati ha soppresso il
decimo comma dell'articolo 16. Metto ai voti
questa modifica. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

t. appr:ovata.

La Camera dei deputati ha modificato l'ar~
ticolo 17. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 17.

(Piani di viabilità rurale
e di approvvigionamento idrico)

Per la costruzione e il riattamento di stra-
de vicinali ed interpoderali, nonchè per la
costruzione di acquedotti, ricadenti nei ter.
ritori di cui alle lleggi 10 agosto 1950, n. 646,
e 10 agosto 1950, n. 647, e successive modi~
ficazioni e integrazioni, e comunque nei ter~
ritori classificati montani ai sensi della leg~

ge 25 luglio 1952, n. 991, possono essere con~
cessi sussidi dal 75 all'87,50 per cento della
spesa ritenuta ammissibile.

Ai benefici di cui al comma precedente
sono ammesse le opere al servizio di una plu~
ralità di aziende agricole interessanti una po~
polazione non inferiore ai cento abitanti, re~
sidenti anche in borgate rurali.

In tuttli gli ahri casi il sussiidiio potrà es~
sere concesso fino alla misura del 60 per
cento.

P RES I D E N T E. Metlto ai vOltique.
sta modifica. Chi >l'approva è pregato di al~
zarsi.

t. approvata.

Si dia lettura del comma aggiunto all'ar~
tioolo 18 dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

I contributi possono essere concessi anche
per il miglioramento dei terreni pascolivi dei
comuni e di altri enti montani.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

t. appro~ata.

Si dia lettura del secondo comma dell'ar~
ticolo 19 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Sulla base del riparto territoriale delle
disponibili tà di cui all'articolo 44 lettera s)
da effettuarsi con decreto del Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste, una Commissio~
ne regionale composta dal Provveditore alle
opere pubbliche, da'l Capo deH'Ispettorato
agrario compartimentale, da un rappresen~
tante dell'E.N.EL. e dal Capo de,lil'Ilspettorato
regionale delle foreste, formula i programmi
di massima degli interventi in ciascuna re.
gione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

t. approvata.
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Si dia lettura del sesto comma dell'artico~
lo 19 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Alla concessione e alla liquidazione del
contributo statale, previo accertamento di
esecuzione dei lavori, provvede l'Ispettorato
agrario compartimentale competente per ter~
ritorio, qualunque sia l'importo dei lavori
medesimi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al.
zarsi.

È approvata.

Si dia lettura dei primi due commi dell'ar~
ticolo 22 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Ai consorzi di bonifica, ai consorzi di ir~
rigazione, agli enti autorizzati ad operare nei
territori montani ai sensi della legge 25 lu~
glio 1952, n. 991, agli enti di colonizzazione
od enti di sviluppo che assumano, su richie~
sta dei proprietari interessati, l'esecuzione
delle opere previste dall'articolo 26 della
legge 2 giugno 1961, n. 454, possono essere
concesse anticipazioni e liquidazioni sui con~
tributi statali relativi a tali opere nei limiti
e con le modalità di cui all'articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 23
giugno 1962, n. 948.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
sentito il Consiglio superiore dell'agricoltu~
ra, può ordinare l'esecuzione coattiva delle
opere occorrenti per completare la funzio-
nalità di reti idrauliche ed irrigue, ove i
proprietari non intendano eseguirle. Ove oc-
corra, per il buon uso delle acque ai fini
dell'irrigazione, può essere disposto il rior~
dina della distribuzione irrigua nell'ambito
dei singoli comprensori. La realizzazione del-
le opere è affidata ai consorzi od agli enti di
cui al precedente comma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
ste modifiche. Chi le approva è pregato di al~
zarsi.

Sono approvate.

Si dia lettura della lettera e) del primo
comma dell'articolo 24 nel testo modificato
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

e) la costruzione di stazzi, con abbeve~
raggi e con ricoveri per il personale, ai fini
del potenziamento degli allevamenti zootec.
nici semibradi in montagna.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvata.

Si dia lettura del terzo e quarto comma
dell'articolo 29 nel testo emendato dalla Ca~
mera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Sui terreni acquilstati o eS!propriati, la
Azienda di Stato per le foreste demani ali
provvederà aLla ricostituzione dei boschi
detel1iorati ed al rimboslchimento ed all'im-
pianto di cohme da ,legno, all'istituzione ed

,aWesercizio dei necess'ari vivai, nonchè, ove
opportuno, alla formazione ed all'esercizio
di pmti e pascoli ed alla cO'stituzione e al-
relsercizio di aziende zooteoniche montane
e di zone di npopolamento faunistico.

I terreni ddl'Azienda di Stato per le fore-
ste demani ali sono considemti di diritto
Landite permanenti delHo Stato cOIn facoltà
per l'azienda di catturare e vmJJder,e,selvag-
gina a 'scopo di ripopoJamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
ste modifiche. Chi le approva è pregato di
alzarsi.

Sono approvate.

Si dia lettura dei primi tre commi dell'ar~
ticolo 32 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

È istituito presso il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste un fondo forestale na-
zionale per promuovere la costituzione di
nuovi boschi, la ricostituzione ed il migliora~
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mento di quelli esistenti e per l'utilizzazione
industriale e commerciale dei prodotti fore-
stali.

Le somme assegnate al fondo, ai sensi del~
l'articolo 44, lettem ,bb ),e del quarto com-
ma del presente articolo, saranno date in an-
ticipazione agli istituti di credito agrario o
autorizzati all'esercizio del credito agrario
per la concessione a favore di comuni, altri
enti pubblici e privati, società e singoli pro-
prietari, di mutui aventi durata non supe-
riore a quaranta anni, destinati alla realiz-
zazione degli scopi suddetti. I mutui saranno
gravati di un tasso di interesse del 2 per
cento, comprensivo della quota spettante al-
!'istituto di credito a copertura delle spese
di ammini'straziane, dei ,risohi, deUe spese
per impO'stae di ogni altro 'Onere a JOl'O
carico.

La concessione e l'utilizzaziane de/LIe an~
tidpazioni saranno mgOllate da apposite
convenzioni che i Ministri deH'a:gricohura
e delle foreste e del tesoro stipuleranno
con gli i1stituti di credito presoelti, i quali
'Sono autorizzati a compie:re rre suddette
operazioni di credito anohe in deroga ai
loro statuti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
ste mddifiche. Chi 'le approva è pregato di
alzaI1si.

Sono approvate.

Si dia lettura del terzo, quaI1to e quinto
comma dell'articolo 35 nel testo modifica-
to dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Fermo restando il limite del 25 per cento
della spesa ammessa, il contributo può es-
sere concesso fino ad una misura massima
pari alla differenza fra il 60 per cento di tale
spesa e l'ammontare del contributo concesso
dal Fondo, quando trattasi di iniziative ese-
guite nei territori di cui alla legge 10 agosto
1950, n. 646, e 10 agosto 1950, n. 647, e succes-
sive modificazioni e integrazioni e nei terri-
tori di cui al primo comma dell'articolo 44
del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215,
e successive modificazioni ed integrazioni.

Per le opere e gli impianti di interesse col-
lettivo, esegui:ti da enti di !Sviluppo, da enti
pubblici operanti nel settore agricolo, da
consorzi di miglioramento fondiario, da coo-
pe:mtive ,e 1.01'0consorzi, nonohè da aSlsocia-
zioni di produttori agricoli, può essere con-
cesso il concorso dello Stato nel pagamento
degli interessi sui mutui integrativi dei con-
tributi previsti nel presente articolo, contrat~
ti ai termini della legge 25 luglio 1928, nu-
mero 1760, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

I mutui di cui al precedente comma sono
ammessi, per la durata di un ventennio, al
concorso dello Stato nel pagamento degli in-
teressi nella misura pari alla differenza tra
le rate di preammortamento e di ammorta-
mento, calcolate ai tassi di interesse prati-
cati dagli istituti di credito, e le rate di
preammortamento e di ammortamento, cal-
colate al tasso del 3 per cento, riducibile
al 2 per cento nei territori di cui alle leggi
10 agosto 1950, n. 646, e 10 agosto 1950,
n. 647, e successive modificazioni e integra-
zioni, e nei territori ,di cui al primo comma
dell'articolo 44 del regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, e successive modificazioni e
integrazioni.

P RES I D E N T E. Metto ai vati que-
ste modifiche. Chi le approva è pregato di
alzal1si.

Sono approvate.

Si dia lettura dell'artkdlo 37 nel testo
modificato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 37.

(Spese generali)

Con decreto del Ministro del tesoro, di
concerto con il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, sarà provveduto, in ciascun
esercizio, alla ripartizione ed alla conseguen-
te iscrizione nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 44, lettera dd), per gli oneri di
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carattere generale derivanti dall'applicazio-
ne della presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 37 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del terzo comma dell'arti~
colo 38 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Sulla base dei predetti criteri e tenuto con~
to delle modalità di applicazione della legge
26 maggio 1965, n. 590, e, per quanto riguar~
da i territori meridionali, dei piani di coor~
dinamento di cui all'articolo 1 della legge 26
giugno 1965, n. 717, lo stesso Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste sentito il Co~
mitato interministeriale per la ricostruzione
determina, con proprio decreto, le direttive
per l'attuazione in ciascuna regione degli in~
terventi prevIsti dai titoli I ~ articoli 5, 6

e 7 ~ II, III, IV, V e VI della presente legge

per realizzare la piena aderenza dei program~
mi e delle iniziative alle esigenze e prospet-
tive di sviluppo che si manifestano a livello
territoriale. Nelle direttive saranno indicati
gli obiettivi generali dell'azione pubblica e
le linee programmatiche' secondo cui la stes~
sa dovrà attuarsi in relazione alle diverse
condizioni ambientali, anche distintamente
per territori aventi caratteristiche ecologi-
che ed economico-agrarie omogenee.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questa modifica. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura dei primi due cammi dell'ar-
ticolo 39 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste è autorizzato ad elaborare piani per zone
omogenee per tutto il territorio nazionale

nell'ambito delle direttive di cui al prece~
dente articolo.

Tali piani sono predisposti con la gradua~
lità consigliata dalle risorse finanziarie di-
sponibili e secondo criteri di priorità deter-
minati dal Ministero in base alle diverse si-
tuazioni e possiJbilità lacalli ove iricaI'lI'ano
particolari esigenze determinate da comples-
si problemi economico-sociali. Essi indicano
gli obiettivi dello sviluppo agricolo del ter-
ritorio considerato, definiscono il quadro
degli interventi e degli incentivi, stabilen-
done il grado di interdipendenza e di prio--
rità, e indicano le previsioni globali di im-
pegno con riferimento alle autorizzazioni di
spesa recate dall1a pl'eseIllte legge. I piani
sono emanati con decreto del Ministro per
l'agricoltura e le foreste e sono pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale.

P RES II D E N T E . Metto ai voti qu~
ste madifiche. Chi le a,pprova è pregato di
alzarsi.

Sono approvate.

Si dia lettura del primo comma dell'arti-
calo 40 nel testo approvato dalla Camera
dei deipUltati.

l
C A R E L L I , Segretario:

Gli ispettori ,aJgrari compartimentali e gli
i,spettori regionali fOl'estali neUe materie di
l'Iispettiva competenza provvedono aLla con-
cessione, aLla liquidazione ed alI pagamento
dei sus,sÌidi in conto capit,ale e del cop,corso
statale sui prestiti e mutui relativi ad opere
ed acquisti compor,tant'i una spesa p!reven~
tivata fino a lli.l'e 50 milioni, per gli inter~
venti di cui agli articoli 7, primo comma, 14,
primo, secondo, terzo e quarto comma, 15,
16, 17, ,18, 28 e 31.

P R E ,S .I D E N T E . Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l"approva è pregato di
alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del sesto comma dell'arti-
colo 40 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.
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C A R E L L I , Segretario:

Fermo restando il disposto della legge 2
giugno 1930, n. 755, i progetti delle opere
di miglioramento fondiario, anche se prodot~
ti anteriormente all'entrata in vigore della
presente legge, e compresi quelli riguardanti
gli elettro dotti e gli impianti di raccolta,
conservazione, lavorazione, trasformazione
e vendita di prodotti agricoli e zootecnici e
loro sottoprodotti, sono sottoposti al parere
dell'Ufficio del Genio civile competente per
territorio quando la spesa preventivata su~
pera i SO milioni di lire. All'accertamento
di avvenuta esecuzione dei progetti anzidet~
ti partecipa un funzionario dell'Ufficio del
Genio civile.

P RES I D E iN T E . Metto ai 'Voti
questa modifica. Ohi l'approva è pregato di
alzaI1si.

È approvata.

Si dia lettura del comma aggiunto all'ar~
ricolo 41 dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Le somme di cui agli articoli 44 e 45, let~
tere dd) e ee), non utilizzate nell'anno per
cui sono stanziate, possono essere utilizzate
negli anni successivi.

P RES I n E N T E . Metto ai voti que.-
sta modi'fica. Chi l',approva è pregato di
alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura della leH<era j) de1l'artico~
lo 44 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I, Segretario:

j) lire 15.000 milioni ad integrazione del
fondo per lo sviluppo della meccanizzazione
agricola, di cui all'articolo 12;

P R E 'S I D E N T E . Chi approva que~
sta modifioa è pregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura della ,lettera k) dell'artko-
lo 44, introdotta dal:la Camera dei deputati.

C A R E L L ,I , Segre,tario:

k) lire 2.000 milioni per la concessione
dei contributi di cui al sesto comma dell'ar~
ticolo 12;

P RES I D E N T E. Metto ai voti que.
sta modifica. Chi l'approva è pregato di
alz,arsi.

È approvata.

Si dia lettura della lettera q) deH'artico~
lo 44 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , ,SegreJtario:

q) lire 3.500 milioni per la concessione
di contributi di cui all'articolo 17;

P RES I D E N T E . Metto ai voti que.-
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvata.

Si dia lettura della lettera r) dell'artico-
lo 44 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , SegreJtario:

r) lire 6.000 milioni per la concessione
dei contributi di cui all'articolo 18;

P R E >SI D E N T E. Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvata.

Si dia lettura della lettera ee) dell'artico-
lo 44 introdotta dal:la Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segreltario:

ee) lire 200 miliol1lÌ per le spese 'I1elative
agH adempimenti di cui ai1l'articolo 57.

P RES I D E iN T E . Melto ai voti que-
sta iIDodi'fica. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvata.
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Si dia lettura della lettera f) dell'articolo
45 nel testo emendato dalla Camera dei de~
putati.

C A R E L L I , Segretario:

f) lire 5.000 milioni per la concessione
dei contributi e concorsi di cui all'articolo 8;

P R E IS I D E N T E . Metto ai voti que--
sta modifica. Chi l'élipprova è pregato di
alzarsi.

E approvata.

Si dia lettura della lettera j) dell'artico~
lo 45 nel testo emendato daI,la Camem dei
deputati.

C A R E L L I , Segretiarw:

j) lire 21.000 milioni ad integrazione del
fondo per lo sviluppo della meccanizzazione
agricola, di cui all'articolo 12;

P RES I D E N T E . Metto ai voti que--
sta modifica. Chi l'approva è pregato di al~
zaJ:1si.

E approvata.

Si dia lettura della lettmla k) :dell'artico~
lo 45 nel testo approvato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segre~ario:

k) lire 3.000 milioni per la concessione
dei contributi, di cui al sesto comma dell'ar-
ticolo 12;

P R E 'S I D E N T E . Metto ai voti q ue~
sta modifica. Chi l'élipprova è pregato di
alzarsi.

E approvata.

Si d~a lettura della lettera q) dell' artico~
lo 45 nel testo emendato alla Camero deti
deputati.

C A R E L L I , SegretJ.,ario:

q) lire 5.000 milioni per la concessione
dei contributi di cui all'articolo 17;

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sta modifica. Chi l'aipprova è pregato di
alzarsi.

È approvata.

Si dia ,lettura della lettera r) dell'artico-
lo 45 nel testo ,emendato dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

r) lire 6.000 milioni per la concessione
dei contributi di cui all'articolo 18;

P RES I D lE N T E . Metto ai voti que~
sta modifica. Chi l'élipprova è pregato di
alzarsi.

E approvata.

Si dia lettura della 'lettem ee) dell'artico-
lo 45 approvata dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

ee) Hre 200 milioni per le spese relative
agli adempimenti di cui al>l'articolo 57.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sta modifica. Chi l'élipprova è pregato di
alzarsi.

E approvata.

Si dia lettura dell'articolo 49 nel testo
modificato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 49.

(Norme finanziarie)

Alila spesa derivante daH'appiÌii'Oazione de~
gli articoli 6, secondo e terzo comma, 16,23,
34 e 35 della presente legge per l'anno fi~
nanziario 1966, negli importi indicati all'ar~
vicolo 46, ISliprovvede con lIedrsponibilità de-
rivanti dalla riduzione, per l'anno stesso, di
cui al precedente articolo 48.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'articolo 49 nel testo emendato da'Ha Ca~
mera dei deputati. Chi l'élipprova è pregato
di alzarsi.

E approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 53 nel te~to
modificato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 53.

(Ripartizione territoriale della spesa)

Per gli interventi da effettuare nei terri-
tori di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646,
e successive modificazioni ed integrazioni, è
riservata una quota della spesa complessiva
autorizzata con la presente legge non infe~
riore al 40 per cento. Tali interventi saranno
effettuati avendo particolare riguardo alle
esigenze dei territori esterni ai comprensori
di zone irrigue e alle zone di valorizzazione
agricola di cui alla legge 26 giugno 1965, nu-
mero 717.

Le disposizioni della presente legge sono
applicabili anche a favore delle regioni a sta~
tuto speciale, cui il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste assegnerà annualmente una
quota parte degli stanziamenti che potranno
essere utilizzati anche dagli istituti od enti
di interesse agricolo o forestale, istituiti a
norma delle leggi regionali. A tal fine le re-
gioni devono comunicare annualmente al
Ministero la situazione degli impegni assun-
ti e gli altri elementi indicati nel successivo
articolo 57.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 53 nel testo mOldifioato dalla Camera_
dei deputati. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 56 aggiunto
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 56.

(Garanzia sussidiaria del Fondo inter~
bancario)

I mutui ed i prestiti di cui alla presente
legge, quando siano concessi in favore di
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, singoli

'

od associati, e cooperative agricole, sono as-
sistiti dalla garanzia sussidiaria del Fondo
interbancario, istituito con l'articolo 36 del-
la legge 2 giugno 1961, n. 454, sino all'am-
montare della complessiva perdita che isti-
tuti ed enti autorizzati ad esercitare il cre-
dito agrario dimostreranno di aver sofferto
dopo l'esperimento delle procedure di ri-
scossione coattiva.

P ,R E iS I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 56. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articoJo 58 aggiunto
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 58.

(Semplificazione delle procedure)

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro sei mesi dall'entrata in vigo-
re della presente legge, norme dirette a fa-
cilitare e rendere più sollecite le procedure
di conoessione dei contributi e deUe agevo-
lazioni creditizie, riducendo e uniformando
i tipi di relazioni da allegare, le documen-
tazioni tecniche e gli altri adempimenti a
carico dei richiedenti e stabilendo forme
semplificate per l'esecuzione degli accerta-
menti preventivi e successivi di ufficio.

Le norme di cui al comma precedente ver-
ranno emanate sentita una Commissione par-
lamentare composta da dieci senatori e die-
ci deputati.

Fino all'entrata in vigore delle norme de-
legate si applicano le vigenti disposizioni di
legge.

P R E iS I D E ,N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 58. Chi l'approva è pregato di alzarsi

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegnc.
di legge nel suo complesso. È i'scritto a ipar~
lare per dichiarazione di voto ill senatore
Grimaldi. Ne ha facoltà.
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G R I M A L D I Onorevole Presidente,
signor MinÌ'stro, onorevoli coHeghi, con vo~

to unanime di tutti i Gruppi si è aocoI1data

la procedura urgentissima al r1esame del
disegno di legge recante provvedimenti per

lo sviluppo agricolo nel quiquennio dal 1966
al 1970, meglio conolsciuto come piano verde-
numero 2, nel testo emendato dalla Camera

dei deputati, alla quale va dato il merito di
aver apportato qualche migliommento al te~
sto già approvato dal Senato.

La nostra part,e pO'litka, pur con aspre
critiche e con ampie ri,serVie votò a suo
tempo in favore del disegno di legge soltanto
per non ritardarne l'iter e perchè aWagricol~

tura, sia pure con le discI1iminazioni dema"
gogiche di aziende e di negioni volute da

questo Governo di centro~sinistra, non man~

casse quell'ossigeno che è necessario ad una
pronta ripresa.

Per le stesse ragioni la nostra parte po-
litica ha IsoIecitato la procedura urgentissi-

ma e per le stesse ragioni voterà a favore
del disegno di legge. Ma non si può non sot-
tolineare che esso, per colpa e volontà del
Governo, è intempestivo, inadeguato e di-

scriminatorio. Intempestivo perchè il ritar~
do, nonostante l'encomiabile sollecitudine

con cui i due rami del Parlamento hanno
,svolto i lavori di esame e di approvazione,

è tale da rendere irreparabili a1cuni danni
subiti dalle aziende agricole, già protese

nella realizzazione di opere di tmsformazlO-
ne e di migHoramento, al:1e quali non SQlo

è venuta meno il sastegno finanziario, ma
anche la conoscenza degli orienta1menti che
sarebbero scaturiti daHa mutevole volontà
del Governo.

Inadeguato perchè lo stanzi'a:mento di no~

vecento mHiardi in cinque anni rappresen-
ta ben poca cosa di fronte aUe previsioni di

intervento fatte dallo stesso Governo in
sede di programmazione.

Discriminatorio per i due ordini di mati~
vi oui abbiamo fatto eenno, e cioè: 1) si
persevera ancora in un errore (ormai tutti

concordano che di errore si tratti) nel far

riferimento a determinati tipi di aziende di
concezione superata carne se altri tipi di

aziende non svolgessero lodevole attività
e non rispondessero a nuovi e più sani cri-
teri di produttività; 2) Isi è £atto uso di va~

lutazioni discriminatarie tra le diverse zo~
ne d'Italia e ,tra ,l'agricoltura di pianura, di

collina e di mantagna, come /Se la ooncen~
trazione degli interventi 'So'lo ISU quel 20
per cento del territorio italiano rappresen-

tato dalle pianure potesse risolvere il pro~
blema di vita della gente che abita e vuole
lavorare SIlll restante territorio della Patria.

Lo Stato non può mai fare una separazio~
ne netta e ~ ci sia concesso ~ demagogi-
ca ed inacoettabile tra un problema econo~
mireo e i ri.flessri saciali ad esso connessi.
Nella specie .i riflessi saranno quelli di au~
mentare sempre più le distanze economiche
tra chi non sta male e coloro che vedono
con terrore aumentare sempre più veloce~
mente i biso'gni essenziali che non possono
soddisfare.

Questo problema gravissimo deve essere
affrontato dal Governo con la presentazio~
ne urgente di un disegno di legge sulla mon-
tagna di più ampio respiro rispetto a quel~
lo precedente, che abbia a di,srposizione ade~
guati mezzi finanziari.

PRESIDENTE.
lare per dichiamzione di
Veronesi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto H senatore

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revali colleghi, onorevole Ministro, desideria-
mo .oggi esporre i motivi per i quali confer-
miamo il nostro voto favorevole, già antici-
pato ieri in Commissione, che riconferma a
sua volta il voto liberale dato a questo dise-
gno di legge alla Camera dei deputati.

Desideriamo inoltre dimostrare come que-
sto nostro voto favorevole costituisca oggi
una ragionevole modifica deH'atteggiamen~
to di astensiane che il Gruppo liberale del
Senato assunse quando fu posto ai voti in
prima fasle in questa Aula il presente dise-
gno di legge.
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Non vogliamo riprendere in esame situa-
zioni che possono presentare aspetti pole-
mici; ma desideriamo ricordare che allora,
,in 'sede di discussione degli emendamenti,
dopo la lunga elaborazione in Commissione,
nel corso della quale tutti gli emendamenti
erano stati esaminati ~n modo approfondita,
noi ci travammo di fronte ad un calpo non
dirò di «maggioranza}}, ma quanto mena
d; «par,te socialista» a propasito del titolo

ottavo del di,segno di !legge, ,e ,in pa1rticlOlare
dell'artjcalo 35 che prevede l'erogazione di
contributi per l'applicaziane del regolamen-
to comunitario n. 1764, per cui improvvisa~
mente in Aula noi travammo pI1esentati
emendamenti che innavavano completa~
mente l'impostaziane decisa in Cammi'S~
siane.

Per questo nai madificammo allora il vo-
ta favarevole che avevamo prennunciato nel-
,la rela'Zione di minoranza in astensione: pro-

prio per sottolineare che non ci sembrava se.
ria e opportuna la iniziativa presa in Aula.
Dobbiamo prendere atto che la Camcm ha
rettificato in parte l'articolo 35 per alcune
considerazioni che erano state svolte anche
dalla nastra parte, e aggiungiama anche che
noi siamo clOnvinti che, in sede di applica-
zione dell'articalo 35, i princìpi generali già
da noi espasti traveranno applicazione in
linea di fatto, per cui molte impastaziani
particolaristiche dell'articalo 35 davranno
cadere, per necessità, in disusa.

Abbiamo detto che darema vata favore~
vole, ma desideri ama precisare quanto ab-

biamo già affermato ieri in Commissione, e
cio che questo vato favorevoÌe non signifi~
ca una adesione alla politica svolta in agri-
coltura dal Governo attuale. Anzi, noi dob-
biama qui riconfermare quello che abbiamo
affermato più volte, cioè che malti dei prov~
vedimenti presi dal Governa di centro~sini~
stra sono, a nostro avvisa, di impostazione
arcaica, superata, sì che noi li abbiamo giu-

stamente criticati e continuerema a criti~
carli.

La nostra adesiane tende in parti colar mo-
do a venire concretamente incontro alle ri~
chieste che ci vengona da tutta il mondo
agricolo; e dobbiamo dare un r:iconosci~

menta (e mi dispiace che il Mini'stro non
sia presente) al Ministera dell'agricoltura per
gli sforzi di cui ha dato prova, e per l'atti-
vità che ha recentemente svolta insi,eme con
tutti i suoi cal,lablOratori.

Vorrei però che il Ministro dell'agricoltu-
ra non si lasciasse andare a previsioni trop~
po attimistiche in relazione a questo nuovo
piano verde, e in special modo gli meeo-
manderei di essere molto cauta nelle dichia-
raziani che sicuramente farà alla radio e alla
televisione dopo l'approvazione di questo
p'Tovvechmento.

Infatti a mio avvisa, praprio perchè que-
sto piano verde possa canseguire gli utili
fini oansentitigli, è bene che gli ,agricaltari
sappiana che si pone oame <sfarzo lodevale,
encomiabile per alcuni aspetti ma critica~
bile sotta a;ltri, senza essere, III agni moda,
il taacasana per La difficile situazione che
attraversa l'agricoltura.

Ieri in Cammissiane ha fatto una affer~
ma;z'ione che ad alcuni è sembrata palrados~
sale prendendo a campione un articalo per
dimostrare quali potevano risultare le ap-
plicazioni deHo stesso. CI'edo sia utHe che
al Senato in Aula dia la dimostrazione di
quelle mie modeste riflessioni.

L'articolo 18 prevede contributi per la co-
stituziane di aziende silva~pastorali. Non vo~
glio spendere parole in materia, perchè da
più parti è stata sottolineata l'oppartunità
e la validità della nuova impostaziane del
piano verde per la costituzione idi quest,e
aziende silvo~pastorali che dovrebbero pren~

del' vita in particolari zone mantane e colli~
nari molto depresse, dove altre impostazioni
agricole non potrebbero effettuarsi.

Orbene, in questo ra:rticalo si stanziano sei
miliardi. Calcolando che gli interventi ai fini
previ,sti dall'articoIo 18 abbiano un costo di
100 mila lire per ettaro e che il contributo
dato a fondo perduto dallo Stato arrivi al
massimo al 50 per centa, avremo un onere
di 50 mila lire per ettara, per cui si potrà
aperare su 120 mila ettari; e poichè una
azienda silvo~pastorale di impostazione me-
dia investe una superficie di 300 ettari, le
aziende in favore delle quali in tutta Italia
si patrà operare saranno salo ed esclusiva-
mente 400.
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Presidenza del Vice Presidente S PATARO

(Segue V E R O N E SI) . Pur calca landa
che qualche pravincia, per essere in pianu-
ra, nan sarà nelle candiziani di fruire dei
oantributi, avremO' H ,risultata dhe in media,
nella migliare delle ipO'tesi, vi 'sarannO' dalle
5 aHe 6 aziende si1va~pastaraH per pravincia
che patranna gadere di questi particalari
benefici. Questa dimastra che bisagnerà ~

ed era la raccamandaziane che faceva in par-
tenza ~ essere mO'lta caut'i ~ specialmen-

te can H mezza telev~siva, che è un mezzo
di infarmaziane di massa ~ padanda agli
operatari agrioO'li, aociO'cchè nan si crein'Ù
deLLe aspettative di gran lunga superimi a
quelle .ohe sarannO' saddi,sfatte nella realtà
dell'applicazione.

Ringrazio il signor Ministro per avere qui
aggi ricardata una mia frase detta ieri in
Cammissiane, 'Ciaè che questa piana verde
numera due è un ventagliO' trappa aperta
can trappe stecche; ma deva sattalineare che
la Camera ha aggiunta, purtrappa, qualche
altra steoca, ciaè ha aggiunto degli 'inoenti-
vi che, se sottO' l'aspetto sociale sona giusti
e validi, a mia avvisa in rapporta aHe finali-
tà iniziali d'impastaziane ,di questa pian'Ù
verde ~ finalità di promotion dirette aid

accelenarel'impastazi'One produttivistica di
que1le aziende agrioale che, pur nan essen,..
da in una situaziane favorevole, canservano
però valide prospettive ~ praticamente

hannO' aggravata la situazione anziChè mi-
gH'Ùrarla. E v'Ùrremma auguraDci che can
le direttive che verrannO' pramosse, in vir-
tù e in applicazi'Ùne dell'ultima articO'la re-
cante le esemplificazioni di prO'cedura, si
,passa avere un'applicazione che nan veda
farzature a interventi particaladstici a pa-
hticizzati per fini che nan s'Ùna quel'li pro~
duttivistici, in mO'da che quanto si è pre-
vista possa attuaflsi per il megliO'.

ParlandO' can parole chiare del consuntivO'
del piano verde n. 1 nai abbiamO' rilevata

che sana stati aperati interv,enti che, nel
t'empa, rispetta al pragressO' deLl'agricaltu-
ra, 'sana rimasti inutilizzati peJ1Chè sorpas-
sati ecO'namicamente; vagliamO' perciò au-
guravci che tutti i fandi del piana verde
n. 2 siano utilizzati in maniera tale che,
quandO' se ne farà il oonsuntiva, non si
abbianO' quelle amare Isarpflese che abbia-

mO' avuta <l'altra vO'lta e che iO' ha somma-
riamente s'Ùpra denunciata.

Calgo l'accasiane di questa dichiaraziane
di vota per fare seguire alcune raccamanda-
ziani al Gaverna.

È inutile, a mio avvisa, fare recriminazia-
ni sul come noi avremmO' valuto il piana
verde n. 2; essa è quella uscito da questa
nastra fatica camune, per cui le raccamanda-
ziani nostre sona ,le seguenti. Questo piana
verde riguarda un quinquennio, 1966-70, en-
tro cui nai abbiamO' un traguardO', rappre-
sentato dalla scadenza camuniltaria del

1° lugliO' 1968. Ebbene, 'Varata il piana ver-
de. bisagna che il Gav,erna prenda subita
le apportune iniziative legislative al fine di
cancentrare tutti i 'fÌnanziamenti previsti
nel piana entllO il 1° !luglia 1968. Dovrebbe
qui verifioarsi quell'a che si e verifioato, di
btta, per la lelgge sulla mantalgna. È vera
che aLla legge sulla mantagna era fissa:1Ja la
scadenza del 30 giugno 1967, però i finan-
zia menti ,sona stati ~ e giust1amente, iO' di-
ca ~ bruciati tutti ab initiO', tanta era la
sete, l'arsura della mantagna.

Quindi, paichè abbiamO' la nata scadenza
camunitaria dello lugliO' 1968, data per la
quale ci pot,remma t~a¥are in mafie aperto
e sottapO'sti a tempeste, a tifani di for~a
tale che farse non riusciamO' a pI1evederne
!'intensità, ci auguriamo che ,i'l Gavern'Ù, an-
che se incantrerà degli astacali (perchè in,..
dubbiamente vi sarannO' le « forzatuJ1e)} del
GavernataJ:1e deHa Banca d'Italia), prenda
cancreti e pranti pravvedimenti acciacchè
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tutti ,i finanziamenti ,stabiliti nel quinquen~
no vengano conoentrati in questi 20 mesi
circa che sono davanti a noi.

Noi vogliamo dire al signor Ministro che
se e in quanto il Governo non sarà sensibile
a questa esigenza primaria, £ondamenta:l~e,
ci faremo promotori ~ ma speriamo che se
ne faccia promotore il Governo, con maggio-
re responsabilità, con maggiore autorità e
oon maggio:re oapacità ~ di iniziative legi~
slative atte a concentrare, come dicevamo
prima, nei 20 mesi circa tutti i fìnalllZiamen~
ti esistenti.

Questa nostra richiesta deriva anche dal
timore che dopo ill 1° lu:gHo 1968 alcuni de.
gli interventi previsti dal piano verde n. 2
possano essere considerati, a livello comuni~
tario, come distorsioni dei princìpi della li.
beva concorrenza, per cui paradossalmente
ci potremmo trovare nella situazione di ave~
re dei fondi e di non potedi utilizzare, oppu-
re di poterli utilizzare con difficoltà, perchè
decisioni comunitarie ci potrebbero Idire
che una determinata pJ'ovvidenza del piano
non può esseI'e applicata perchè in contra~
sto con le norme comunitarie.

È vero che oggi noi siamo uno dei sei Paesi
della Comunità, ma è opportuno domandarci
se allo luglio 1968 i Paesi della ,Comunità
saranno sempre sei e se, in caso di auspica-
bile e auspicato allargamento, noi trovere~
ma inseriti la iDanimarca, la Grecia, l'EFTA,
la Spagna, Israele ed altri Paesi che sono ag~
guerriti concorrenti nel settOI'e agricolo. An~
che se questo non sarà avvenuto alTa data
dello luglio 1968, sappiamo benissimo, e ce
10 auguriamo, che questa isituazione di al~
brgamento potrà verificarsi in tempi po~
steriori, non tanto lontani, tali però da in~
cidere sempre sulla situazione :della nostra
agricoltura. Noi dobbiamo purtI'oppo rico-
nosoere che le agricolture degli altri Paesi,
Ispecie per particolari settori che anche per
noi sono fondamentali, 'Sono molto avanza~
te rispetto alla nostra.

Quindi, oltre alla sollecita applicazione di
questo provvedimento, altri noi ne dobbiamo
chiedere al Governo. Mi sono permesso pri~
ma di sottolineare l'a:ttivi!tà del Ministero,
del Ministro e dei suoi collaboratori, ed ora
affermo che allo stato delle cose il Ministro

dell'agricoltura non deve avere akun oom~
plesso di inferiorità; egli deve continuare
a pvetendere come ha fatto finora, ed anzi
ancor più, poicthè l',agriooltura itaHana ha
bisogno di altri provvedimenti. Signor Mi~
nstro, a questo proposiito bisogna avere
ben pI1esente il precetto del Vangelo, che
dice: pulsate et apey,ietur vobis. Ora, il pUJl~
sate non è per lei un diri<tto, ma è un ob~
bIigo, data la situazione neLla quale si tro~
va oggi l'agricohura italiana. Altri provve~
dimenti, pertanto, noi dobbiamo prendeire!

Ella, onorevole Ministro, ha fatto, come
moliti altri riferimento aHa programma...
zione.

Sembra di tornare ai tempi in cui si
discuteva della Monarchia e della Repubbli~
ca; la Monarchia era, in un certo senso, il
parafulmine su cui si scadcava tutto i,l ma-
le e tutto il non bene che vi era stato nel
nostro Paese, per cui si diceva: verrà la Re~
pubblica! E si calcolava che con la Repub~
blica tutto il male e tutto il non bene sareb~
hero 'spariti e tutto il bene si saI'ebbe verifi~
oato. Analogamente oggi con :la program~
mazionesi attua una mitizzazione a carat~
teve paritado e 'si dke: «nel quadm della
programmazione, eooetera. . . ».

Ma il quadro della programmazione, direi,
impone un impegno maggiore e in base a
questo ella dovrà chiedere al Presidente del
Consiglio (forse troppo portato agli 'Studi ad
alto livello e perciò meno sensibile alla situa~
zione agricola che è molto terrena e come
tale a lui un po' estranea: l'onorevole Moro
infatti sfuma tutto e dà a parole e cose sensi
opposti nel medesimo tempo, mentre l'agri-
coltura chiede cose concrete, reali e chiare
sotto tutti gli aspetti) dovrà chiedeI'e al
P,residente del Consiglio, dicevo, come 'Sia
possihile fare quelle tali pl'evisioni per la
agricoltura nel piano quinquennale per poi
fermarsi a questo piano verde n. 2.

Questo è assolutamente inconcepibile per
tutto quanto è stato scritto e detto, per cui,
varato questo piano veI'de n. 2, il MiniiSte~

l'O dell'agricoltura deve ,subito prodispoI1re
altri interventi particolari, con ooraggio,
sotto tutti gli aspetti.

Immagino che si dirà: ma come, se ci tro-
viamo già in difficoltà per finanziave questo
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piano, come si può pensa're di varare altre
disposizioni legislative? Ciò non toglie che
queste disposizioni legislative dovranno in
ogni modo essere portate avanti, poichè di- ,

versamente ci troveremo nella situazione in
cui ci siamo trovati in passato di dover fare,
in ritardo e in stato di necessità, quello che,
con minore spesa e maggiore produttività, si
poteva fare prima.

Tra queste cose si pone la legge sulla man,
tagna. E ormai sia chiaro che non la dobbia"
mo più chiamare legge sulla montagna, ma
legge della montagna e della collina, perchè
la realtà del nostro Paese ha chiarito, in mo~
do assoluto, che le situazioni di disagio della
montagna sono tali e quali in col<lina. Anzi di,
rei che là dove la montagna vera e propria
ha avuto un certo sollievo sotto l'aspetto tu-
ristico, sia invernale che estivo, la nostra col~
lina ha tutti i mali della montagna, e mali
ancora maggiori, per non a¥ere questa co-
pertura turistioa, che pure rapp:msenta un
sollievo per l,a montagna.

Ieri, signor Ministro, ella mi ha gelato in
Commissione quando ha detto: dobbiamo
dare aJtto a tutti i .colleghi del Senato che, b~
varando su questo !piano verde, hanno otte"
nuto alcune forzature di sensib:i<lizzazione
per la montagna e ila collina; ed ha aJggiun~
to: e poichè avete così avuto delle antici-
pazioni, non vorrei che 11 'saLdo sia un tan-
tino minoI'e del previsto.

Ma allora, se dobbiamo considerare anti~
cipazioni per la collina e per la montagna le
modestissime cose che abbiamo ottenuto...

RES T I V O , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Io facevo una questione di
metodo: eVlidentemente quando con questa
legge si vogliono risolvere tutti i problemi,
allora è chiaro che le difficoltà di trovare i
finanziamenti per gli altri problemi aurnen1a-
no. Non accusate il Ministro dell'agricoltura
di 'soffrire di complessi di cui nonsorffJ1e. In
questo modo lei non lo fa più agguerrito: in~
vece di dargli un'armatura, lo manda come
Davide, che finì tuttavia con l'uccidere Golia.

V E R O N E SI. Io farò allora un para-
gone molto più moderno e sportivo, tratto
dalla nobile arte della boxe: se le opposizio-

ni, dicendo cose esatte, vere e obietltive, « la"
varano» lei alle costole, questa situazione,
indubbiamente, può sembrarle un danneggia~
,mento, ma è nella realtà un rafforzamento
perchè pone lei nelle condizioni, a livello di
Consiglio dei minist'ri, di parlare in condi-
zioni di maggiore forza. Questa è l' {{ opposi"
zione creativa », la cosiddetta nuova inven-
zione liberale. È opposizione creativa l'af~
fermare determinati conce1Jti giusti ed op-
portuni e con questi premere sui rappresen-
tanti governativi di settore p~rchè si senta~
no maggiormente ra!Horzati per questa no-
stra s'pinta ad operare (quando prima non
era presente, ho tessuto i'1 suo elogio, forse
in modo eocessivo) per accaparrare il mas-
simo pc.ssibEe.

RES T I V O , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Adesso però questi suoi elo-
gi li sta riequilibrando: ero più fortunato
quando ero assente.

V E R O N E SI. Ai socialisti dobbiamo
dare atto che, specie in agricoltura, e specie
in questi ultimi tempi, pare abbiano iniziata
un processo di revisione necessaria e dove~
rosa che risulta essere più avanzato che in
altri settori.

Altra raccomandazione è per il riordino
fondiario.

Penso che, se noi vogliamo seriamente ape"
rare in agricoltura, sia strettamente necessa-
rio prendere in esame il problema e risol-
verla. Però il problema è di favorire stru"
menti di collegamento e di accorpamento a
fini imprenditoriali della troppo frazionata
proprietà.

Mi spiego meglio. Non bisognerà interve"
nire con le solite armi 'Che sono partioolar-
mente caTe a tutti coloro che, nella iPar,te
cattolica a nella parte marxista, vogliono in-
tervenire direttamente con espropri pen-
sando che queste misure possano essel1e il
toccasana della situazione.

Noi riteniamo che la proprietà debba es-
sere mantenuta e difesa, come pensiamo che
da parte nostra si debbano realizzare stru~
menti che obblighina indiI'ettamente la pro-
prietà frazionata ad accorparsi affinchè an"
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che questa proprietà possa avere una posi~
zione finalistica produttiva.

Penso che si possa e si debba affermare
che la proprietà che assolve al suo dovere
di produrre debba essere tutelata e fa\èorita
rispetto alla proprietà che permane su posi~
zioni agnostiche.

P RES I D E N T E . Le debbo fare osser~
vare, senatore Veronesi, che siamo in sede
di dichiarazioni di voto sugli emendamenti
apportati dalla Camera dei deputati. Lei sta
facendo un intervento di carattere generale
sull'agricoltura.

V E R O N E SI. Signor Presidente, cre~
do che questo sia l'essenziale, perchè è inu~
tile pelI~dersi nelldirese sia opportuno o me>-
no l'inserimento di quei 300 posti per la ri-
cerca scientifica; penso che nelle dichiara-
zioni di voto sia opportuno prendere atto di
quello che è stato fatto per l'agricoltura e di
fare raccomandazioni al Governo perchè il
Governo tenga presenti osservazioni di carat~
tere generale per il futuro.

B O L E T T I E R I, relatore. L'esempio
del relatore non è servito a niente!

V E R O N E SI. Il relatore può essere
felice per questa sua particolare situazione,
ma a noi non si dà troppe volte la possibilità
di Par pl1esente al Governo le situazioni che
ci stanno a cuore.

Signor Presidente, finisco, accogliendo il
suo cortese invito, con un ultimo inciso.

Che cosa è avvenuto al piano verde !nel
passaggiO' dal Senato alla Camera dei de~
pu~ati?

È avvenuto che noi abbiamo dovuto ri-
scontrare che alcune nostre impostazioni ve~
ritiere e per le quali ci erano state rivolte
pressioni, talora anche restrittive, per non
portarle avanti, hanno poi trovato accogli~
mento ~ e lo trovo giusto per alcuni aspetti

~ nella discussione alla Camera; il che vuoI
dire, allora, che, specialmente per noi del-
l'opposizione, corre l'obbligo di battere e ri~
battere sulle nostre impostazioni, perchè so~
1amente con questo insistere 'si possono
creare possibilità di accOiglimento.

Questo perchè non vi sia, per così dire, sod-
disfazione per una parte e rincrescimento
per l'altra che determinati princìpi qui di-
sconosciuti, poi, in sede di Camera dei de-
putati, siano stati aJooolti, essendosi il Go-
verno reso sensibile ai problemi pIìospettati.

Questo vUOll dire che, Ise noi ci fossimO'
maggiormente imposti in questa sede,
avremmo avuto forse la possibilità di \èe-
dere accolte le nostre p:wposte neLla discus~
sione che qui 'si è svolta.

Comunque, accolgo il cortese invito del si~
gnor Presidente e chiudo questa mia dichia~
razione di voto facendo una breve conclu~
sione generale.

Dal 1945 ad oggi la nostra agricoltura, in
'geneI'e, è stata oggetto di interv,enti 1egislati~
vi e politici non per quelle che erano le sue
necessità; ma è stata oggetto di interventi
legislativi e politici con riferimento a quanti
operavano in agricoltura, per incasellare de~
terminati voti e per 'Oonsewarli nel teIIllPO'.

È avvenuto, invece, che la realtà, la verità,
il tempo che rende vere tal une cose che nel
passato sono state denegate, hanno pratica~
mente fatto giustizia ,di molte situaziO'ni.

Io vorrei augurarmi, signor Ministro, che i
troppi provvedimenti del lontano passato ed
anche di un passato molto recente ~ potrem~

ma dire dell'altro ieri ~ vengano messi ben
presto in soffitta, perchè sorpassati sotto tut~
ti gli aspetti.

E mi auguro che da oggi in avanti, pro~
prio per le considerazioni da lei svolte, a
questa agricoltura si guardi con concetti pa-
ritari, come si guarda a tutti gli altri settori,
dal settore industriale al settore commer~
ciale.

L'agricoltura italiana non può essere con-
siderata un serbatoio di voti che va conser~
vato per fini di parte; l'agricoltura è un set-
tore che ha bisogno di svilupparsi in modo
economico, in osservanza piena delle leggi
economiche.

Ed allora ci si accorgerà che molte delle
batrtaglie che noi iliberali abbiamo svolta,
non erano in difesa di persone e di gruppi,
ma dell'agricoltura italiana e di tutti i suoi
operatori, come è stata tutta l'attività che
noi abbiamo svolto in Senato, per questo



Serwto della Revubblica ~ 27071 ~ IV Legislatura

S04a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 OTTOBRE 1966

disegno di legge. (Applausi dal centro~de~
stra).

PREiSIDENTE
lare per dichiarazione di
MiliUo. Ne ha facoltà.

È ilscritto a par~
voto il senatore

M I L I L L O. A scorrere, onorevoli
colleghi, còn occhio distratto le pagine del
documento oggli in discussione, si potrebbe
pensare che il testo già approvato dal Sena~
to sia stato largamente riananeggiato dalla
Camera dei deputati. In realtà non è così.
Siamo' di fronte ad una serie di minuziosi
emendamenti del tutto formali, tanto for~
mali da rasentare la pedanteria e da in~
cappare nell'inesattezza, come accade, per
esempio, quando si corregge la dizione « Mi~
nj,stro del tesoro}} e ({Ministro deU'indu~
stria)} in quella certamente impropria di
({ Ministro per il tesoro)} e {{Ministro per
mndustria ».

Di sostanziale non c'è nuIla; nulla c'è di
mutato in quelli che sono ,stati avvertiti fin
dalla prima lettura come gli elementi essen~
ziali che caratterizzano il provvedimento e
che si possono identificare in due aspetti
precisi. Da una parte si è eliminato il princi~
pio dei contributiSOlstituendolo con quello
dei crediti agevolati e dall'altra se ne è in~
tradotto uno coa:npletamente nuovo rispet~
to alla politica agraria del passato, quello
della parità assoluta fra tutte le posizioni
imprenditoriali. Basta enunciare questi due
concetti per rendersi conto del carattere
involutivo del,secondo piano verde lìispetto
al primo, carattere peggiorativo a danno del~
la piccola impresa e della piccola proprie~
tà: e non più 'sohanto di fatto, colme già
accadeva con il primo piano vel'de, ma por~
Itato questa volta sul piano delle teorizza~
zioni di principio.

Infatti, quando sistabiHsce in linea di
principio che ad avere diritto al sostegno da
parte dello Stato sono tutte le imprese, di
qualsiasi dimensione, senza un minimo di
riserva, non dico di privilegio, per le pic~
cole praprietà coltivatrici, per le piccole
imprese. si enuncia un criterj,o che non
può non risolvemi in una assoluta inferiori~
là per le piccole aziende. Ciò avviene per~

chè l'attuale disegno di legge abbedisce ad
una sua logica intima.

Si dice: date le condizioni dell'agricoHura
italiana, noi dobbiamo e vogliamo concen~
trare gli interventi dello Stato. Potrebbe es~
sere un criterio approvabile e plausibile; a
parte la contraddittorietà concreta alla qua~
le ha dovuto far riferimento la stessa Mi~
nistro, quando ha osservato l'esistenza di
un ventaglio con troppe stecche, cioè di una
moltiplicazione di indicazioni Isettoriali che
finilsce col ridurre a nulla quella velldtaria
concentrazione. Nulla infatti manca nel di~
segno di legge: mancava il settore ,delle abi~
tazioni rurali, ma la Camera lo ha aggiunto
e, per quanto mi riguarda, dico che ha fatto
bene. Questo perchè la concentrazione da~
vrebbe a sua volta ispirarsi al principio di
quella che possiamo chiamare (è stata chia~
mata così da altri, non da me) la filosofia
dell' efficienza. Si vuole ciaè potenziare la
dficienza delle aziende; ma di quali aziende?
Naturalmente delle aziende già efficienti.
Si vuole cioè consolidare o accrescere l'ef~

I hcienza di una certa fascia di aziende che
non possono essere ,se non quelle capita~
listiche.

In realtà esiste nell'agricoltura italiana
un problema di efficienza, cioè il problema
di rendere efficienti le troppe aziende ed im~
prese ,attualmente inefficienti. Ma è chiaro
che le aziende che hanno bisogno di diven~
tare efficienti sono le piccole; per esse oggi
parliamo di crisi dell'agricoltura. D'altra
parte rè anche evidente che quando parliamo
di aziende dobbiamo riferirci a una media
nazionale. Non si può pensare che un'azien~
da già in condizioni valide di oompetitività
internazionale possa oggi pretendere aiuti
dallo Stato per accrescere ancora questa sua
eccezionale competitività. Noi dobbiamo ri~
ferirci all'efficienza media nazionale; soja
così potremo aiutare 10 sviluppo armonico
di tutti i settori della nostra agricoltura.

Ed in effetti occorre ribadire che questo
secondo piano verde rappresenta un'involu~
zione e un peggioramento rispetto al pri~
ma. Eppure io credo di poter affermare
senza tema di smentite che il bilancio che
si è fatto del primo piano -verde è stato, per
comune riconoscimento, del tutt'O deLudente.
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Ma non è sO'lo questo il punto. Il fatto è
che il Governo in questo provvedimento si
ispira a una linea di politica generale, agra~
ria carne industriale, cioè a una linea di po~
litica economica tout courr che punta uni~
camente sullo sviluppo capitalistico. Lo .Sta~
to, che dovrebbe dirigere lo sviluppo econo~
mica, che dovrebbe modellare e guidare un
certo tipo di sviluppo che tenga conto delle
es~genze di tutta la collettività nazionale,
delle esigenze sociali del .Paese, in realtà si
mette a dmorchio di un certo tipo di svilup~
po capitalistico, si mette a rimorchio cioè
delle Iscelte che il grande capitale, nella
industria come nell~agricoltura, in tutti i
settori dell'attività nazionale, ha già fatto.

Questa è la sostanza dell'attuale provve~
dimento, sostanza per noi .chiaramente inac~
eettab:iJle che, per fare un esempio, mel
campo della mezzadria porta sì al supera~
mento ~ tante volte preconizzato e afU'spi~
cato da tutti ~~ della mezzadria, ma ad un
superamento in senso capitalistico, sotto il
segno dello sviluppo capitaHstico. Oggi nel~
le campagne mezzaJdrHi nan e iJ mezzadro
che diventa padrone ed unico imprenditore
dell'azienda; si assiste invece al £enomeno
inverso del p;roprietario che scaocia il mez~
zadro e, sradicando le piantagioni, riduce
le culture mezzadrili a coltivazioni estensi~
ve cerealicole.

In .questa direzione marcia questo piano
verde, obbedendo a una linea di palitica
economica che, ,secondo noi, rappresenta
quanto di peggio Isi potrebbe oggi operare
nell'attuale 'situazione del nostro Paese.

Questa linea noi l'abbiamO' sempre con~
testata e continueremo a contestarla per~
chè ad essa contrapponiamo quella che se~
condo noi è l'indicazione giusta che scat:uri~
see dalla realtà agricola ed economica ita~
liana. Noi pensiamo che il rinnovamento
della nostra agricoltura sia un'esigenza
sempre più incalzante, anche in rapporto
alle imminenti scadenze del MeI1cato comu~
ne. iMa per procedere a queSito rinnovamento
non si può certo puntare, carne fa il secon~
do piano verde, ancora sui consorzi di bo~
nifica, fino al punto di prevedere il risana--
mento finanziario del loro pauroso dissesto.
Non si può puntare ancora su uno stru~

mento di soffocaziane dell'agricoltura ita~
liana, qualI è I~a Federconsorzi.

Al rinnovamento si può pervenire solo
con una politica coraggiosa, che 'Superi que~
ste 'strutture, queste strozzature che impe~
discano lo sviluppo dell'agricoltura, e pen~
siamo che lo Stato, specialmente in agricol~
tura, debba assumere la. funzione di guida
che gli compete e che le esigenze reali gli
impongono: una funzione .di guida che si
può esercitare solo attraverso la valorizza~
zione degli enti di 'Sviluppo. Gli enti di svi~
luppo qui finiscono con l'essere del tutto
svuotati di quelle che dovevano essere le
loro funzioni iniziali,fino ad attribuire la
preminenza su di essi ai consorzi di boni~
fica. Gli enti di 'sviluppo sono invece il solo
strumento di rinnovamento della nostra
agricoltura al quale il Governo possa oggi
ricorrere.

In questo spirito noi non possiamo oggi
che ribadire il giudizio negativo, il voto ne~
gativo che abbiamo dato al secondo piano
verde, convinti come siamo che, al di fuori
di questa linea alternativa di rinnovamen~
to, non vi è che la esasperazione e l'aggrava~
mento della crisi che da anni travaglia le
nostre campagne.

P RES I D E N T IE. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Vecel~
lio. Ne ha facoltà.

V E C E L L I .o . .onorevole IPresidente,
onorevole Mini'stro, onorevoli colleghi, di~
nanzi alle molte raccomandazioni e richieste
del collega Veronesi, io farò una brevissi~
ma dichiarazione per richiamare, come ho
già avuto oocasione di dire personalmente
al Mini:stro, la sua considerazione 'sulla com~
plementarietà degli interventi dello Stato
nelle zone di montagna.

Ho, a tale riguarda pI1edi'sposto, insieme
con dei colJeghi, un ondine del giorno, ma
poichè non è consentito di presentarlo in
questa occasione, desidero illustrarlo breve~
mente al momento della votazione. In esso
viene fatto rilevare che le iniziative riguar~
danti comunque i territori montani (aoque~
dotti, opere, sistemazioni, bonifiche, fogna~
ture, eccetera) realizzano sempre una plu~
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ralità di fini, creando i presuposti per l'in~
dispensa bile, generale e tanto urg,ente mi~
glioramento delle condizioni di vita delle
popolazioni della montagna.

È per questo che desidero sollecitare
1'onorevole Ministro e gli organi competen~
ti, sia centrali che periferici, a considerare
le varie iniziative suddette oome opere de~
stinate allo sviluppo deilla montagna, nella
più ampia e moderna visione delle loro fun~
zioni complementari, con cui i vari settori
operativi e produttivi vengono ad essere
opportunamente integrati.

Io la ringrazio, onor,evole Ministro, delle
sue parole anticipatrici delle mie dichiara~
zioni. Se mi permette vorrei dirle che la
preocoupazione per la montagna e le 'sue ne~
cessità deve estendersi a tutti coloro che
hanno a cuore il miglioramento del territo~
ria nazionale nella sua totalità (montagna,
collina e pianura), con le specifiche esigen~
ze di sviluppo.

A questa vivi,ssima raocomandazione, che
trae origine da certe difficoltà che si sono
manifestate in qualche zQna per il finanzia~
mento di determinate opere di indubbio e
generale interesse, aggiungo il mio vivissi~
ma compiacimento perchè la presente legge
è giunta finaLmente alla sua conclusione,
auspicando che essa, 'sotto la 'sua guida, si~
gnor Ministro, e quella dei suoi valenti col~
laboratori, possa al più presto portare quei
risultati che tanto auspichiamo per il set~
tore agricolo nelle singole componenti e
nei vari settori. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Compagnoni. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, nel cor~
so del precedente dibattito che si è svolto
al Senato, e durante la discussione alla Ca~
mera dei deputati, i parlamentari comunisti
hanno compiuto un esame ampio e appro~
fondito del provvedimento di legge in di~
scussione. Ne hanno denunciato i limiti e le
insufficienze, e soprattutto hanno sottolinea~
to l'indirizzo non corrispondente alle attuali
esigenze della nostra agricoltura, ma che an~

zi troppo spesso appare in netto contrasto
con tali esigenze. La nostra ovviamente non
è stata, in questa caso, come nOln lo è mai
stata, una critica sterile, anzi ci siamo sfor-
zati sempre di avanzare proposte tendenti
a correggere questo indirizzo di politica agra-
ria che ha dato negli anni passati risultati
assai negativi per le nostre campagne.

Del l'esto le proposte da noi avanzate so~
no state riconosciute molto spesso fondate,
seriamente fondate dai rappresentanti della
maggioranza e del Governo, i quali però
hanno cercato di giustificare la loro oppo~
sizione a queste nostre richieste con scelte,
non si sa bene in base a quali considerazio-
ni, da loro precedentemente fatte, senza te~
nere in alcun conto la dialettica dei dibattiti
parlamentari.

In conseguenza di questo atteggiamento
negativo, per non dire intransigente della
maggioranza di fronte alle nostre richieste,
che non erano solo il frutto di una nostra
elaborazione, ma che raccoglievano quasi
sempre le richieste avanzate dalle organiz~
zazioni sindacali dei lavoratori in modo uni~
tario, la nostra partecipazione al dibattito
non poteva che essere critica e il nostro giu~
dizio finale sulla legge non poteva che es~
sere un giudizio negativo. Questo giudizio

I è stato, come dicevo, ampiamente ,motivato

nel corso della precedente discussione al Se~
nato e alla Camera dei deputati e non è no~
stra intenzione ripetedo oggi in questa sede.
Per questo, del resto, noi nOln abbiamo aV'llr
to difficoltà, onorevo1le Bolettieri, a consenti~
re che si adottasse la procedura ur:gentissima
per l'approvazione di questo disegno di leg~
ge, anche se siamo convinti che molte delle
attese che oggi vi sono nelle campagne ita~
liane sulla base dell'applicazione di questa
legge andranno in gran parte deluse.

Del resto, non è solamente un'opinione no..
stra questa, se è vero che molti esponenti dei
vari settori della maggioranza hanno avu~
to modo di mettere le mani avanti, in un
certo senso, precisando che tutte queste at~
tese erano certamente esagerate e che in
ogni caso bisognava far tutto quanto era
nelle possibilità di ciascuno per non alimen-
tarle ulteriormente.
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Il discorso sull'urgenza del provvedimen~
to lo abbiamo ugualmente fatto nel corso
della passata discussione, quando abbiamo
messo in evidenza che se di ritardo si pote~
va parlare nella discussione e nell'approva~
zione di questo secondo piano verde, la col~
pa non era certamente da attribuirsi all'op~
posizione, o almeno, per quel che ci riguarda,
alla nostra parte, ma questa colpa era da
imputarsi al comportamento della maggio~
ranza ed alle contraddizioni che da tale com~
portamento sono venute finora. Se di ritar~
do si deve parlare non c'è dubbio che questo
è stato provocato dal Governo che ha pre~
sentato dopo lungo tempo il provvedimento
di legge.

D'altra parte è noto a tutti ed è stato af~
fermato molto autorevolmente che, alme~
no per quanto riguarda l'anno in corso, i
denari non ci sono. E che quest'anno i de~
nari non ci sono lo ha detto il Governatore
della Banca d'Italia; di qui l'esigenza del Go~
verno di quadagnare tempo, non potendo co~
munque rendere concretamente operante la
legge nel corso di quest'anno.

RES T I V O, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Non so se lei legge con tanta
attenzione i documenti del Governatore del~
la Banca d'Italia, però è molto disattento
quando legge i documenti del Governo. Lei
ha avuto improvvisamente la vocazione degli
studi finanziari, e vede nella relazione del
Governatore della Banca d'Italia quello che
non vi è: è questo un hobby che ha un suo
aspetto fascinoso.

C O M P A G N O N I. Lasci stare l'iro~
nia sui provvedimenti finanziari e sulle vo~
cazioni; al di là delle affermazioni, quel che
conta sono i fatti e i fatti stanno a dimo~
strare che il Governatore della Banca d'Ita~
lia in queste cose conta molto più delle buo~
ne intenzionI di tanti Ministri.

Tuttavia ~ dicevo ~ le attese ci sono nel~

le campagne italiane, perchè numerose ed
infinite sono le necessità e le esigenze e na~
turaI mente coloro i quali hanno bisogno
dell'aiuto dello Stato, dell'intervento pub~
blico per uscire dai loro disagi, dalle loro
difficoltà, è evidente che debbono in qual~

che modo, comunque, sperare che venga va-
rato un provvedimento di legge per far fron~
te alle loro necessità. Sappiamo che le spe~
ranze sono sempre le ultime a morire.

Cogliamo l'occasione per dire che se non
si può e non si deve negare l'urgenza del
provvedimento al nostro esame, prescinden~
do evidentemente dal suo contenuto, sul qua-
le ci siamo ampiamente intrattenuti, è cer-
to il caso di avere 10 stesso interessamento
per quanto riguarda l'urgenza di moltissimi
altri problemi che sono sul tappeto. Abbia~
ma avuto modo di sollecitare, in Commissio~
ne, per esempio, l'esame di vari provvedi~
menti che da troppo tempo sono stati pre~
sentati e per i quali non si intende rico~
nascere la necessità di discuterli e di appro~
varli. Abbiamo avuto modo quindi di fare
riferimento al settore della mezzadria,
dove esiste una situazione preoccupantis~
sima per quanto riguarda i numerosi giudi~
zi in corso e le vertenze di cui non si
vede una soluzione, che evidentemente do-
vrebbe essere favorevole ai mezzadri. Abbia-
mo fatto riferimento allo stato insoddisfa-
cente che si è determinato nelle campagne
per quanto riguarda l'applicazione della leg~
ge sui mutUI quarantennali. Il senatore Mi~
lilla ha appena ricordato la situazione che
si è determinata nell'attività degli enti di
sviluppo e ha fatto presente come questi en-
ti di sviluppo siano stati praticamente svuo-
tati del loro contenuto di rinnovamento, che
invece avrebbe dovuto essere esaltato dal
Governo. Abbiamo avuto modo di far rife-
rimento, per esempio, alla situazione esisten-
te nel settore dell'assistenza e della previ-
denza e al preoccupante problema che emer~
ge dalla scadenza della legge sugli elenchi
anagrafici.

È noto che noi abbiamo sottolineato la
necessità e l'urgenza di una soluzione di
questo grosso problema degli elenchi ana~
grafici. Infatti, onorevole Ministro, col prov-
vedimento al nostro esame, con il secondo
piano verde, è quanto meno dubbio che i sol-
di arriveranno nella misura dovuta alle
aziende e alle masse contadine che operano
nelle nostre campagne, mentre è indiscutibile
che i lavoratori del'1a terra, mediante la >loro
iscrizione negli elenchi anagrafici, potranno
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avere tutti concretamente importani provvi~
denze. Di qui la necessità di affrontare subi-
to questo problema. Per questo noi abbia-
mo presentato una mozione e ne abbiamo
sollecitato la discussione. Prendiamo atto
che si è manifestato l'impegno di di~
scutere questa mozione, sul problema del~
l'assistenza e della previdenza nelle nostre
campagne, tra il 7 e il 14 del mese di no~
vembre. Questo ci sembra di poter sostene~
re anche in relazione a quanto il Ministro
dell'agricoltura ha affermato qualche minu~
to fa, quando ha ribadito che il piano ver~
de non vuole rappresentare una soluzione
per tutti i problemi, ma vuole essere un
aspetto nel quadro più importante dell'agri-
coltura italiana, con le sue esigenze, con le
sue molteplici necessità.

Ma anche se il piano verde viene conside-
rato limitatamente ad alcune necessità del-
la nostra agricoltura, non c'è dubbio che noi
dobbiamo ribadire il nostro giudizio nega-
tivo. Se facciamo riferimento all'elemento
fondamentale in base al quale fu sempre
sostenuta la necessità e l'urgenza di un prov~
vedimento di questo genere, cioè a dire quel~
lo dell'adeguamento della nostra agricoltura
al Mercato comune europeo e al mercato
internazionale più in generale, si comprende
perchè questa legge non ci lasci affatto tran-
quilli.

È vero che molti articoli sono stati emen~
dati dall'altro ramo del Parlamento, 18 su
56. Si tratta però di modifiche formali, co-
me del resto anche gli esponenti della mag~
gioranza hanno riconosciuto; di modifiche
che in ogni caso non giustificano certamen~
te il rinvio del provvedimento al Senato e
quindi questa ulteriore perdita di tempo:
è questo un discorso che voglio fare a voi,
onorevoli colleghi della maggioranza, che
troppo spesso avete insistito sulla necessità
di far presto.

Come ha detto lo stesso relatore, almeno
per dodici di questi articoli si è trattato sol~
tanto di questioni linguistiche, di cambiare
qualche lettera dell'alfabeto. In qualche caso
si è sostituito «alla» con «dalla », «del}}
con « nel »; in qualche altro caso troviamo,
invece di « affidato », « ceduto» e così via. Si
tratta di cambiamenti che nella gran parte

riguardano i punti, le virgole, la struttura
del periodo, ma non intaccano certamente
la sostanza della legge che rimane, per noi,
negativa.

E anche quando alcuni di questi emenda-
menti sono entrati nel merito ed hanno mo-
dificato alcuni articoli per intaccarne in
qualche modo la sostanza, le modifiche ap-
portate non ci lasciano nè soddisfatti, nè
tranquilli.

Ad esempio, nell'articolo 12 si è introdot-
to il principio dell'alternatività della con~
cessione dei mutui o dei contributi, sulla
quale avevamo lungamente insistito in Com~
missione e in Aula. Però non si stabilisce
chi dovrà decidere su questa alternatività.

Si lascerà facoltà al richiedente, come noi
riteniamo che si debba fare, oppure saran-
no gli uffici del Ministero dell'agricoltura o
gli organi dipendenti del Ministero dell'agri~
coltura a decidere su questa alternatività?

E, per quanto riguarda un altro articolo,

l'articolo 16, si è introdotto, dopo aver in-
sistentemente respinto i nostri emendamenti
al Senato, il principio dell'estensione dei
contributi per le case di abitazione ai colti-
vatori diretti. Però si parla dei coltivatori
diretti che si trovano nei piccoli centri ru-
rali situati nei territori montani. Perchè, se
si riconosce questa necessità, poi la si li-
mita in questo modo?

Gli emendamenti non sono tali, comun-
que, da modificare in qualche modo l'indi~
rizzo negativo del provvedimento. Si tratta
di un provvedimento che ribadisce la conti~
nuità della vecchia politica democratico~cri-
stiana e governativa e, nonostante l'eufo-
ria dei compagni socialisti, che hanno fatto
una certa esaltazione di questo provvedimen~
to, resta la sostanza di una politica agraria
sbagliata che ha dato negli anni passati ri~
sultati negativi per la nostra agricoltura, per
la nostra economia e per i contadini che vi-
vono nelle nostre campagne.

Si parla di adeguamento al Mercato co~
mune europeo. Ma, quando andiamo a ve-
dere in che modo, con il primo piano
verde, si è affrontato questo problema e qua~
li risultati si sono conseguiti, noi vediamo
che in uno dei settori fondamentali in cui si
doveva dimostrare un certo rinnovamento,
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un certo adeguamento, abbiamo avuto risul~
tati negativi. Mi riferisco al settore zootecni~
co, se è vero che dal 1961 al 1963, in piena
applicazione del primo piano verde, noi ab~
biamo avuto una riduzione del patrimonio
bovino in Italia pari a 228.000 capi e se è
vero che, sulla base dei dati degli anni suc~
cessi vi, non solamente non abbiamo recupe~
rato questa perdita, ma abbiamo registrato
una ulteriore diminuzione dei capi bovini nel
nostro Paese.

Oggi si parla tanto della concentrazione
degli investimenti. Ne ha parlato il senatore
Tortora, il compagno socialista Tortora, ieri
sera in Commissione; ne ha parlato il sena~
tore Battino Vittorelli durante la dichiara~
zione di voto qui nella precedente discussio~
ne; ne ha parlato l'onorevole Vittorino Co~
lombo, rappresentante della politica agraria
del Partito socialista, durante la sua dichia~
razione di voto alla Camera; ne ha parlato
ancora il Ministro, se ne parla un po' da
tutte le parti.

Ma che cosa s'intende quando si rivendi~
ca questa concentrazione degli investimenti?
S'intende fare riferimento a quanto ha det~
to il senatore Veronesi, il quale ha proposto
che i 900 miliardi vengano utilizzati non nei
cinque anni, ma praticamente nel prossimo
anno 1967? Se è questo il significato che si
vuoI dare, noi sappiamo che ci troveremo
già di fronte ad una impossibilità di accele~
rare questi investimenti. Perchè se debbo~
no ancora essere spesi oltre 200 miliardi di
lire del primo piano verde, onorevoli col~
leghi, è evidente che la nostra burocrazia,
pesante e arrugginita, a parte gli indirizzi
sbagliati della politica agraria e quindi le
responsabilità dei Ministri e delle forze
governative, è evidente, dicevo, che la mac~
china burocratica nostra non consente una
maggiore speditezza nell'erogazione di que~
ste provvidenze. Quindi, non è possibile una
concentrazione di questa natura.

E allora quale concentrazione rimane? Ri~
mane quella rivendicata dal senatore Medici
il quale ha una grande autorità nel gruppo
della Democrazia cristiana e quindi nella
maggioranza che sostiene l'attuael Governo
di centro-sinistra. E l'onorevole Medici ha il
pregio di parlare con estrema chiarezza. Che

cosa ha detto nella sua precedente dichiara~
zione di voto? Ha detto che è necessario
~ cito testualmente ~ «concentrare gli
sforzi del nostro lavoro e del nostro capitale
su quei 10 o 12 milioni di ettari di terreni
relativamente buoni, o per condizioni natu~
rali o per investimenti compiuti ».

Quindi, ecco che voi avete già operato una
scelta: la concentrazione degli investimen~
ti, praticamente, nelle zone di pianura.

Ma lo stesso senatore Medici ha avuto
modo di scrivere sulla « Stampa» di qual~
che settimana addietro che «l'agricoltura
collinare (dove noi abbiamo una estensio~
ne di 15 milioni di ettari), si trova nella cri~
si più profonda che ricordi la storia di
Italia ».

E allora noi ci troviamo da una parte
di fronte a questa disgregazione dell'econo~
mi agricola e del tessuto stesso della socie~
tà delle zone di collina e di montagna, e,
dall'altra, ribadiamo una scelta che va a
tutto danno delle zone collinari e mon~
tane, per cercare di concentrare gli investi~
menti nelle zone già più provvedute, già
più ricche.

Allora, di fronte a una situazione di que~
sto genere è evidente che noi riscontria~
mo una serie di elementi negativi. Ci tro~
vi amo di fronte all'esasperazione del con~
cetto produttivistico, su cui ha a lungo teo-
rizzato il senatore Bolettieri nella sua pre-
cedente relazione; concetto che noi ritenia-
mo falsamente produttivistico. E così per
quanto riguarda la teoria dell'efficienza azien~
dale e della cosiddetta parità delle posizio~
ni imprenditive.

Ma qui, onorevoli colleghi, quando si in~
siste su queste concezioni si opera una di~
scriminazione a danno della grande maggio~
ranza dei piccoli imprenditori delle nostre
campagne e per ciò stesso a danno dell'eco~
nomia agricola nel suo complesso.

Voi non avete reso esplicita questa vostra
affermazione sulla cosiddetta efficienza azien~
dale e sulla « parità delle condizioni impren~
ditive », però sulla rivista «Agricoltura» si
può leggere, per esempio, che « si fa sem-
pre più evidente il concetto antieconomico
della piccola azienda familiare che va da 1
a 5 ettari».
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Ecco allora l'esclusione, di fatto, delle
aziende cosiddette familiari con una esten~
sione da 1 a 5 ettari. E quando voi esclu~
dete queste aziende, onorevoli colleghi della
Democrazia cristiana che in passato vi siete
richiamati aHa piccola azienda contadina,
escludete 3.279.000 aziende su 4.293.000, cioè
escludete i tre quarti dei piccoli imprendi~
tori delle nostre campagne. Queste sono le
scelte che voi operate.

Ci consentirete dunque di dire che, quan~
do noi abbiamo ricordato che con questo
secondo piano verde più ancora che con il
primo continuerà a piovere sul bagnato, cioè
i soldi continueranno ad andare a quegli
imprenditori che li hanno sempre avuti nel
passato, non vi abbiamo fatto una osserva-
zione per niente esagerata, perchè questo
nostro giudizio trova conferma nella realtà
di ogni giorno. Di qui, tutto il discorso che
viene fatto sulla necessità della cooperazione,
del credito e così via, resta campato in aria,
se è vero che i fatti sono quelli che contano.
Al di là di queste parole, noi troviamo le dif"
ficoltà per lo sviluppo della cooperazione, la
mancata attuazione della riforma del cre~
dito agrario, l'aumento continuo delle diffi~
coltà e dei disagi per le piccole aziende con~
tadine.

Pertanto, opponendoci a questo vostro
provvedimento, esprimendo ancora una voI"
ta voto contrario, noi vogliamo semplice~
mente ricordarvi che, così facendo, ribadia-
mo la necessità di una vera politica di pia~
no in agricoltura, di una politica di program"
mazione nelle nostre campagne, di una più
spedita marcia verso l'adeguamento della
nostra agricoltura. Naturalmente, nell'espri~
mere questo nostro voto contrario al secon"
do piano verde, noi ribadiamo il nostro im~
pegno di portare avanti, alla testa dei con~
tadini italiani, tutte le iniziative e tutte le
lotte necessarie affinchè, nonostante tutto,
essi riescano a strappare una parte dei fondi
del piano verde e ad utilizzarli nell'interesse
delle loro aziende, e comunque riescano a
mettere in evidenza i gravi limiti e le insuffi~
cienze del presente provvedimento. (Applau"
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di va.

to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Ripresa dello svolgimento
delle interrogazioni

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni all'ordine

, del giorno.

Si dia lettura dell'interrogazione del sena"
tore Maggio al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti sono sta.
ti presi dal Governo itaLiano a favore della
marineria da pesca siciliana, che in conti-
nuazione viene illegittimamente ostacolata
nell'esercizio deI.l'attività della pesca nel ca~
naIe della Sicilia.

L'interrogante fa presente che, a seguito
degli ultimi arbitrari sequestri di motope-
scherecci siciliani, la situazione è diventata
drammatica }}. (1377)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Rispondo all'interrogazione
del senatore Maggio, anche a nome del Pre~
sidente del Consiglio. Sono note a tutti, an~
che per averne largamente parlato la starn"
pa, le reazioni e l'emozione prodottesi fra le
marinerie siciliane in seguito ai recenti fer-
mi, da parte delle motovedette tunisine, di
alcuni nostri motopescherecci. Si è trattato
di un allarme determinato da alcuni episodi
che hanno portato a galla una ques,tione di
indole più generale che giustamente preoc"
cupa le marinerie stesse ed alla quale il Mi~
nistero degli esteri, insieme con le altre
Amministrazioni competenti, va dedicando
da tempo la sua cura e la sua attenzione.

Noi siamo stati tutti partecipi dei senti~
menti e delle preoccupazioni dei nostri pe~
scatori della costa siciliana, cui va il nostro
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apprezzamento e la nostra solidarietà per la
dura fatica del loro lavoro, che si innesta su
una lunga tradizione di operosità, di abili~
tà marinara, di diuturno, silenzioso sacri~
ficio. Ma deve ugualmente essere presente
e tutti, come lo è ai Ministeri competenti
ed alla stessa categoria della pesca, che si
tratta di una questione da risolversi sul pia~
no internazionale, perchè interessa i rapporti
fra due Stati ugualmente sovrani e che co~
munque una sua soluzione non può raggiun~
gersi con singole misure unilaterali da par~
te nostra, ma, come l'esperienza dimostra,
solo nel quadro di lunghi, pazienti negoziati
che possano portare ad un graduale appiana~
mento delle difficoltà esistenti.

Con tutto ciò desidero anche sottolineare
che, come dimostrano le vicende recentissi~
me, non è mancata nè ai singoli armatori ed
equipaggi, nè alla categoria tutta intera, la
tutela concreta e l'azione delle autorità ita~
liane in Italia e all'estero, sia sul piano
individuale che su quello generale, onde al~
leviare le difficoltà presenti ed evitare, per
tutto quanto possibile, il ripetersi di inci~
denti.

L'episodio più recente riguarda i pesche~
recci di Mazara del Vallo «Nicola Padre»
e « S. Marino I », i quali furono fermati 1'8
settembre dalle autorità tunisine mentre pe~
scavano al largo dell'isola La Galite.

La stampa siciliana ha dato ampia pubbli~
cità ai particolari di tali vicende, menzionan~
do particolarmente come uno dei motope~
scherecci avesse lanciato in acqua un gavi~
tello di riconoscimento. È stato descritto
il ritrovamento del gavitello stesso da parte
di un nostro dragamine, recatosi sul po~
sto; e il nostro tentativo, peraltro vano, di
ottenere !'invio di una unità tunisina a pren~
dere contatto col dragamine stesso per ac~
certare il punto esatto del fermo. Con tutto
ciò la nostra Ambasciata, cui vennero date
immediate istruzioni, riuscì, dopo reiterate
insistenze, ad ottenere il rilascio dei due
rrrotupescherecci, senza sanzione alcuna, ot~
to giorni dopo il fermo.

Anche per gli altri tre motopescherecci,
oggetto delle rivendicazioni delle marinerie
interessate, e da tempo fermi nei porti tu~
nisini soito l'accusa di pesca abusiva, la no~
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stra Ambasciata a Tunisi ha potuto ottenere
che si giungesse ad una transazione ammi~
nistrativa, evitando il procedimento giudi~
ziario e l'eventuale confisca. I tre natanti
sono stati tutti rilasciati.

Mentre procedeva l'azione per la positiva
conclusione dei detti episodi, il Ministero
promuoveva, anche mediante contatti diret~
ti con le altre Amministrazioni interessate
e con gli stessi rappresentanti delle cate~
gorie marinare, ulteriori misure su un piano
più generale.

Per quanto riguarda la invocata prote~
zione dei pescatori durante la loro attività,
lo Stato Maggiore della Marina disponeva
immediatamente il raddoppio del servizio
di vigilanza condotto nel canale di Sicilia da
nostre unità militari. A ciò si aggiungeva
lo spostamento a Trapani di una motovedet~
to. veloce del Ministero della marina mercan~
tile. Questo stesso Ministero ha potuto sta~
bilire, per il tramite delle capitanerie di por~
to, un più intenso flusso di informazione e
collaborazione con gli stessi armatori per la
segnalazione della loro meta di pesca. È
chiaro tuttavia che la soluzione vera del pro~
blema si potrà avere soltanto sulla base di
una intesa italo~tunisina.

Il Ministero degli esteri non ha atteso i
recenti fermi di nostri pescherecci per inter~
venire. Oltre l'azione continua ed efficace
dell'Ambasciata e del Consolato generale a
Tunisi, si è mantenuta viva ed alacre la ri~
cerca di ogni possibile intesa per migliorare
l'accordo di pesca con la Tunisia.

Già nel 1965 avevamo potuto rapidamente
risolvere con un'intesa integrativa talune dif~
ficoltà che potevano compromettere l'appli~
cazione dell'accordo stesso. Attualmente an~
diamo insistendo per riunire la Commissio~
ne mista italo~tunisina prevista dall'accor~
do, onde appianare sul piano pratico taluni
degli inconvenienti principali segnalatici da-
gli stessi pescatori, attraverso l'eventuale
installazione di una procedura comune per
il rilevamento della posizione dei pescherec~
ci fermati, l' ottenimento di garanzie sulla
Jibertà di ancoraggio e di navigazione ec~
cetera. Cerchiamo insomma di intensificare
ancor più il dialogo con le autorità tunisine,
persuasi che quanto più si riesce a parlare
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dei problemi comuni, tanto maggiori po~
tranno essere i risultati conseguiti.

In tale ordine di idee è nostro proposito
far tutto il possibile per inserire la questio~
ne della pesca nel quadro generale delle in~
tese di collaborazione economica con la Tu~
nisia. Evidentemente tale inserimento non
dipende solo da noi: ma è certo che da par~
ve italiana nulla si lascerà ,di intentaJto a tale
scopo, così come posso assicurare all'ono~
revo'le interrogante che nulla si lascerà di
intentato per sanare la situazione della pe~
sea nel canale di Sicilia, in tutti i modi e
mercè tutte le opportunità rientranti nella
possibilità di azione del Governo.

P RES I D E N T E. Il senatore Mag~
gio ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A G G I O. Ringrazio il Sottosegreta~
ria per la risposta data alla mia interroga~
zione. Vorrei essere completamente soddi~
sfatto, ma non posso esserlo, perchè non ve~
do come il problema che affligge la marine~
ria siciliana trovi una giusta soluzione.

Le alterne vicende e la penosa storia del~
la pesca nel canale di Sicilia, punteggiate
talvolta da luttuosi e drammatici episodi,
durano da circa 15 anni, da quando cioè il
Bey di Tunisi emetteva un editto, che di~
venne poi legge di Stato dopo che i francesi
abbandonarono l'ex colonia, con il quale ar~
bitrariamente si stabiliva il limite delle ac~
que territoriali della Tunisia basandosi sul~
la linea batimetrica dei 50 metri di profon~
dità e non su quella stabilita dal diritto
internazionale delle Il miglia di distanza
dalla costa; il che significa che in atto la
Tunisia dispone, con le secche di Kerkennah,
di un mare territoriale di 78 miglia di esten~
sione, arrivando quasi a ridosso delle coste
italiane, perchè a 18 miglia da Lampedusa
arriva tale fondale di 50 metri.

Malgrado le vive proteste allora fatte per~
venire dalla marineria di Mazara del Vallo
al nostro Governo per l'arbitrario e unila~
terale provvedimento preso dalla Tunisia,
nulla fu fatto per farlo modificare e adegua~
re al diritto internazionale. Da allora sono
cominciati tutti gli abusi e gli atti di pira~

teria da parte della Tunisia a danno della
flotta peschereccia siciliana e in special
modo di quella di Mazara del Vallo, che con~
ta 350 unità e che, rappresentando uno dei
migliori e redditizi investimenti industriali
della nostra Sicilia, dà il pane a più di 10
mila lavoratori.

Tra questi atti di pirateria (che sono stati
53, fino ad ora) basti accennare, per tutti, al
luttuoso episodio della motobarca «Sale~
mi », in cui nell'agosto del 1960 trovarono
la morte per mitragliamento da parte di
vedette tunisine il comandante Licatini e il
motorista Genovese.

Quale fu allora la reazione del nostro Go~
verno per questo orribile episodio verifi~
catosi a 18 miglia dalla costa tunisina e cioè
fuori delle acque territoriali? Nessuna.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ne abbiamo discusso allora.
Non è argomento dell'interrogazione.

M A G G I O. Ma io devo fare la storia
degli avvenimenti, per dimostrare il perchè

non posso essere completamente soddisfat~
to delle sue dichiarazioni. (Interruzione del
Sottosegretario di Stato per gli affari esteri).

Ma da lei, il 25 giugno 1965, in risposta ad
una uguale interrogazione fatta da me sul~
lo stesso argomento, mi vennero date le stes~
se assicurazioni che mi sta dando oggi. Ep~
pure non è stato fatto nulla fino ad oggi
per dare serenità e sicurezza alla nostra ma~
rineria.

Solo oggi, finalmente, e gliene do atto,
onorevole Sottosegretario, un passo avanti
è stato fatto, inviando alcune nostre unità
della marina militare a protezione dei pesca~
tori, durante la loro attività in quel setto~
re, ma rimane sempre vivo ed insoluto il
problema di fondo: bisogna far presto a ri~
solverlo perchè la marineria di Mazara del
Vallo e di Trapani sono in crisi non tro~
vando, nelle vicinanze della costa siciliana,
dove poter pescare. Non possiamo buttare
sulla strada 10 mila persone che si trovano
in queste precarie condizioni. Sono 15 an~
ni che si discute questo problema e ancora
non vediamo nulla di concreto!
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Certo fa pena, onorevole Sottosegretario,
leggere il seguente appello che è stato lan-
ciato al quotidiano «Il Tempo» il 13 set-
tembre 1960: «Da Tunisi solo e disperato
invoco aiuto per il rilascio del mio pesche-
reccio " Nuova alleanza" », firmato armatore
Tumbiolo. Quando si arriva al punto che un
cittadino non ha più fiducia nel proprio Go-
verno e si rivolge all'opinione pubblica per
essere tutelato e difeso nei suoi interessi
e nei suoi diritti, bisogna riconoscere che
ci troviamo in una situazione veramente
grave.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Si è rivolto anche a noi ed il
peschereccio è stato rilasciato.

M A G G I O. Chissà quante altre volte si
era rivolto al Governo e non aveva avuto
quelle necessarie garanzie che il caso richie-
deva.

Ecco le ragioni per le quali non mi sento
completamente soddisfatto, onorevole Sotto-
segretario, per la risposta che ella mi ha
dato: il problema è, ripeto, un problema di
fondo che deve essere affrontato con de-
cisione e con urgenza, perchè è dal 1965 che
si parla della famosa Commissione italo-
tunisina, mentre da oltre un anno tanti av-
venimenti gravi e disastrosi ancora si sono
verificati a danno della nostra marineria.

Bisogna, a mio modo di vedere, ottenere
che sia accettato, per la delimitazione delle
acque territoriali quanto è stabilito dal di-
ritto internazionale, e che si ponga fine al
sistema arbitrario di ritenerle tali quando
abbiano un fondale inferiore ai 50 metri.

Inoltre occorre ottenere che sia assicu-
rata alla nostra marine l'ia la possibilità, in
caso di fortunale, di rifugiarsi con i propri
natanti anche nei porti tunisini.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Terracini al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro della difesa. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« PI'emesso che il Comitato internazionale
della Croce Rossa ha recentemente infor-

mato l'Or,ganizzazione internazionale Ter-
lie des hommes, che si definisce ': Ma"
vimento per un intervento immediato e di-
retto in soocorso dell'infanzia più infelice"
e che ha ,sede a Ginevra, deil fatto ohe negli
ospedali del V~etnam del Sud si trovano
migliaia di bambini gravissimamente ustio-
nati dalle bombe al napalm e al fosforo ai
qUa/li non è possibile prodigare alcuna cura
e che peI'ltanto fra sofferenze atroci sono de-
s;tinati a morte skura;

chela ,stessa Organizzazione ha invi,ato
sul luogo dei propri inca:ricati alllo scopo di
organizzaI1e il trasporto del maggiolr nume-
ro di detti bambini in vari Paesi d'Asia e
d'Europa dove si sono potute reperire cli-

,niche e istituzioni sanitarÌie pronte ad ac-
coglierli;

che, ad una richiesta diretta al Gover-
no di Washington e personalmente a quel
Presidente perchè alcuni aer,ei militarri ame-
I1icani fossero messi a disposizione per prov-
vedere aI trasporto, Terre, de:s hommels
si è vista rispondel'e che "l'aviazione mili-
tave americana non può essere impieg:alta
per IiI tmsporto in Europa di bambini viet-
namiti che abbiano bisogno di cure me-
diche ",

!'interrogante chiede se non si ritenga
doveroso per legge di umana solidarietà,
tanto ,più imperiosa trattandosi di giovanis-
sime vite innocenti, di offrire per l'assolvi-
mento dell'impvesa pietosa di assistenza e
soC'corso predisposta da Terre des hom-
mes un congruo numero di aerei militari
italiani opportunamente attrezzati per ser-
vizio sanitario ». (1128)

P RES I D E N T E. A questa interroga-
zione risponderà l'onorevole Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Rispondo al senatore Terracini
a nome del Presidente del Consiglio e del
Ministro della difesa.

Ella, onorevole senatore, aveva chiesto a
suo tempo di conoscere se il Governo italia-
no fosse disposto a collaborare con l'Orga-
nizzazione Terre des hommes per fadli-
tare il trasporto in taluni luoghi di cura in
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Europa di un certo numero di bambini viet~
namiti, che avevano riportato ferite a cusa
delle operazioni belliche.

Il numero di bambini da trasportare ri~
suItò in realtà piuttosto esiguo dato che la
grande maggioranza delle famiglie, avvicina-
te dai rapresentanti di Terre des hom~
,mes, si è ,dimostrata >riluttante a separarsi
dai propri figli, per farli curare in Europa.

Da parte italiana comunque non solo non
venne sollevata alcuna obiezione di principio
all'iniziativa, ma si manifestò anzi il più vivo
apprezzamento per l'opera di Terre des
hommes e, al momento opportuno, fu of-
ferta ogni possibile facilitazione perchè, mal~
grado le ben note difficoltà di carattere lo~
gistico dei nostri istituti ospedali eri, buona
parte del nucleo dei bambini trasferiti in
Europa venisse ricoverata presso un Isti~
tuta specializzato di Milano.

Per quanto riguarda un possibile invio,
cui accenna nell'interrogazione, di aerei del-
la nostra aeronautica, appositamente attrez-
zati ,nel Vietnam del Sud per il trasporto
in Europa dei bambini feriti, va tenuto pre~
sente che, attualmente, la nostra aeronau-
tica non dispone di aerei sanitari idonei a
così lunghi tragitti.

Ogni forma di attività assistenziale del ge-
nere di quella esplicata dall'Organizzazio-
ne 'Terr'e des hommes non può che in-
contrare la nostra simpatia e posso assicu-
rarle, onorevole senatore, che il Governo
italiano, ogni qual volta il suo aiuto dovesse
rivelarsi utile e desiderato, non mancherà
di darlo con entusiasmo, nel limite delle sue
possibilità. C'è tuttavia da domandarsi, alla
luce dell'esperienza acquisita finora in tale
campo, se non sia preferibile cercare di ve-
nire incontro sul posto ~ o in Paesi vicinio-
ri ~ alla necessità di cure per i bambini
vietnamiti, evitando, per quanto possibile,
il doloroso e non gradito distacco dal loro
ambiente familiare.

Ella, onorevole senatore, può comunque
essere certo che il Governo italiano sarà
sempre ben disposto a offrire la propria col-
laborazione, diretta od indiretta, a qualsia~
si opera umanitaria realmente utile e inte-
sa a lenire le sofferenze del popolo vietna~
mita.

P RES I D E N T E. Il senatore Terraci-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T ERR A C I N I. La risposta dell' ono-
revole Sottosegretario, con la ripetuta affer-
mazione della ferma intenzione del Gover~
no italiano di voler sempre rispondere ad
ogni appello di solidarietà che venisse ri~
volto al nostro Paese, e l'assicurazione che
così si è fatto per quelli che già sono stati
rivolti non può evidentemente non suscitare
in me un profondo compiacimento.

La mia interrogazione mi era stata sugge~
rita dal fatto che, nel tempo nel quale io
la presentai, nessuna iniziativa positiva nei
confronti dell'associazione filantropica sviz-
zera era ancora stata presa nè in Italia nè
in altri Paesi d'Europa, e tanto meno negli
Stati Uniti d'America.

Vorrei poter credere di avere pertanto, sia
pure modestissimamente, contribuito alla
azione benefica richiamando su di essa l'at-
tenzione del nostro Governo. È mia viva spe-
ranza che in avvenire di per sè il Gover~
no non resti sordo ad appelli di questo ge-
nere. Devo però osservare che i poveri pic-
cini vietnamiti crudelmente offesi nella loro
integrità fisica difficilmente avrebbero po~
tuta e potranno essere assistiti nella loro
Patria. Se altamente umano è l'auspicio che
essi non vengano distaccati dal loro ambien~
te familiare, consiglio che d'altronde sempre
i medici danno come valido concorso ad ogni
processo di risanamento, nel caso attuale
esso suona in verità quasi a scherno dolo-
roso.

Tutti sapiamo, infatti, che nel Vietnam
devastato da una guerra crudele, solo alcu~
ne città, esse stesse di difficile difesa, of~
frano i mezzi per un'assistenza civile e sa~
nitaria.

Comunque sarò lieto ogni qual volta verrò

a conoscenza di una collaborazione italiana
ad iniziative di bontà solidale di questo ge~
nere.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Terracini al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro degli affari esteri. Se ne dia lettura.
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G E N C O, Segretario:

<{ In relazione a quanto pubblkat0' il 9
marzo 1966 dal giornale «Il Rest0' del
CarLin0' » a propo.sito della missione medica
italiana a Saigon e degli intervenuti aocor~
di fra il Governo della Repubblica e quello
sudivieunami>ta suMe condizioni e i limi,ti
dell'attivrità che essa deve svolgere,

tuHo oiò in str:idente contrasto con le
ripetute dichiarazioni deil Presidente del
Consiglio allParlamento,

e nell'assenza di qualsiasi smenti,ta da
fonte ufficiJale o di qualsias'i altra origine,

per oonosoere i 11ermini pr,ecis,i: degli
intervenuti accordi e per sapere su quale
stato di previsione e in quale capitolo deHo
stesso sono stati iscritti i US milioni d,i lire
stanziati per }a missione in causa ». (1166)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
t0'segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Risp0'nd0' anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

Come 10' stess0' senatore interrogante ri~
corda, sulla questi0'ne c0'ncernente l'atti-
vità del Gruppo di medici italiani a Saigon,
su cui il « Rest0' del Carlino}} ha pubblicato
l'artic0'l0' di cui è cenno nell'interrogazione,
il Governo ha già ripetutamente ragguaglia-
to il Parlamento.

Mi riferisco in particolare alle comunica-
zioni del Governo del marzo 1965 e più re~
centemente alle comunicazioni dell'onorevo-
le Presidente del Consiglio in Senato nel
marzo scorso.

In tali occasioni, il Presidente Moro sotto-
lineò c0'me i n0'stri medici che hanno ope-
rato nel Vietnam sono tutti liberi professio~
nisti che hanno volontariamente risposto ad
un appello rivolto dalle autorità sudviet-
namite.

Il gruppo sanitario così costituito ~ ebbe

a specificare il Presidente del Consiglio alla
Camera dei deputati il 12 marzo 1965 e al
Senato il 9 marzo ultimo scorso ~ si trova

nel Vietnam nel quadro dell'assistenza scien~
tifica e tecnica che l'Italia svolge in molti

Paesi in via di sviluppo. Tale assistenza è
disciplinata dalla legge 25 ottobre 1962, nu-
mero 1594 e dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 1513 del 19 settembre 1963.
È appunto in base a tali leggi che sul bilan~
cia degli esteri sono state iscritte spese per
il funzionamento dell'accennato gruppo sa-
nitario, spese che, per ogni esercizio, non
hanno certo raggiunto !'importo indicato dal
senatore interrogante.

Ma tengo a sottolineare, nel modo più
chiaro, come nessun accordo sia mai interve~
nuto tra il Governo italiano e quello sud-
vietnamita circa le modalità di impiego di
tale gruppo, la cui meritoria attività si è
svolta esclusivamente negli ospedali civili ed
a beneficio di civili, secondo le necessità del
momento ed in base ad intese prese di vol~
ta in volta tra il capo gruppo, la nostra au-
t0'rità diplomatica sul post0' e i competenti
organi vietnamiti.

Perciò se, come riporta l'articolo di stam-
pa menzionato nella interrogazione, i nostri
medici hanno svolto la 10'1'0 missione nella
sola città di Saigon, ciò è dovuto al fatto
che così si ritenne sul posto, in base alle esi~
genze colà esistenti.

In ogni caso, il fatto che si trattasse di
civili, i quali esercitavano la loro opera uma-
nitaria a favore di altri civili, implicava che
venissero salvaguardate al massimo le con~
dizioni atte ad evitare che i nostri sanitari
fossero coinvolti in operazioni militari di
qualsiasi genere. Il periodo di impiego pre-
visto nel contratto tra il nostr0' G0'verno e
i medici stessi è ormai da tempo scaduto col
conseguente rimpatrio dei sanitari.

P RES I D E N T E. Il senatore Terra~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

T ERR A C I N I. L'onorevole Sottose~
gretario ha smentito radicalmente tutto il
contenuto dell'articolo pubblicato, nel marzo
scorso, da un noto e diffusissimo quotidiano
italiano. Devo dedurne che il contenuto di
codesto articolo era completamente diffa-
matorio sia nei confronti del Governo ita-
liano, sia nei confronti dei medici, degli in-
fermieri e dei tecnici che da parecchio tem~
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pO si troverebbero a Saigon, afferma il gior~
naIe, in base ad un accordo tra i due Stati.

Io chiedo allora all' onorevole Sottosegre~
tario per quale ragione il Governo non ab~
bia sentito la necessità di una immediata
e pubblica smentita di tale pubblicazione.

Frequentemente, per cose di assai minore
importanza, i Ministri abbondano di smen~
tite e i rappresentanti provinciali del Go~
verno, prefetti e questori, largheggiano in
denunce per diffusione di notizie false o
tendenziose. Ora se una notizia falsa si è
mai ritrovata in un giornale italiano essa è
stata questa, secondo l'odierna versione del
Governo, se la smentita dell'onorevole Sot~
tosegretario corrisponde alla reailtà.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Condivido senz'altro questo
suo punto di vista.

T ERR A C I N I. Penso che l'onorevo~
le Sottosegretario, o chi per lui, l'abbia letto
quell'articolo. In esso si parla di « missione
medica all'italiana », riecheggiando una for~
mulazione di voga che, nel caso, ha un ca-
rattere gravemente lesivo della nostra di~
gnità nazionale. E si sottolinea che negli am~
bienti di Saigon si è sempre considerata
la presenza della missione, dall'una parte
come una manifestazione ufficiale della po~
litica del nostro Paese e, dall'altra, come
un classico esempio dell'ignavia, dell'inca~
pacità e della prigrizia purtroppo di solito
attribuita al nostro popolo.

È veramente triste che di fronte a tale
pubblicazione non vi sia stata nessuna rea~
zione di carattere ufficiale. Vorrei d'altron~
de sapere se il Ministero si è almeno pre~
occupato di segnalare questo articolo a que-
gli egregi sanitari e infermieri che a Sai~
gon vanno svolgendo o stavano svolgendo la
loro attività, affinchè potessero provvedere
a tutelare il loro onore.

Allo stato delle cose, io mi permetto di
chiedere all' onorevole Sottosegretario che si
provveda in conseguenza. Non è ammissibile
che si possa, da parte di un giornale, pubbli~
care infamanti notizie, a danno del Paese
e di nostri concittadini, andandone indenni.

Agisca dunque il Ministero conveniente-
mente, con gli strumenti che la legge mette
a sua disposizione, perchè i responsabili sia~
no denunciati. Altrimenti, onorevole Sotto~
segretario ~ mi consenta di dirlo ~ non po~

trei soffocare il dubbio che, almeno in par~
te, la sua smentita sia infondata.

Vi è per fortuna un'autorità dinanzi al cui
giudicato non potremo che inchinarci tut~
ti: la Magistratura italiana. Si rimetta ad
essa la parola ultima in merito a questo sgra~
devolissimo episodio.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, sottopor~
rò la richiesta dell'onorevole senatore Ter~
racini, come è mio dovere, tenendo conto che
una smentita immediatamente dopo la pub-
blicazione sarebbe stata più che doverosa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Valenzi al Ministro
degli affari esteri. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscere quali misure sono sta-
te adottate dall'Ambasciatore d'Italia a
Salisbury e quali sono stati i passi effet~
tuati dal Ministero degli esteri verso il Go~
verno del Sud-Africa a tutela della incolu~
mità fisica e della libertà del cittadino ita~
liano professore G. Arrighi arrestato assie-
me ad altri insegnanti e studenti dalla po-
lizia razzista del Sud-Africa per le :corag~
giose posizioni da essi assunte in difesa del-
la democrazia e del rispetto dei diritti delle
popolazioni di colore ». (1362)

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Valenzi non è presente, s'intende che abbia
rinunciato a questa interrogazione.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.
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Annunzio di appro¥azione di disegno di
legge da parte di Commissione perma~
nente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di stamane, la sa Commissione per~
manente (Finanze e tesoro) ha approvato il
seguente disegno di legge:

« Modifiche al testo unico delle leggi sulle
imposte dirette, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958,
n. 645 }) (1744).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

TERRACINI, CONTE, PERNA, CIPOLLA,
BUFALINI, ADAMOLI, SCOCCIMARRO, CO-
LOMBI, SALATI, VACCHETTA, CARUBIA,
GRANATA, CARUSO, FIORE, TRAINA. ~
Il Senato,

constatato che la relazione sulla situa~
zione urbanistico~edilizia di Agrigento pre~
sentata dal Ministro dei lavori pubblici, in
seguito alla frana del 19 luglio 1966, offre
al Parlamento e al Paese un quadro detta-
gliato complessivo dell'impressionante in~
treccia di colpe, di abusi, di reati, di com-
promessi, di inerzie che hanno profonda~
mente inquinato la vita politica ed ammini-
strativa di quella città, deturpandone il vol~
to, compromettendone l'esistenza e sottopo-
nendo la popolazione ad un continuo re~
gime di arbitri;

viste le gravissime risultanze emerse a
carico di pubblici amministratori, di fun~
zionari, di privati;

fatta salva ogni ulteriore decisione in
ordine alla istituzione di una Commissione
d'inchiesta parlamentare che, avvalendosi
dei poteri concessi dalla Costituzione, e di
cui la Commissione Martuscelli non ha po-
tuto usufruire, approfondisca l'accertamen~

to di altre eventuali responsabilità risalenti
ad organi regionali e statali;

nell'auspicare che i partiti democrati-
ci, esponenti dei quali risultano comunque
compromessi nei fatti di Agrigento, provve~
dano con autonome deliberazioni alla neces~
saria opera di risanamento politico e mo~
rale, anche invitandoli a rinunziare al man~
dato parlamentare regionale o nazionale;

afferma la necessità che il Governo e
la Regione, nell'ambito dei rispettivi pote~
ri, eliminino le connivenze e coperture po-
litiche indicate nella relazione e facciano
seguire all'accertamento delle responsabili-
tà, fin qui compiuto, la severa punizione
dei responsabili adottando innanzitutto i
seguenti provvedimenti:

1) deferimento all'autorità giudizi aria
degli amministratori comunali di Agrigento
nonchè dei funzionari comunali, regionali
e statali colpevoli dei reati descritti nella
relazione;

2) applicazione di sanzioni disciplinari
adeguate a carico dei dipendenti delle am~
ministrazioni dei lavori pubblici, della pub~
blica istruzione, dell'interno, della sanità e
della Regione siciliana colpevoli di reati,
abusi ed omissioni;

3) revoca di iutte le licenze edilizie con-
cesse in deroga o in violazione delle leggi e
dei regolamenti;

4) demolizione degli edifici abusivi o
autorizzati da licenze illegittime che siano
ancora in corso di costruzione o di quelli
già costruiti attraverso macroscopiche e
continue violazioni delle leggi e dei rego-
lamenti in vigore, in particolare ripristinan-
do integralmente il paesaggio naturale e sto-
rico della Valle dei Templi;

5) sanzione del pagamento di una in~
dennità pari alla maggior somma tra il dan~
no arrecato ed il profitto conseguito, a ca-
rico dei costruttori degli edifici illegali che
si riterrà di poter non demolire;

6) decadenze e rimborso delle agevola~
zioni fiscali e creditizie di ogni tipo con-
cesse per gli edifici costruiti in violazione
delle leggi e dei regolamenti;

7) inchiesta da parte del Ministro del
tesoro, sull'attività deUe banche per accer~
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tare in base a quali criteri esse hann'O con~
cesso i crediti ai castruttari fuari legge di
Agrigento;

8) radiaziane dall'Alba di tutti gli appal~
tatari di abusi edilizi accertati;

9) ritira di 'Ogni incarica da parte di am~
ministraziani ed enti pubblici statali e regia~
nali ai prafessianisti autari di progetti a di~
rettari di lavari edilizi eseguiti in vialaziane
delle leggi e dei regalamenti ed invita ai ri~
spettivi 'Ordini prafessianali per i pravvedi~
menti che i vari casi campartana.

Il Senata,

rilevati altresì gli accenni cantenuti neL
la relaziane a propasita dell'attivItà degli
argani giudiziari,

impegna il Gaverna a pr'Omuavere, at~
traversa il Ministro di grazia e giustizia, un
attenta esame del funzionamenta della giu~
stizia nella circascrizi'One di Agrigenta, per
praparre al Cansiglia superiare della magi~
stratura le misure necessarie, camprese
eventuali aziani disciplinari, ad una miglia.
re arganizzaziane dei servizi giudiziario

Il Senata,

preaccupata della gravità dei fatti;

nell'auspicare che la Cammissione parla~
mentare antimafia cancentri la sua attenzia~
ne sulla stata e sul funzianament'O degli enti
lacali in Sicilia e che intanta camunichi al
Parlamenta le risultanze cui fin ara è perve~
nuta in questa campa,

invita gli argani della Regiane a valuta-
re i gravi turbamenti che vicende came quel..
la di Agrigenta pravacan'O nella coscienza
pubblica regianale e nazianale, minaccianda
di infirmare i valari permanenti della dema~
crzzia e dell'autanomia,

e segnala in tanta l'appartunità di adat~
tare i seguenti pravvedimenti:

1) sCIOglimenta del cansiglia camunale
di Agrigento per allantanare dal patere laca~
le uamini e gruppi direttamente a indiretta-
mente respansabili della situaziane attuale
della città e di pracedere dIa namina di un
cammissaria cal campi t'O di madificare su~
bita il regalamenta edilizia ed il programma

di fabbricaziane, di ripristinare la legalità
nella vita camunale e di indire nuave ele..
ziani entro tre mesi;

2) di allantanare dal gaverna della Re-
gione gli 2ssess'Ori agli enti lacali ed alla svi~
luppa ecanamica che risultina Iìespansabili
di aver favarita, avallata a tallerata nel tem~
pa la violaziane delle leggi e dei regalamenti
'Operata dall'amministraziane camunale a
dagli altri argani pasti satta la vigilanza
della Regiane.

Il Senata, infine,

ritiene camunque indilazianabile il vara
di una nuava legge urbanistica che, taglian~
da le radici alla speculaziane sulle aree e
rendenda indifferenti i praprietari alla de-
stinaziane d'usa dei sua li edificabili, passa
assicurare un ragianevale e 'Ordinata svi~
luppa delle città italiane ed insieme un'effi~
cace tutela del patrimania artistica, ar~
chealagica, starico~ambientale del nastro
Paese. (34)

n'ANDRBA, BBRiGAMASCO, TRIMAR~
CHI, VERONESI, PiALUMBO, CHIARIEL-
La, MASSOBRIO, CATALDO, BOSSO, AL-
Clnl REZZA ,Lea. ~ II Senata,

presa visiane della relazione presentata
dalla Cammissione di indagine sulla situa~
ziane urbanistica~edilizia di Agrigenta;

vivamente allarmata per le gravi irrega~
larità denunciate, per la disfunziane degli
argani statali regianali e lacali in tutta il
settare dell'urbanistica e dell'edilizia, disfun-
ziane che dà a pensare all'esistenza di situa-
zioni analaghe in altre parti del ,Paese;

cansiderata che nan passano andare
esenti da respansabilità gli investiti delle
funziani deliberative, cansultive e di contral~
la, i quali per campartamenti cammissivi ed
amissivi, hanna resa possibile la catena del~
le irregalarità e delle infraziani che tutti de..
plarano;

ritenuto che la situazione che si è deter-
minata sia anche da imputare ai vizi di strut-
tura ed al cattiva funzianamenta dell'ardina-
menta regianale che ha aggravata, anche per
via delle incertezze nella distribuzione delle
campetenze e del canseguente palleggiamen-
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to delle responsabilità, lo stato di confusio~
ne, di corruzione e di marasma denunciato
dalla Cammissiane di indagine;

tenuto conta che gli elementi di giudi~
zio ora a disposiziane del Parlamento nan
possono ritenersi in tutto completi, sicchè si
3!ppalesa più che mai apportuna in prosieguo
di tempo un'inchiesta parlamentare così co~
me proposta da parte liberale nell'altro ra~
ma del Parlamento,

impegna il Governo ad adottare pronta~
mente le misure neoessarie al fine di co.lpire
con severità esemplare i responsabili, senza
riguardo alla loro posizione politica e di gra~
do, e di mettere ordine nel settore urbanL
stico~edilizio di Agrigento. (35)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

BITOSSI. ~ Al Ministro del lavora e della
previdenza saciale. ~ Per conoscere se ri~
spondona a verità le dichiarazioni attribui~
tegli da alcuni giornali, che il Ministro avreb~
be fatto nel discorso inaugurale alla nuova
sede INPS di Milano.

In tali dichiarazioni il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, sempre secondo
le notizie riferite con dovizia di particolari
da una parte della stampa, avrebbe affer~
mato che l'INPS avrà alla fine del 1966 un
disavanzo di mille miliardi.

Tali notizie, che hanno determinato vivis~
sima e comprensibile preoccupazione tra i
pensianati e gli assicurati, cioè nel comples~
so oltre 26 milioni di lavoratori, non sono
state smentite nè dal Ministro nè dall'INPS,
per cui l'interpellante cansidera indispensa~
bile e urgente che sia portata a conoscenza
del Parlamenta e del Paese la reale situazio~
ne del bilancio dell'INPS ed in particolare
del settore pensionistico, onde rassicurare
milioni di pensionati oggi incerti perfino di
poter riscuotere le misere pensioni loro car-
risposte.

L'interpellante ritiene inoltre improroga~
bile la smentita di tali notizie per non ago

gravare ulteriormente la situazione dell'INPS
verso il quale è in carso l'inchiesta parla~
mentare, ma soprattutto perchè la legge
n. 903 ha delegato il Governo ad emanare
entro due anni, che stanno per scadere, prov-
vedimenti di miglioramento delle pensioni.

Le notizie allarmistiche sul deficit del-
l'INPS, che all'interpellante risultano non
veritiere in base ai dati già ufficialmente
pubblicati dall'INPS, appaiono d'altra par-
te tendenziose e facenti parte di una cam~
pagna imbastita per evadere la legge che
obbliga il Governo ad aumentare il livello
delle pensioni. (511)

PINNA, PACE, GRIMALDI, MAGGIO, BA~
SILE. ~ Al Ministro dell'agricaltura e delle
foreste. ~ ,Per conoscere se corrispondano

al vero le voci correnti sui progetti di alie-
nazione, con ,fini esclusivamente speculativi,
delle aree di proprietà dell'ETFAS (ora En-
te di sviluppo) situate nel litorale che va
da Fertilia (Alghero) alla baia di Porto
Conte.

In caso affermativo gli interpellanti do~
mandano se sia altresì vero che il Ministro
competente avrebbe emesso il necessario de~
creta di approvazione della deliberazione del-
l'Ente, le ragioni che avrebbero indotto il Mi~
nistro ad adottare decisioni di tale gravità
diametralmente opposte ai solenni impegni
assunti di fronte al Senato dal suo predeces~
sore in occasione della discussiane del di-
segno di legge sulla istituzione degli Enti di
sviluppo; e se non ritenga infine indispensa~
bile emanare immediatamente un provvedi~
mento di revoca del decreto, o quanto me~
no di sospensione o di interruziane deB'iter
esecutivo degli eventuali deliberati dell'Ente
sardo. (512)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

COMPAGNONI. ~ Ai Ministri dell'agrical~
tura e delle fareste e del tesoro.. ~ Per sa~

pere se siano informati del vivo malconten~
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to esistente nelle campagne a seguito della
cessazione dei finanziamenti stanziati con le
leggi nn. 989 del 1954, 850 del 1956 e 1094
del 10 dicembre 1958 per la concessione di
contributi in conto capitale alle categorie
coltivatrici che acquistavano sementi sele~
zionate;

per sapere inoltre se non ritengano ne~
cessario e urgente prendere le opportune
iniziative per il reperimento dei fondi allo
scopo di ripristinare le sovvenzioni previ~
ste dalle leggi predette, con particolare ri~
guardo alla diffusione di sementi foraggere,
incoraggiando così una più sollecità ed este~
sa conversione delle colture, andando incon~
tro alle numerose richieste delle categorie
interessate e delle varie organizzazioni sin-
dacali che le rappresentano. (1431)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al Min'~stro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere con quali criteri
e provvedimenti intenda ovviare al fenome~
no dell'abbandono del1e cattedre degli Isti-
tuti professionali da parte dei docenti che
conseguono il p2ssaggio in ruolo a seguito
ddl'applicazione della legge 25 luglio 1966,
n. 6013,recentemente approvata.

Mentre più che giustificato appare il desi-
derio dei docenti sopraricordati di consegui~
re la sospirata collocazione nei ruoli, non
può non preoccupare il pericolo di crisi che
si determina negli Istituti professionali, do~
ve in genere i posti di ruolo disponibili sono
scarsissimi, a causa della perdurante caren~
za legislativa in materia. (5306)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che gli articoli 5
del decreto legislativo n. 1278 e 5 del de-
creto legislativo n. 1277, del 7 maggio 1948,
stabiliscono che ai concorsi a posti di inse~
gnante tecnico-pratico nelle scuole di avvia-
mento professionale e negli istituti tecnici
industriali, agrari eccetera possono pren~
dere parte, oltre ai diplomati degli istituti
tecnici industriali, anche licenziati da scuo-

la tecnica (per gli istituti tecnici industria~
li limitatamente a quelle specializzazioni per
le quali non esiste un corrispondente diplo.
ma di perito industriale), pUI1chè il diplo-
ma di licenza di scuola tecnica sia integrato
da titoli professionaH riconosciuti (declara~
toria di equipollenza), si chiede di cono-
scere i motivi che hanno indotto l'autorità
scolastica a consentire, a partire dall'anno
s,colastico 1949-50 l'assunzione, in qualità
di insegnanti non di ruolo, di elementi sfor-
niti sia del diploma di abilitazione tecnica,
sia della declaratoria di equipollenza.

Si chiede altresì se il Ministro ritenga
che debbano entrare a far parte delle gra~
duatorie per !'immissione in ruolo previste
dall'articolo 22 della legge 28 luglio 1961,
n. 831, successivamente modificata dalla
legge 27 ottobre 1964, n. 1105, anche coloro
che, sforniti dei titoli richiesti dai preci~
tati decreti nn. 1277 e 1278 del 1948, sono
stati assunti dai Capi di istituto posterior~
mente alla data del 7 maggio 1948, otte~
nendo solo in seguito la declaratoria di
equipollenza. (5307)

KUNTZE, CONTE. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere se risponda a ve-

rità la voce, largamente diffusa tra le po~
polazioni interessate, di una prossima sop~
pressione degli Uffici delle imposte dirette
e del Registro di Castelnuovo della Daunia
(Foggia) e, nel caso affermativo, se non ri~
tenga il Ministro di soprassedere al minac~
ciato provvedimento o di revocarlo se già
adottato, in considerazione dell'utile fun-
zione che i predetti Uffici svolgono nell'in~
teresse, oltre che del menzionato comune
di Castelnuovo della Daunia, anche di quel~
li di Casalnuovo Monterotaro, Pietra Mon-
tecorvino e Casalvecchio di IPuglia, e del
notevole disagio che deriverebbe alle popo~
lazioni interessate, prevalentemente agrico~
le, ove, per il disbrigo dei loro affari, fos~
sero costrette a recarsi in località più lon~
tana e meno facilmente accessibile. (5308)

BITOSSI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere quale azione intendono svol-
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gere per salvaguardare gli interessi dei no--
stri connazionali già oocupati in Algeria e
titolari di pensioni o di rendite di infor~
tunio.

Come è noto, con !'indipendenza dell'AI~
geria è decaduta la norma contenuta aU'ar~
ticolo 1, comma A, del Regolamento n. 3
della CEE per la sicurezza sO'ciale dei la~
voratori migranti nella Comunità economi~
ca europea, con la conseguenza che ai tito~
lari di pensione o di rendita di infortunio,
acquisite in virtù di periodi di assicurazio~
ne compiuti in Algeria, è stato sospeso il
pagamento delle prestazioni e delle integra~
zioni delle rendite per quanto riguarda gli
infortuni dall'inizio del 1965.

Tale situazione arreca un grave danno ai
lavoratori interessati, in precedenza garan~
titi nei loro diritti dalle Convenzioni e Re~
golamenti CEE e pone il problema più ge~
nerale della validità delle garanzie per di~
ritti acquisiti, in forza di accordi interna~
zionali, sottoscritti dal nostro Governo.
(5310)

Annunzio di interpellanze trasformate in in.
terrogazioni con richiesta di risposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interpellanze trasformate in in~
terrogazioni con richiesta di risposta scritta.

G E N C a, Segretario:

n. 458 del senatore Alessi nell'interro-
gazione n. 5309.

Ovdine del giorno
per la seduta di lunedì 24 ottobre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi, in seduta pubblica, lunedì 24 otto-
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giornO':

I. DilScussione deHe mozioni.

LOMBARDI, BISORI, AJRalJDI, BETTa~
NI, GARLATa, BONADIBS, SPASARI, ZA-

NE, MaNGELLI, POET, TORTORA, SEL~
LlTTI. ~ Il Senato,

I1itenuta la gm~ità della situazione de-
terminatasi in Agrigento a seguito dei re~
centi eventi che hanno dato luogo a giusti~
ficato allarme nella cittadinanza e nella opi~
nione pubblica naziona'le;

,prende atto de'l tempestivo intervento
del Governo a tutela delle popolaZJioni in-
teressatè e per la rrcc:rca delle cause e delle
connesse responsabilità di ordine tecnico e
amministrativo,

impegna il Governo a promuovere tutti
i provvedimenti che siano adeguati al'le ri-
sultanze degli accertamenui compiuti. (31)

NENCIONI, GRAY, PICARDa, BASILE,
CREMISINI, CRaLLALANZA, FERRETTI,
FlaRENTINa, FRANZA, GRIMALDI, LA~
TANZA, LESSONA, MAGGla, PACE, PIN-
NA, PONTE, TURCHI. ~ Il Senato,

con riferimento alla situazione messa
in evidenza in Agrigento dall' evento frano~
so del 19 1uglio 1966 e minutamente denun-
ciata dalla relazione al min:,stro Mancini
della CO'mmissione di indagine sulla situa~
zione urbanis1ico~edilizia di Agrigento;

alle gravissime violazioni di legge sotto
il profilo amministratiÌvo, costituzionale, pe-
nale che coinvolgono, a tutti i livelli respon~
sabili degli Enti territoriali, autorità tutO'rie
centrali, regionaLi e cO'muna'Li;

al clima di confusione inconcepibile in
uno Stato di diritto nei mpporti tra fun~
zioni statali e regionali, nonchè nelle attriÌ-
buzioni di competenza specifica ad un ven~
tennio di distanza daH'instauraz10ne con
parzialle attività legislativa pnimariia ed
esclusiva della Regione a statuto speciale
in Sicilia;

allo stato di incertezza dI nOI'Ine, com~
petenze, diritti [tn deroga a preaise nOI1me
di .camttere amministrativo e costituzionale;

alla emergente responsabilità, che la r,e-
lazione tenta invano di 'Sfumare, negli orga~
ni amministrativi centmli che, a conoscen-
za dello stato di pericolo e del clima di il-
legittimità, hanno omesso un qualsiasi at-
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tO' repressivo o preventivo di eventi cala-
mitosi,

impegna il Governo a:

1) trasmettere i risultati della Com-
missione di inchiesta, i risultati di ulte-
,riori indagini e quanto emergerà daUa de-
nunzia che esprimerà il Parlamento, al Co-
mune di Agrigento, a1la Regione, al Mini-
sterO' dei lavari pubblici, al Ministero della
pubblica istruziane,alla Carte dei conti, al-
l'Avvacatura generale della Stata, all'Autari-
tà giudizi'aria e per l'accertamento delle re-
spansabiLità disciplinari cantabili degli am-
ministratori e dei funzionari, per la identi-
ficazione e accertamento di responsabilità
per danni prodotti allo Stato ed ai singoli
Enti pubblid dalla azJÌane dolosa o colpo-
sa degli amministratori e dei funzionari e
saprattutta per il rigarasa accertamento
delle respansabilità penali;

2) disporre una vasta ed accurata ri-
ce~ca di carattere geologico in tutto il ter-
ritorio del comune di Agrigento;

3) nominare le commissioni parite-
tiche previste per la definizione compJeta
fra Stato e Regione in materia urbanistica,
di tutela del paesaggio e della conservazione
delle iantiohità e di tutte quelle altre mate-
vie, in cui nan è intervenuta il passaggio
dei poteJ1i, ai fini dell'eliminaziane delle in-
certezze nelle dspettive competenze nella
applicazione deUe narme e nella 'canfigura-
ziane delle respansabilità;

4) predisporre gli stmmenti adeguati
al permanente caardinamento tra legisla-
ziane nazionale e regionale, ,in modo da
eliminare tutte le autonomie, le discrasie,
le cantraddiziani rilevatesi gravissime nel~
l'ambita delle attivHà degli assessarati re-
gionali allo sviluppa ecanamico ed agli Enti
locali e delle ammini,stirazioni camunali.

Il SenatO', inoltre, pensoso deUe sorti del-
la città di Agrigento, paraMzzata da motivi
e da cause certamente non imputabiH alIa
operosa e tradiziornale serietà della popo-
lazione agrigentina,

,invita il Governo a rimuovere ogni
ostacolo che impedisca la pronta rip~esa

delJe attività economiche, produttive ed an-
ohe edilizie della città. (32)

SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO,
DI BRISCO, LUSSU, MA!SCIALE, ,PASSO-
NI, PICCHIOTTI, PREZIOSI, RODA, TO-
MASSINL ~ Il Senato,

preso atto dell'inchiesta ministeriale
suIllo scempiO' urbanistko-edilizia che è in-
tervenuto nella città di Agrigento durante
questi ultimi anni e che ha provocato la
frana d~l 19 luglio 1966;

considerato che ta'le catastrofico avve-
nimento è stata possibile nel clima generale
di decadenza del oostume palitioa e di di~
sorganizzazione dell'Amministraziane deilla
Stato nonchè neH'ambita particolar1e della
corruziane e deHa prevarkaziane proprie
deIl'-amministrazione di Agr1gento;

senza escludere la necessità di una Com-
missione parlamentare d'inchiesta, che, at-
traveI'isa maggiori poteri, accerti quanto la
relaziane Martuscelli non ha potuto indi-
viduare;

mentre auspica che gli organi della Re-
gione siciliana adottino, nell' esercizio dei
pateri [ara conferiti dalla statuto speciale
della Regione, i pravvedimenti del caso, an-
che in ordine alle licenze edilizie concesse
in violazione delle leggi e dei regalamenti
vigenti,

impegna il Governo a individuare e a
colpire i responsabili dello ,scempiO', sola
parzialmente indicati nella relaziane Mar-
tu:scelli, superandO' le coperture politiche e
le cannivenze delittuase che sono alla ra-
dice del male.

In particalare, invita il Governa:

a) a trasmettere la relazione Martuscelli

aH'autorità giudiziaria competente perchè
pramuava i giudizi penali nei confronti dei
responsabili, nonchè alla Corte dei conti
perchè adotti i provvedimenti di sua com-
petenza;

b) a porre in atto tutte le sanzioni di-
sciplinari nei canfronti dei funzionari cal-
p€voli, a qualsiasi Hvello, delle infrazioni,
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delle omissioni e degli abusi da loro com~
messi;

c) a promuovere la radiazione dagli albi
professionali dei responsabili degli arbitri
commessi e b loro decadenza immediata
da tutti gli incarichi di qualsiasi genere loro
affidati;

d) a provvedere all'annullamento dei
contratti per appalti e per lavori conclusi
dall'Amministrazione dello Stato e ad esclu~
dere i responsabili dei passati abusi da ogni
partecipazione a future concessioni di ap~
palti anche per interposte persone;

e) ad esercitare il diritto di rivalsa pel
tutte le somme erogate o che saranno ero-
gate daUo Stato a favore delle vittime della
frana, nei confronti di coJom che, diretta-
mente o indirettamente, per dolo o per col.
pa, siano essi pubblici amministratori o
privati costruttori, hanno cagionato i gravi
e drammatici fatti deplorati da tutto il
Paese;

f) ad adottare, nell'attesa degli accerta-
menti giudiziad ed amministrativi delle loro
responsabilità, le misure preventive e cau~
telari che garantiscano il reoupero delle
somme.

Invita infine il Governo a sottopone im~
mediatamente al Pafilamento la tanto attesa
legge urbanistica destinata ad eliminare sin
dalle radici la speculazione sulle aree. (33)

TERRACINI, CONTE, PERNA, CIPOLLA,
BUFALINI, ADAMOLI, SCOCCIMARRO, CO-
LOMBI, SALATI, VACCHETTA, CARUBIA,
GRANATA, CARUSO, FIORE, TRAINA. ~ II
Senato,

constatato che la relazione sulla situa-
zione urbanistico~edilizia di Agrigento pre-
sentata dal Ministro dei lavori pubblici, in
seguito alla frana del 19 luglio 1966, offre
al Parlamento e al Paese un quadro detta~
gliato complessivo dell'impressionante in~
treccio di colpe, di abusi, di reati, di com-
promessi, di inerzie che hanno profonda-
mente inquinato la vita politica ed ammi-
nistrativa di quella città, deturpandone il
volto, compromettendone resistenza e sotto~

ponendone 'la popolazione ad un oontinuo
regime di arbitri;

viste le gravissime riswtanze emerse
a carico di pubblici amministratori, di fun~
zionari, di privati;

fatta salva ogni ulteriore decisione in
ordine alla istituzione di una Commissione
d'inchiesta parlamentare che, avvalendosi
def poteri concessi dalla Costituzione, e di
cui la Commissione Martuscelli non ha po~
tuto usufruire, appro£ondisca J'accertamen~
to di ailtre eventuali responsabilità risalenti
ad organi regionali e statali;

nell'auspicare che i partiti democratici,
esponenti dei quali risultano comunque com~
promessi nei fatti di Agrigento, provvedano
con autonome deliberazioni alla necessaria
opera di risanamento politico e morale, an~
che invitandoli a rinunziare al mandato par-
lamentare regiO'nale o nazionale;

afferma la necessità che il Governo e
la Regione, nell'ambito dei rispettivi pO'teri,
eliminino le connivenze e coperture poli~
tiche indicate nella relazione e faccianO' se-
guire all'accertamento ,delle respO'nsabilità,
fin qui compiuto, la severa puniziO'ne dei
responsabiH adottando innanzi tutto i se-
guenti provvedimenti:

1) deferimento all'autorità giudiziaria
degli amministratori comunali di Agrigento
nonchè dei funziO'nari oomunali, regionali e
statali colpevoli dei reati descritti nella re-
lazione;

2) applicazione di sanziO'ni disciplinari
adeguate a carico dei dipendenti delle am.
ministrazioni dei Ilavori pubblici, della pub.

I blica istruzione, delll 'interno , della sanità e
della Regione siciliana colpevoli di reati,
abusi ed omissioni;

3) revoca di tutte le licenze edilizie con~
cesse in deroga o in violazione delle Ileggi e
dei regolamenti;

4) demolizione degli edifici abusivi o
autorizzati da licenze iillegittime che siano
ancora in corso di costruzione o di quelli
già costruiti, attraverso macroscopiche e con-
tinue violazioni delle leggi e dei regolamenti
in vigore, in particolare ripristinando inte~
gralmente il paesaggio naturarle e storieo
della Valle dei Templi;
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5) sanzione del pagamento di una in~
dennità pari alla maggior somma tra il
danno arrecato ed il profitto conseguito, a
carico dei costruttori degH edifici illegali
che si riterrà di poter non demolire;

6) decadenze e rimborso deLle agevola~
zioni fiscali e creditizie di ogni tipo con.
cesse per gli edifici costruiti in violazione
delle leggi e dei regolamenti;

7) inchiesta da parte del Ministro del
tesoro, sull'attività delle banche per accer.
tare in base a quali criteri esse hanno con-
cesso i crediti ai costruttori fuori legge di
Agrigento;

8) radiazione dall'Albo di tutti gli ap-
paltatori di abusi edilizi accertati;

9) ritiro di ogni incarioo da parte di
amministrazioni ed enti pubblici statali e
regionali ai professionisti autori di progetti
o direttori di lavori edilizi eseguiti in viola-
zione delle ,leggi e dei regolamenti ed invito
ai rispettivi ordini professionali per i prov~
vedimenti che i vari casi comportano.

Il Senato,

rilevati altresì gli accenni contenuti nel-
la relazione a proposito dell'attività degli
organi giudizi ari,

impegna il Governo a promuovere, at-
traverso il Ministro di grazia e giustizia, un
attento esame del funzionamento della giu~
stizia nella circoscrizione di Agrigento per
proporre al Consiglio superiore della magi-
stratura le misure necessarie, comprese
eventuali azioni disciplinari, ad una miglio-
re organizzazione dei servizi eilldiziari.

Il Senato,

preoccupato della gravità dei fatti;

nell'auspicare che la Commissione par-
lamentare antimafia concentri la sua atten~
zione sullo stato e sul funzionamento degli
enti locali in Sicilia e che intanto comunichi
al Parlamento le risultanze cui finora è per-
venuta in questo campo,

invita gli organi della Regione a valuta-
re i gravi turbamenti che vicende come quel-
la di Agrigento provocano nella coscienza
pubblica regionale e nazionale, minacciando

di infirmare i valori permanenti della demo-
crazia e dell'autonomia,

e segnala intanto l'opportunità di adot-
tare i seguenti provvedimenti:

1) scioglimento del consiglio comuna~
le di Agrigento per allontanare dal potere
locale uomini e gruppi direttamente o indi-
rettamente responsabili della situazione at~
tuale della città e di procedere alla nomina
di un commissario col compito di modificare
subito il regolamento edilizio ed il program~
ma di fabbricazione, di ripristinare la lega~
lità nella vita comunale e di indire nuove
elezioni entro tre mesi;

2) di allontanare dal governo della
Regione gli assessori agli enti locali ed allo
sviluppo economico che risultino responsa~
bili di aver favorito, avallato o tollerato nel
tempo la violazione delle leggi e dei regola~
menti operata dall'amministrazione comu-
nale o dagli altri organi posti sotto la vigi~
lanza della Regione.

Il Senato, infine,

ritiene comunque indilazionabile il varo
di una nuova legge urbanistica che, taglian-
do le radici alla speculazione sulle aree e
rendendo indifferenti i proprietari alla de-
stinazione d'uso dei suoli edificabili, possa
assicurare un razionale e ordinato sviluppo
delle città italiane ed insieme un'efficace tu~
tela del patrimonio artistico, archeologico,
storico-ambientale del nostro Paese. (34)

D'ANDREA, BERGAMASCO, TRIMARCHI,
VERONESI, PALUMBO, CHIARIELLO,
MASSOBRIO, CATALDO, BOSSO, ALCIDI
REZZA Lea, ROVERE. ~ Il Senato,

presa visione della relazione presentata
dalla Commissione di indagine sulla situa-
zione urbanistico~edilizia di Agrigento;

vivamente allarmato per le gravi irre-
golarità denunciate, per la disfunzione de~
gli organi statali regionali e locali in tutto
il settore dell'urbanistica e dell'edilizia, di-
sfunzione che dà a pensare all'esistenza di
situazioni analoghe in altre parti del Paese;

considerato che non possono andare
esenti da responsabilità gli investiti delle
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funzioni deliberative, consultive e di control-
lo, i quali per comportamenti commissivi ed
omissivi, hanno reso possibile la catena del~
le irregolarità e delle infrazioni che tutti de-
plorano;

ritenuto che la situazione che si è deter-
minata sia anche da imputare ai vizi di
struttura ed al cattivo funzionamento del-
l'ordinamento regionale che ha aggravato,
anche per via delle incertezze nella distri~
buzione delle competenze e del conseguente
palleggiamento delle responsabilità, lo stato
di confusione, di corruzione e di marasma
denunciato dalla Commissione di indagine;

tenuto conto che gli elementi di giudi.
zio ora a disposizione del Parlamento non
possono ritenersi in tutto completi, sicchè
si appalesa più che mai opportuna in pro~
sieguo di tempo un'inchiesta parlamentare
così come proposto da parte liberale nell'al~
tro ramo del Parlamento,

impegna il Governo ad adottare pronta-
mente le misure necessarie al fine di colpi-
re con severità esemplare i responsabili, sen-
za riguardo alla loro posizione politica e di
grado, e di mettere ordine nel settore urba-
nistico-edilizio di Agrigento. (35)

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Concessione al GoveDno di una delega
legislativa per la modifica e l'aggiorna-
mento delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale (695).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar-
ticoli 364, 381, 651 e modificazioni agli
articoli 369, 398, 399 del codice di pro-
oedura civHe (233).

2. Riapertura del termine indicato nel.
l'articolo 31 deUa legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delegate
intese a disciplinare !'istituto dell'infor-
tunio in itinere (1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. SALARI. ~ Norme per la vendita
dell'Qllio di semi e dell'olio di oliva (792).

4. Disposizioni ,integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu-
zionale (202).

5. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa~
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magi,strati di Corte di
cassazione in funzioni di Presiidente e di
Procuratore deHa RepubbJica (891).

6. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
per il funzionamento della Scuola euro.
pea di Ispra~Varese, con Scambio di Note,
conclusa a Roma il 5 settembre 1963
(1431). ~.j

7. Ratifica ed esecuzione deUa Conven-
zione tra n talia e la Francia per la pro-
tezione delle denominazioni di origine,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni di alcuni prodotti, con
Protocollo annesso, e della ConveJlZjÌone
tra l'Italia e la Francia per i disegni e
modelli, concluse a Roma il 28 aprile
1964 (1538).

8. Adesione al Protocollo di proroga
dell'Accordo internazional'e del grano 1962,
adottato a Washington il 22 marzo 1965 e
sua esecuzione (1677).

9. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IV. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


